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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

delegazione del PSI sulla linea del cedimento 

\ 

erso l'accordo i 4 su un 
le parlino pure 
RA I SOSTENITORI del centro sinistra, e in 

rticolare tra quelli che lo raccomandavano ai 
lerati e ai tiepidi come l'ultima trovata capace 

[svuotare e di far risultare superfluo il Partito 
ìunista, spira aria di melanconia. Questo obiettivo 

fallito, come tutte le elezioni svoltesi dopo il 28 
file confermano, e della svolta storica o dello 
rico incontro non si sente quasi più parlare. 

[L'imperativo dell'ora, come si sa, è ormai un 
to: si tratta non soltanto di seppellire defi-
ìvamente quel piano organico di riforme che 

il governo ora dimissionario rifiutò di af-
ìtare, ma di svuotare di contenuto rinnovato-
quel progetto di legge urbanistica che rap-
sentava l'unico aspetto positivo dell'accordo di 
jmbre; si tratta di scaricare il peso delle misure 

[icongiunturali sulle classi lavoratrici e sul ceto 
lio. In questo quadro occorre, costringere il 

rtito socialista ad accettare senza riserve la lo-
della politica economica di Carli e di Colombo, 

>rofittando del fatto che Nenni e il suo gruppo 
ibrano disposti a pagare a cuor leggero tutto il 
to di questa operazione, infischiandosene delle 
rioni e delle lacerazioni che questa scelta provoca 

provocherà nel PSI. 

l'E* PERO' chi non rinuncia alle proprie spe-
ìze (o illusioni) e, un po' per inguaribile ottimi-

Io, un po' perché ha la vocazione di coprire a sini-
[a l'alleanza quadripartita, si ostina a far finta che 

questi mesi non c'è stato uno spostamento a 
stra di tutto l'asse politico del governo e pre-
ìde di negare che questa sterzata pesi in modo 

^terminante sulle trattative in corso a Villa 
idama. * • / • * * — — 

Costoro si sono specializzati, in questi mesi, a 
legarci che la liquidazione della cedolare, la let-
\a. di Colombo, la rinuncia a colpire la satrapia 
ìomiana nelle campagne, le modifiche ai primi 
;reti anticongiunturali grazie a una telefonata 
Valletta (e tutto il resto) sono stati t trascura-
episodi da cui non bisognava ricavare condu

rli politiche determinanti. Quisquilie, insomma, 
[tutt'al più decisioni imposte dalla congiuntura 

ficile che ha creato un vero e proprio stato di 
:essità. Quanto alle riforme che non costano, a 
linciare dallo statuto dei diritti dei lavoratori 

Ile fabbriche, sarà questione di tempo. E quanto 
comunicato con cui'il ministro degli Esteri ha 
rfino ammonito gli italiani a non criticare, nep-
re in sede di valutazione storica, l'opera di un 
itefice discusso nel mondo intero, si sa che Sa-
;at è un bizzarro... ' 

,'OTTIMISMO A OLTRANZA non disarma 
j>pure in questa fase. E' di ieri, sul Giorno, il 
[>rnale che meglio assolve la funzione di edul-
rare tutto ciò che ha fatto o potrà fare il centro 
iistra, un articolo che sembra scritto uno, due, 

[perfino tre anni fa. Esso spiega ai benpensanti 
il centro sinistra non vuole avviare le cose 

lliane sulla strada polacca, cecoslovacca, jugo-
|iva. Al contrario: «si tratta di avanzare risolu-
lente per la strada delle cose nuove alla maniera 

Sdentale; si tratta di consolidare la democrazia 
igliorando il livello di produttività e di giustizia 
ziale». Bisogna dunque porre mano alla riforma 
cale, cominciando col far pagare i grandi evasori 
:ol rovesciare l'attuale rapporto tra imposte di
tte (quelle che pagano soprattutto i ricchi) e 
fposte indirette (quelle che pagano soprattutto i 

/eri, e che in Italia forniscono la maggior parte 
gettito tributario). Bisogna rinnovare le cam-

[gne, colpire la speculazione edilizia per abbas-
re le pigioni e sollevare i comuni dal costo altis-
10 delle aree. Bisogna porre al bando — è la 
iclusione del battagliero editorialista del Gtor-
— i « privilegi ormai liquidati da tempo in altri 

kesi occidentali». 

. HI PUÒ' dargli torto? Noi certo no. Ma i dele
ti dei quattro partiti riuniti attorno a Moro, sì. 
acche proprio ieri, i quattro si sono messi d'ac-
rdo su misure che vanno in direzione esattamente 

sta a quella di una politica riformatrice, sia 
re «occidentale». La stretta fiscale, il blocco sa-

fiale, le modifiche alla legge urbanistica su cui si 
io accordate le delegazioni dei partiti del centro-
listra non solo non rinnoveranno un bel nulla ma 

raveranno gli squilibri e le ingiustizie del si-
ìa. Perché il centro-sinistra, checché ne pensino 
iti candidi apologeti, in questa fase è impegnato, 
i metodi più sbrigativi, a rimettere in funzione 

leccanismo di accumulazione capitalistica, facen-
le pagare il costo ai lavoratori e al ceto medio. 
riforme di tipo nord-europeo (quelle, per inten
di, che danno ai lavoratori un certo benessere 
:hé rinuncino al potere), possono pure aspettare. 
nel frattempo il sen. Mariotti e il direttore del 
>rno ne vogliono parlare, facciano pure. Non dan-

iano nessuno. Anzi. 

programma 
più a destra 

Non gli 
riconoscevano 

V * ' 

l'invalidità 
Salvatore Bumbaca, su una « alfa » della Mobile, viene 
portato a Regina Coell. -

Accettato l'accantonamento delle rifor
me, passano gravi misure fiscali e anti
salariali - Agitata giornata di scontri 
per l'irrigidimento doroteo - Pressioni 

, sul ministro del Bilancio Giolitti 

La giornata di ieri è stata 
la più agitata delle quattro 
finora vissute ' attorno al ta
volo della trattativa. Vi sono 
state due riunioni plenarie 
delle delegazioni - e diverse 
riunioni separate. Oggi, se
condo le dichiarazioni di molti 
partecipanti, potrebbe esservi 
la giornata conclusiva per la 
stesura dell'accordo definitivo. 

Sull'andamento delle tratta
tive, al termine della giornata 

3 ministri 
citati per 
Ippolito 

Il Tribunale c h e 
giudica Felice Ippo
lito ha comunicato le 
date in cui saranno 
ascoltati come testi
moni tre ministri de
mocristiani. A Medi
ci toccherà il 15 lu
glio prossimo, a Co
lombo - venerdì 17, a 
Spagnoli! il 22. Le 
modalità degli inter
rogatori non sono sta
te ancora fissate. 

#>Jt 

Uccide a revolverate 
il medico dell'Inai! 

Salvatore Bumbaca è un edile che cinque mesi fa cadde da una impalcatura - La tra
gedia in un ambulatorio di Roma - Il dramma dell'assistenza ai lavoratori 

Emilio Colombo de. 
porrà nella veste di 
ex ministro dell'Indu
stria e di ex presi
dente del CNEN. In 
pratica, di responsa
bile primo di tutte le 
vicende dell'ente nu
cleare. 

Giuseppe M e d i c i 
deporrà come attuale 
ministro d e l l ' Indu
stria e presidente del 
CNEN. 

AnMIo Coppole 

Giovanni Spagnoli! 
riferirà sull'inchiesta 
di partito che egli 
condusse sul CNEN 
per incarico della De
mocrazia cristiana. 

di ieri (dopo la fine della riu 
nione pomeridiana terminata 
alle ore 20,30, si è avuta netta 
la sensazione che gli intralci 
erano stati a un certo punto 
più forti del previsto e che 
sulle trattative era sceso un 
improvviso dima di rottura 
Motivo fondamentale del cam 
biamento di clima, un irrigi 
dimento • doroteo, tendente a 
premere non solo sulla dele
gazione socialista ma anche 
sulla « mediazione > di Moro. 
Due punti hanno offerto lo 
spunto per la maggiore discus 
sione: da scuola e la program
mazione. Sì è appreso che ì 
dorotei, con i loro interventi, 
non hatmo fasciato a Moro 
molto margine, per. &.mano
vra. Si è anche appreso-che, 
scavalcando Moro, lo ~ stesso 
Rumor nella giornata di ieri 
si era recato da Segni per 
« riferire » sul vero stato della 
trattativa. 

Sul tipo di dissenso, il so
cialdemocratico Bertuelli, al
l'uscita della riunione serale 
è stato esplicito. Egli ha detto 
che «la seduta pomeridiana 
si era aperta in modo piut
tosto brusco, tanto che ci sia
mo chiesti: che vale conti
nuare se non si ha volontà 
effettiva di giungere a un'in
tesa? ». 

La pietra dello scandalo, 
ieri, è stata rappresentata 
dalla questione del «piano 
Giolitti >. Mentre da parte di 
De Martino è stata compiuta 
una difesa delle linee gene
rali del «piano» e si è chie
sto che il governo ne pren
desse almeno atto richiaman
dosi ad esso nell'accordo, da 
parte dorotea il « piano » è 
stato attaccato con virulenza. 
E' ' stato anche contestato al 
PSI il diritto di proporre un 
progetto sul quale la stessa 
maggioranza socialista aveva 
espresso dubbi. Si è detto che 
il « piano Giolitti » era frutto 
di un « colpo di mano » - del 
ministro del bilancio che lo 
aveva fatto approvare dalla 
Commissione ' a crisi di go
verno aperta. 

Lo scontro su queste due 
posizioni è stato lungo, si è 
protratto per tutta la mattina 
e ha provocato, come si è vi
sto, anche una rapida visita 
di Rumor a Segni. Alcuni do
rotei hanno perfino accusato 
Moro di eccesso di « mediazio
ne », sostenendo che la formu
la morotea sul piano (accetta
bile come « termine di dialo
go») era troppo tollerante 
verso un documento «eversi
vo ». Da parte di alcuni doro
tei si è visto nella « media
zione» di Moro un tentativo 
di «recupero» personale di 
Giolitti al governo: prospetti
va che non è bene grata a 
molti dorotei, desiderosi di of
frire alla destra non solo il 
pur ingente pacco di provve
dimenti > congiunturali » della 
« linea Carli » ma anche la 
estromissione di Giolitti dal 
governo. 

La disputa, che — secondo 
quanto ha riferito Bertinelli — 
è stata piuttosto brusca, si è 
conclusa dando a Moro l'in 
carico di redigere un docu
mento sulla programmazione 
che sarà sottoposto all'esame 
della nuova riunione a quattro 
rhe si avrà stamane. Nella 
giornata di oggi dovrebbero 
essere presi in considerazione 
anche la scuola — la cui trat
tazione ieri è rimasta sospe
sa — e l'urbanistica. Secondo 
il sottosegretario Romita, sul
l'urbanistica ieri la commis
tione degli esperti avrebbe 
concluso « trovando l'accordo 
su tutti i punti controversi ». 

Le dichiarazioni rilasciate 
da una serie di partecipanti 

m . f."J 

(Segue in ultima pagina) 

La pena di morte commutata in ergastolo 

Franco costretto 
a granare 

A l LETTORI 
• A causa di nuovi scioperi dei poligrafici 
il nostro giornale è costretto a uscire con 
un numero di pagine ridotto e un notiziario 
incompleto.'Dato inoltre l'intrecciarsi in al
cune zone di diffusione della edizione di Ro
ma e di quella di Milano, in alcuni luoghi 
potranno uscire notizie già pubblicate. - Ce 
ne scusiamo con i lettori. • . ! 

(A pagina 2 notizie sullo sciopero dei 
poligrafici). • .- .• r ' • ' 

Andres Ruiz Marques non 
morirà: un portavoce del go
verno spagnolo -ha comuni
cato che Franco ha firmato 
un decreto che commuta la 
condanna a morte inflitta al 
democratico spagnolo da un 
tribunale militare. La pena è 
stata commutata nell'erga
stolo. . 
. Un grande successo, dun

que, del movimento di pro
testa al quale i democratici 
e gli antifascisti hanno da
to vita in questi giorni: suc
cesso di cui il portavoce del 
governo franchista tenta, in 
modo maldestro, di negare 
il valore e la portata, cer
cando di accreditare la no
tizia secondo cui la grazia 
sarebbe stata firmata già da 
tre giorni. Ma perché, se le 
cose stanno"come affermano 
i tirapiedi del dittatore, non 
è stata data subita la noti
zia? E perché ancora nella 
serata di giovedì è giunta 
nelle redazioni dei giornali 
la drammatica notìzia che il 
presidente del tribunale mi
litare aveva firmato la con
danna a morte? ' -

Il movimento di protesta 
aveva raggiunto, fino a ieri, 
in particolar modo in Italia, 
una grande ampiezza; all'ap
pello lanciato dalla FGCI af
finché fossero - organizzate 
manifestazioni unitane per 
chiedere la revisione del pro
cesso-farsa e per condanna
re il sanguinoso regime che 
opprime la Spagna, hanno 
risposto, dopo ì giovani di 
Milano, che hanno dimostra
to davanti al consolato spa
gnolo, i giovani socialisti, so
cialisti unitari, socialdemo
cratici, repubblicani, radica
li, anarchici, le organizza
zioni goliardiche e gli ade
renti a « Nuova Resistenza » 
con prese di posizione unita
rie a Roma, Pisa e Pistoia. 
II .Consiglio comunale di Ge
nova ha deplorato unanime 
il nuovo minacciato crimine 
franchista; un appello a tut
ti i lavoratori della provin

cia è stato lanciato dalla Ca_ 
mera del Lavoro di Reggio 
Emilia; telegrammi e mes
saggi -sono stati inviati al 
governo spagnolo o all'am
basciata di Roma, da La Pi
ra, dai Giuristi democratici. 
dagli organi dirigenti del-
l'ARCI, da un folto gruppo 
di avvocati romani. Gli stu
denti pisani e alcuni pittori 
di Sesto San Giovanni hanno 
chiesto un intervento diret
to di Paolo VI e del Vati
cano. ' 

Quasi tutte le manifesta
zioni indette in vari comuni 
d'Italia per oggi e domani, 
avranno ugualmente luogo; 
la battaglia popolare per li
berare la Spagna dalla san
guinosa oppressione franchi
sta, anche sullo slancio del 
grande successo ottenuto ie
ri, continuerà senza soste. . 

Olivetti: un 
• x seggio in più 

e 49% dei voti 
ollaFlOM 

TORINO, 10. 
Neil» «Untata 4| aggi si «ana 

canelase le eteiiani per il rln-
nava delle camalnlafil inter
ne nelle aextaai canavesane del 
camp»!essa Olivetti. I lavoratali 
della Olivetti nanne ricanfer-
taate la lare «Macia nella er-
Kanisxaziene anitarla FIOM-
CGIL, che da sala «fiera la 
magflanuiza aaaalata dei vati. 
Snl 1M4» vati validi aperai, 
la FIOM ne ha arati 492» nari 
al 4t«*. eenaaistande SI seggi 
aperai, aite In pi* di qaelli a-
vntl nel 1M3. La F1M-CISL ha 
•Menata 1981 vati con an aa-
«ente In pereentaale e S seggi 
eaeae nel 19C3; Anton*mia A-
stendale, vede alterlenaente 
ridetta la saa Influenza cea la 
perdite del 2$> la vati e di nn 

• sefffle. 

Un medico romano, consu
lente dell'INAIL, è stato uc
ciso con un colpo di pistola 
alla gola. Un muratore, esa
sperato perchè gli era stata 
riconosciuta soltanto parzial
mente una infermità conse
guenza di un infortunio sul 
lavoro, gli ha sparato per due 
volte a bruciapelo, nell'am
bulatorio di via dell'Acqua 
Bullicante n. 231. Uno dei 
proiettili ha squarciato orri
bilmente il collo del sanita
rio, l'altro lo ha sfiorato al 
capo prima di conficcarsi nel 
pavimento. Gerardo Boncri-
stiani, 40 anni, sposato e pa
dre di un bimbo di 5 anni, è 
morto sul colpo. Un fiotto di 
sangue gli ha soffocato in 
gola l'unico grido disperato: 
< ...Aiuto... aiuto... salvatemi... 
muoio... ». Mentre il medico 
spirava, un poliziotto ha 
stretto le manette ai polsi del
l'omicida: l'edile Salvatore 
Bumbaca, 52 anni, padre di 
tre giovani. Si è arreso fra la 
folla, sotto la -pensilina della 
vicinissima fermata del tram, 
la ~ mano affondata nella ta
sca della giacca, ancora stret
ta all'arma del delitto: una 
< browning > calibro 7,65. 
e Ho perso la testa — si è 
discolpato con un filo di voce 
— Sono rovinato... sono ro
vinato... Non resistevo più 
alle ingiustizie >. t/n vigile 
municipale gli ha strappato 
di mano la rivoltella, un poli
ziotto lo ha spinto contro il 
muro. * 1? lui! E' lui — gri
dava sconvolto un ragazzo —. 
Ha sparato al medico; lo ha 
ammazzato ». L'uomo era ap
pena giunto sotto la pensili
na, trascinando la gamba 
claudicante, il volto contrat
to, lo sguardo assente, rasse
gnato, disfatto dal rimorso. 
Una ressa paurosa di perso
ne si è stretta, ondeggiando, 
attorno all'omicida. Per un 
attimo si è temuto che l'uomo 
potesse essere aggredito e 
malmenato. Poi, a sirene 
spiegate, sono arrivate * le 
auto della < sezione omicidi > 
e l'uccisore, stretto da un nu
golo di agenti, è stato dap
prima accompagnato in uno 
degli uffici dell'INAIL e su
bito dopo spinto dentro una 
delle e alfa » e condotto in 
questura. Fino a sera è stato 
martellato di domande. A 
notte lo hanno rinchiuso a 
Regina Coeli: quando è sbu
cato nel cortile di San Vitale, 
aveva ancora l'unico vestito 
dimesso indossato ieri matti
na per recarsi all'ambula
torio. 

• La fredda indagine degli 
uomini della Mobile deve solo 
accertare se il delitto è stato 
premeditato oppure se Salva
tore Bumbaca ha ucciso in un 
impeto d'ira. Ma frugando nel 
passato, recente e lontano 
dell'omicida, ricostruendo la 
sua vita disperata, rileggen
do le deposizioni rese al dot
tor Scirè, parlando con chi 
lo ha conosciuto in questi ul
timi anni, il saguinoso episo
dio assume un aspetto ancor 
più drammatico, angoscioso, 
sconcertante. E* fuori discus
sione che, al di fuori delle re
sponsabilità penali che l'in
chiesta della polizia dovrà ac
certare, c'è l'esigenza di apri
re un'altra inchiesta, sitile 
cause profonde che sono al
l'origine del dramma. Mai 
come in questa occasione tut
to il sistema assistenziale dei 
lavoratori è sotto accusa. 

Cinque mesi or sono, il 
muratore aveva avuto un in
cidente sul lavoro: era piom
bato da una impalcatura, un 
volo di tre metri, e si ara 
fratturato un piede. Per ISO 
giorni era rimasto lontano 
dal cantiere. Viveva in una 
casupola < abusiva > di via 
del Pigneto con quei pochi 
soldi che gli passavano a 
causa dell'infortunio. Ora * 
medici lo consideravano 
* clinicamente guarito ». ma 
lui continuava a camminare 
zoppicando, trascinando la 
gamba; il piede menomato 
gli dava ancora dolori lan
cinanti. Non era certo mna 

(Segua in ultima magma) 
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I Un documento della 

Sezione culturale del PCI 

\ Respingere I'atlacco 
i rfcflWo 
i scuola pubblica 

Ampie riserve della FIOT-CGIL 

trattative 
sul contralto 

I La sezione culturale 
della •* Direzione del PCI 

I ha difluso ieri il seguente 
documento: 

I
* II governo Moro e ca-

duto per il voto della Ca
mera sul capitolo del 

I b i l a n c i o che aumentava 
gli stanziamenti .statali 

I alia scuola media private: 
l'iniziativa del ministro 

I G u i di violare brutalmen-
te la tregua concordata su 
questo delicato terreno 

I d a i partiti al governo non 
e stata un episodio isolato ' 

I d l intolleranza clericale, 
ma e giunta al culmine di 
una serie di atti di poli-

I t l c a scolastica particolar-
rnente gravi. 

I «Nonostante gli impegni 
di legge e l'urgenza dei 

. problemi il governo ha 
I proceduto di rinvio in rin-

vio in materia di pro-

I grammazione scolastica, 
condannando le Commis-

I s i o n i parlamentari ad una 
sostanziale inattivita. Le 

I fondamenta l i proposte di 
riforma, gia elaborate nel-
le linee essenziali dal mo-

I vimento democratico. non 
' sono nemmeno arrivate 

I sul tavolo del Consiglio 
dei ministri. Mentre non 

I si e dato Mnora inizio 
neppure alle cosiddette 
" riforme senza spese ", lo 

I stesso impegno di una 
priorita della spesa per la 

I i c u o l a , proclamata alia 
costituzione del governo 

I Moro, si e svuotato di ogni 
signiflcato completo. 

«Contrariamente a quan-
I to si afferma in vari set-
• tori governativi, il voto ' 

I sul capitolo 88 non & stato 
un incidente ma il natu-

I r a l e sbocco di una crisi 
che anche in campo scola-
stico andava maturando 

I da tempo, come del resto . 
era stato pure denunciato 

I dal recente convegno sul-
la scuola del Partito so-
cialista. , * 

« Se il voto della Came
ra ha rappresentato un: 
successo delle forze laiche ^ 

I a democratiche che hanno 
isolato e battuto la Demo-

I c r a z i a cristiana, tuttavia i 
dirigenti di questo Partito 

I t e n t a n o di spostare l'asse . 
politico della contratta-
zione per il nuovo gover-

I n o su posizioni ancora piu ' 
arretrate, riproponendo 

I l ' a u m e n t o degli stanzia
menti per la scuola pri-

I v a t a nel bilancio del 1065. 
I partiti che si richiamano 
aa una lunga tradizione 

I d i difesa della laicita e 
della liberta della scuola 

I d e v o n o impegnarsi a re
spingere questo disegno e 

I a garantire il rispetto 
della Costituzione; un vi
vo appello noi rivolgia-

I m o anche ai gruppi cat-
tolici piu avanzati, piu 

I s e n s i b i l i ai valori di una 
eocieta e di una cultura" 

I m o d e r n e , perche accetti-
no di impostare la loro 
concezione educativa nel 

I q u a d r o costituzionale. 
c Le scelte di politics 

I scolastica non si riduco-
no tuttavia alia questio-

I n e , pur cosl grave e de-
licata, dei rapporti tra 
scuola di stato e scuola 

I private; sul terreno del
ta scuola si verificano 
le scelte fondamentali 
che caratterizzano un 

programma di ?•. governo 
i n ' ordine alle priorita 
della spesa pubblica, al 
rapporto tra - piano di 
sviluppo e rinnovamento 
democratico, all'indirizzo 
e ai valori che la col-
lettivlta si propone: le 
scelte di politica scola
stica non possono in al-
cun modo essere barat-
tnte. 

c La scuola pubblica 
versa oggi in condizioni 
particolarmente gravi per • 
il persistere della vec- | 
chia arretratezza nello 
sviluppo, nelle strutture, I 
nei contenutl educativi I 
contro cui urta l'inarre- i 
stabile fenomeno della | 
espansione scolastica. La . 
situazione in cui versa I 

' la edilizia scolastica e 
; drammatica; alia gravis- I 

sima carenza di inse- I 
gnanti corrisponde la pre- i 
carieta della loro condi- | 
zione e della loro pre-
parazione; il vuoto nel I 
campo della istruzione ' 
professionale e impres- I 
slonante; la spinta per I 
uno sviluppo territoriale i 
della Universita sempre | 
piu pressante; sempre 
piu vasta la esigenza I 
della ricerca scientifica: 
del tutto carente la rea- I 
lizzazione della scuola I 
integrata. • 

€ La scuola italiana e | 
oggi matura per un pro- , 
fondo processo di demo- I 
cratizzazione che al vec-
chio accentramento della I 
struttura ministeriale e • 
burocratica sostituisca un l 
responsabile e articolato I 
autogoverno non di un . 
corpo chiuso in se stesso, I 
ma di una scuola aper-
ta, in un organico rap- I 
porto con le forze. vive • 
della societa. Con sem- l 
pre maggiore urgenza si I 
impongono le fonda- • 
mentali riforme di strut- I 
tura in tutti gli ordinl e 
gradi per spezzare le ' 
vecchie divisioni di clas- i 
se. I contenuti educativi ' 
devono essere profonda- ' 
mente rinnovati perche 
la scuola possa valida-
mente assolvere alia fun-
zione di formare il cit-
tadino xnoderno di una 

1 societa democratica e 
tecnicamente progredita, 
protagonista della sua 
storia e creatore di una 
nuova cultura. 

€ Le associazioni demo
cratiche e sindacali, il 
mondo stesso della scuo
la, chiedon0 ormai un 
intervento deciso del go
verno, mentre la spinta 
che viene dal paese e 
sempre piu forte e con-
sapevolmente matura. I 
partiti che si richiamano: 
alia Costituzione non • 
possono prescindere da 
questa spinta reale, ne 
dalle necessita della scuo
la pubblica. II Partito 
comunista fa appello a 
tutte le forze vive del 
paese perche si mobilitino . 
e rnanifestino la loro vo-
lonta, per imprimere al
io sbocco della crisi di 
governo un corso demo
cratico ed avanzato che 
garantisca una soluzione 
organica e positiva an
che per i drammatici pro
blemi della scuola i ta
liana ». 

dei tessili 
Elementi negativi nell'accordo accetfato 

da CISL e Ull: insuf f icienza degli aumenti, 
blocco della dinamica dei premi e dei so-
lari - Martedi il comitato centrale della 
FIOT deciderd il proprio atteggiamento 

Si e concluso ieri, a tarda 
ora, Pincontro tra il ministro 
del Lavoro, le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e le 
associazioni industrial! dei 
settori tessili per la parte 
normative e salariale del con
tralto di lavoro. 

Al termine la Federtessili-
CISL e la UIL-Tessili si sono 
dichiarate '• d * accordo sulle 
proposte fatte dagli indu-
striali, mentre la FIOT-CGIL 
ha formulato delle riserve su 
piu punti riservandosi di fir-
mare il contratto dopo avere 
sentito in merito il proprio 
comitato direttivo centrale. 

La soluzione che viene cosi 
data ai principal! istituti del
la parte salariale e normative 
e la seguente: data di decor-
renza del contratto: 1. luglio 
1964, data di scadenza del 
contratto 31 dicembre 1966. 

Con decorrenza 1. luglio 
1064: a) aumento dei minimi 
tabelluri nella misura del 7 
per cento; b) parita per le la-
voratrici addette a mansion! 
promiscue; c) riduzione di 
due ore settimanali dell'ora-
rio di lavcro per i dipendenti 
impegnati nei turni notturni. 

Con decorrenza 1. maggio 
1965: a) disciplina dei premi 
e delle indennita aziendali e 
settoriali comunque denomi
nate entro il limite di costo 
medio delTuno per cento; b) 
riduzione di un'ora dell'ora-
rio settimanale di lavoro con 
esclusione dei lavoratori im
pegnati nei turni di notte; c) 
trasformazione dei premi di 
anzianita in scatti di anzia
nita entro il l imite dl costo 
dello 0,50 per cento. 

Con decorrenza 1. maggio 
1966: a) revisione del man-
sionario entro il limite di co
sto del 3,3l> per cento; b) 
eventual! ulterior! rettifiche 
normative entro il limite del 
costo dello 0,50 per cento. 
- Le riserre formulate dalla 
FIOT riguardano essenzial-
mente: 

1) Finsufficienza degli au
menti snlariali che sono lun-
gi dal corrispondere alle rea-
li esigenze, ai diritti dei la
voratori tessili e a!la possibi
lity dell'industria tessile; 

2) il blocco della dinamica 
del premi annual! di produ-
zione fino al maggio 1965; 

3) il ehiaro intendimento di 
plafcnare i cost! di lavoro 
per la durata del contratto 
non tenendo assolutamente 
conto dell'inevitabile dinami
ca aziendale e gettoriale che 
nel periodo preso in conside-
razione vi sara necessaria-
mente. 

II Comitato direttivo della 
FIOT decider^ Patteggiamen-
to che l'organizzazione unita-
ria dovra assumere di fronte 
alia firms del contratto tenen
do present! gli elementi po
sit! vi esistenti nell'accordo, 
frutto della lunga e coraggio-
sa lotta unitaria della catego-
ria, come per esempio la ri
duzione immediata delPora-
rio di lavoro nella misura di 
due ore per i lavoratori dei 
turni notturni, la parita rag-
giunta per un buon numero 
di lavoratrici che svolgono le 
stesse mansion! degli uomini, 
la prospettiva di una regola-
mentazione dei premi annua-
li e di un nuovo e piu avan 
zato inquadramento profes
sionale che, con la conquista-
ta - contrattazione del mac-
chinario e delle tariffe dei 
cottimi caratterizzano positi-
vamente tutta una parte del 
contratto dei tessili. 

II Comitato direttivo della 
FIOT convocato per martedi 
a VUano, oltre a dare un piu 
compiuto giudizio e decidere 
sulla firma del contratto do
vra anche fissare le basi del 
l'azione della categoria perche 
le conquiste contrattuali ab-
biano uns seria e corretta ap-
plicazione nelle fabbriche. 
R-na 

I commercianti 

Contrari alia 
abolizione 

delle licenze 

Sentenza della Corte d'Appello di Milano 

£ ormai certo: 
la Sfl MM 

Una nota della Confederazione unitaria 

Lunedi 
scioperano 

anche i 
metallurgici 

dell'IRI 
La lotta per I premi dl pro-

duzione, cloe per la plena ap-
plicazlone del contratto nelle 
azlende metalmeccanlche, se-
gna un rltmo lncalzante in 
tutte le orovlnce. 

' Lunedi, per declilone uni
taria delle tre organizzazio
ni sindacali, scioperano per 
24 ore I metallurgici delle 
azlende a partecipazlone sta-
tale; la lotta sara pol prose-
gutta nelle altre azlende In 
forme articolate come e sta
to gla programmato dal sin-
dacatl. 

La situazione del commerclo. 
i problemi della distribuzione. 
la questione relativa all'aboli-
zione delle licenze e della re-
golamentazione comunale alia 
luce degli orientamenti che 
emergono da atti recenti e im-
portanti (il disegno di legge 
per le licenze. il convegno pro-
mosso dal CNEL e il progetto 
dl programma economico pre-
dlsposto dal ministro del Bi
lancio) sono stati esaminatl dal 
comitato dl presidenza della 
Unione Confederale italiana 
dei Commercianti. 

In una nota diffusa al ter 
mine dei lavori l'organizzazione 
unitaria dei commercianti ri-
leva, Lunanzitutto, che «i pro
blemi della distribuzione sono 
oggi dinanzi al paese non come 
problemi di categoria (dei soli 
commercianti) ma come gran-
di problemi nazionali - ed e 
owio che una loro soluzione 
va vista nel quadro degli in 
dirlzzi programmatic! di poli
tica economica. 

L'abolizione delle licenze e 
della regolamentazione comu 
nale — presentata come con 
dizione per ammodernare le 
forme della . distribuzione — 

costiuisce, invece, 11 tenta-
tivo aperto di eliminare gli 
ostacoli alia penetrazione mo-
nopolistica nella rete distrlbu-
tiva. E gli esempi non mancauo. 

La nota della Confederazione 
unitaria prosegue riaffermindo 
«l'esigenza dl una legislazione 
moderna che si opponga alia 
cosiddetta llberallzzazlone per-
ch6 la distribuzione. servlzlo dl 
interesse generale deve essere 
discipllnata ad opera del pub-
bllcl poterl. del comunl so-
pratutto. - Sulle questionl della 
programmazione in relazione 
ai problemi del commerclo la 
nota osserva che «la Confede
razione ha espresso un apprez-
zamento positivo sul progetto 
di programma del ministro del 
Bilancio. Per quanto attiene 
alia distribuzione — prosegue 
la nota — la Confederazione 
concorda con alcune delle pro
poste e dissente da altre, men
tre approva senza riserve quel
le concernenti l contributi per 
rammodernamento"" dei punti 
di vendita esistenti. il control-
lo della pubblicita e quello dei 
marchi di garanzia a tutela del 
consumatore e del venditore», 

Per riparti e contratti 

Nuovi forti scioperi 
di braccianti e coloni 

; — ' t 

Dieci giorni a Ferrara, f re a Venezia, uno a Messina, Ragusa e 
lecce - Iniziative del sindaco di Andria in appoggio alle lotfe 

La terza sezione civile del
la Corte d'Appello di Milano, 
presieduta dal dott. Mario 
De Ruggero, ha accolto un 
reclamo presentato dall'av-
vocato Vincenzo Palladino, 
nell'interesse di alcuni credi
tor!, contro la liquidazione 
coatta della Societa Finan-
ziaria Italiana, decisa dal Mi-
nistero del Tesoro nel feb-
braio scorso, dopo il clamo-
roso < crack > delPisttiuto. 

I creditor! che hanno avan
zato il reclamo chiedono, in
vece, che la SFI sia dichia-
rata fallita; cid perche la 
procedura fallimentare offre 
a tutti coloro che vantano 
crediti nei confronti della 
societa fallita, la possibilita 
di esprimere il loro parere 
sulla proposta dl concordato 
che, come e noto, pud essere 
approvata soltanto con il vo
to favorevole di una maggio-
ranza dei creditori in rap-
presentanza, perd, di alme-
no 1 due terzi della somma 
totale di tutti i crediti. 

La richiesta dei creditori, 
che opponendosi alia liquida
zione coatta, intendevano 
quindi premunirsi contro la 
eventualita di un concorda
ts ad essi sgradito, era sta
ta respinta dal Tribunale il 
31 marzo scorso. Ma, mentre 
nel dibattimento i rappre-
sentanti della Societa e dei 
commissar! liquidatori ave-
vano sostenuto a spada trat-
ta la tesi della legittimita del 
decreto del ministro Colom
bo, la Procura Generale, nel
la persona del dott. Mario 
Volterra, aveva invece ade-
rito al reclamo. 

La decisione presa dalla 
Corte d'Appello da quindi 
torto alle tesi sostenute dal 
Ministero del Tesoro (secon-
do il quale il SFI era da con-
siderarsi come una qualsiasi 
banca) e pone le premesse 
per la dichiarazione di falli-
mento dell'istituto. 

Non avra pertanto piu se-
guito un ricorso awerso il 
decreto di Colombo, che era 
stato presentato al Consiglio 
di Stato, sempre nell'interes
se dei creditori, dagli a w o c a . 
ti Palladino di Milano e Vi-
scian! di Roma. , 

In vigore da agosto 

Nuove norme per 
la leva militare 

Riprendono con - maggiore 
acutezza gli scioperi' braccian-
tilL Q Consiglio delle' leghe 
della provincia di Ferrara ha 
deciso di proclamare dieci gior
ni di sciopero per costringere 
il padronato a firm are i con
tratti integrativi - provinciali. 
A Venezia e in corso da. due 
giorni un nuovo sciopero di tre 
giorni, proclamato anche dal
la CISL e UIL. A Ravenna, do
po che la maggioranza delle 

grand! azlende agrarie e stata 
costretta a firmare 1 protocoUi 
aziendali, ei e intensificata la 
pressione del compartedpanti 
e braccianti sulle rimanenti 
aziende per ottenere non eolo 
miglioramenti nei riparti ma 
anche concreti diritti di inter
vento nella direzione azienda
le e di collocazione dei pro-
dotti. 

Lunedi, 13 luglio. la lotta si 
svfluppera in tre province me-

Dal 16 al 19 

Per 4 giorni 
senza giornali 

Sicilia e Lombardia senza quotidiani fino 
a dontani - Insufficient!, per i tre sinda

cali, le proposte degli Editor! 

La vertenza dei polifraOci 
risulta inasprita dalla «insuffi-
ciente proposta — come infor-
ma una nota delle tre orga
nizzazioni sindacali di catego
ria — degli Editor! per il rin-
novo del contratto*. 

In questa situazione le orga
nizzazioni sindacali hanno pro
grammato uno sciopero nazio-
nale di 96 ore «in modo da 
non consentire I'uscita delle te
state dei giornali del pomerig-
gio dal 15 al 18 e di quelle del 
mattino dal 16 al 19*. 

Quest*altra massiccia azione 
di sciopero segue quelle gia 
in atto. Infatti da giovedl (e 
fino ad oggi) i giornali non 
sono uaciti in Sicilia; da ieri e 
iniziato uno sciopero di tre 
giorni a Milano. A Roma, a 
Bologna • in altri centri sono 
in corso scioperi improwisi 
che non hanno consentito l'osci-
ta regolare d«i quotidiani. co
me e accaduto nella capitale 
(e al nostro giornale), negli 
ultimi due giorni. . . . 

La Federazione degli 

per nuove trattative 
Gli sviluppl della situazione 

sindacale in rapporto alia ver
tenza per il conglobamento e 
riassetto delle retribuzioni, so
no stati esaminati dalla Feder-
tUtali CG1L. 

• La FedersUtall — e detto 
in una nota — confermando il 
precedente giudizio sulla Im-
possibilita di accettare un pia
no triennale che affront! il so

lo problema del conglobamento 
senza risolvere le question! es-
senziali delle strutture delle 
carriere e delle retribuzioni per 
il personale impiegatizio ed 
operaio. quale elemento rilevan-
te della riforma della P.A., ha 
decis odi inviare un proprio 
documento al Presklente del 
Consiglio designato. 

lotto in 20 
aziende 

metallurgidio 
, napoietane 

NAPOLL 10 
' Con le aslensioni di donta

ni si completa la settimana 
di lotta dei metalmeccanici 
delle aziende di stato a Na-
poli per il premio di produ-
zione; in questi giorni infat
ti hanno sdoperato i dipen
denti della F.M.L, deUa 
MECFOND. AVIS. C N . C , 
bacini e scali, AERFER di 
Pomigliano d'Arco e di Poz-
zuoli. ARMCO. FINSIDER 
e SELENIA. Come e noto 
lunedi saranno effettuate in
vece 24 ore di sciopero in 
tutte le aziende a partecipa-
zione statale comprese la 
ITALSIDER e la DALMINE. 
- Per quanto riguarda inve
ce le aziende private, hanno 
ieri sdoperato per quattro 
ore gli operai della MERI-
SINTER; per i cottim! hanno 
invece scioperato per due 
ore i lavoratori della FIAT. 
mentre alia SAE si e sciope
rato per protesta contro l'at-
tegglamento della direzione 
nei confronti della commis-
sione interna. Inflne, le trat
tative in corso per il premio 
di produzione alia OCREN. 
CM. I. CONE, SIMET e 
MAGNAGHI (tutte aziende 
private) sono arrivate ad un 
punto negativo per cui si 
prevede la ripresa della lot
ta anche in queste fabbriche. 

ridionali a Ragusa e Messina 
(dove e pure in discussione 
l'applicazione della legge re-
gionale eiciliana sui riparti) e 
a Lecce. In queste tre provin
ce, dopo le direttive ministe-
riali sugli elenchi. avranno luo-
go le prime azioni di lotta ri-
volte ad ottenere dagli organi-
smi governativi concrete ga-
ranzie sulla continuity del di
ritti previdenziali dei brac-
ciantL 

Nel Mezzogiorno i contratti 
integrativi provinciali sono 
scaduti in 20 province mentre 
una accanita resistenza incon-
trano nel padronato le richieste 
di aumento dei riparti. Cib av-
viene, in modo particolare, nel
le colonie della Puglia e della 
Calabria dove — oltre alia indi-
cazlone della legge circa l'au-
mento del 1° Per cento nei ri
parti — si aggiungono le ri
chieste per un nuovo capito-
lato colonico (Calabria) e per 
i contratti provinciali in cui le 
particolari esigenze di revisio
ne della remunerazione del la
voro colonico sono viste con 
maggiore aderenza alia realta 
che nella stessa legge. •-

Di particolare rflfevo. in que
sta direzione, e l'iniziativa del 
sindaco di Andria compagno Di 
Molfetta che ha riunito i pro-
pri colleghi della valle deU'O-
fanto per concordare un'azione 
comune in appoggio alle ri
chieste dei colonL Domenica 
prossima, inoltre. AReanza 
contadini e Federbraeclanti 
hanno indetto una manifesta-
zione comune a Noicattaro — 
paese agricolo in posizione cen
trale rispetto alia zona deUa 
tipica colonia pugllese basata 
sulla cencessione del vlgneto 
e del frutteto — con al centro 
la questione dei riparti (due 
settimane ci separano dall'tni-
zio del raccolto dell'uva da ta-
vola) e delle profonde trasfor-
mazioni da introdurre nel rap
porto di colonia anche attra-
verso piu avanzate misure le
gislative. 

Questi problemi sono - stati 
esaminati a Napoli in un con
vegno del dirigenti meridiona-
li deUa FederbracciantL II con
vegno ha anche. esaminato le 
direttive ministeriali sul coHo-
camento e i diritti nrevidenzla-
li: la questione sara nuovamen-
te esaminata all'inizio deUa 
prossima settimana. 

18 navi bloccote 
a Trieste 

dallo sciopero 
M portoali 

TRIESTE, 10 
E' ripreso ieri lo sciopero 

dei dipendenti dell'azienda por< 
tuale del « Magazzini Genera-
11». L'agitazione, come e no
to, e in atto dal 6 giugno ed e 
dovuta al mancato rinnovo 
del contratto di lavoro. Per 
solidarieti con i dipendenti dei 
< Magazzini > hanno incrociato 
le braccia anche i lavoratori 
delle altre compagnie portuali 

Sulle diciotto navi. di varie 
nazicnalita, attraccate a! moll 
del due punti franco!, sono sta 
te bloccate tutte le operazion! 
di carico e scarico. 

,.:ri. -, 

Le nuove norme sulla leva 
militare entreranno in vigore 
con la prima chiamata alle 
armi del 1965: tuttavia, per 
quanto riguarda l'ammissione 
ai beneflci vari previsti per 
i giovani in particolari con
dizioni, i distretti mllitari fa-
ranno in modo che questi pos-
sano essere fatti valere anche 
da coloro che risponderanno 
alia chiamata alle armi nel-
I'agosto prossimo. 

Ed ecco una sintesi delle 
nuove disposizioni. La prima 
riguarda lo spostamento del 
termine utile per far valere 
il diritto all'esonero. Oggi, 6 
rlconosciuta la facolta di far 
valere questo diritto fino al 
momento della chiamata alle 
armi. Le nuove norme stabi-
Hscono che i titoli rlchlesti 
possono essere accettati en
tro i dieci giorni successivi 
alia data di atflssione del ma
nifesto di chiamata: qualora 
il diritto insorgesse dopo tale 
data, i titoli possono farsi va
lere fino al giorno precedente 
alia chiamata. 

E' stata soppressa la cate
goria «R.A.M.» (ridotta attitu-
dine militare). I giovani qua-
lificati R.A.M. (all'incirca l'B 
per cento) in sostanza, pur 
non essendo esonerati comple 
tamente dal servizio, ne erano 
esclusi in tempo dl pace. Poi-
che l'alta speclalizzazlone del
le FF.AA. consente oggi di 
utilizzare giovani flsicamente 
non prestanti, ma aventi una 
snecifica preparazione tecnlca. 
si e pensato di abolire qucstn 
categoria o di fissare in modo 
piu tassatlvo due fondamen
tali requisiti: l'idoneita flsica 
e le « esigenze sociali ». 

Sono stati stabiliti criteri 
piu pratici ed efflcaci per ac-
certare quando un giovane 
debba restare a casa perche 
indispensabile alia famiglia. 
Al tradizionale concetto dMna-
bilita al lavoro proflcuo > di 
un familiare e stato accompa-
gnato , (e talvolta sostituito) 
quello ' della rispondenza alia 

Il compagno 
Luzzatto 

a colloquio 
con Ben Bella 

n presidente del gruppo par-
lamentare del PSIUP della 
Camera, on. Luzzatto, ha avu-
to ad Algeri un colloquio con 
il presidente Ben Bella, n pre
sidente del gruppo del PSIUP 
— informa un comunlcato — 
ha espresso il vivo interesse e 
la simpatia del PSIUP per le 
esperienze e le lotte del FLN e 
del popolo algerino. 

reale situazione di fatto che 
viene a determlnarsi In caso 
di partenza dell'arruolato per 
il servizio militare. L'idoneita 
al lavoro del cenitore non sa
ra piu un concetto generico: 
vi pu6 essere infatti un padre 
cho, anche se inabile, vive be
ne di rendita ed e In plena 
agiatczza, mentre vi pub es
sere un padre anche abile che, 
per la cura dei campi e di 
altri lavori manuoli, ha blso* 
gno della presenza del figllo. 
Altra innovnzione e quella che 
riduce ad un solo anno (invece 
che due come fino ad ora) la 
rivedibillta di coloro che tern-
poraneamente non sono incor
porate 

Con le nuove norme, il ri-
tardo per ragioni di studio, 
che prima era ammesso sol
tanto fino a 26 anni, oggi e 
ammesso: fino al compimento 
dei 26 annl per gli student! 
universitari o laureati (che si 
stanno preparando all'esame 
dl Stato o stanno perfezionan-
do la loro preparazione pro
fessionale) per i corsi univer
sitari che durano quattro an* 
nl; fino al compimento dei 27 
ann! per gli stessi studentl o 
laureati per i corsi universi
tari che durano cinque anni; 
fino al compimento del 28 anni 
per 1 corsi che durano piu di 
cinque anni; fino al compi
mento dei 29 annl per i lau
reati iscritti al corsi dl elet-
tronica e dl Ingegnerla spa-
ziale; fino al compimento del 
50 annl per 1 laureati iscritti 
ai corsi di medicina aeronau-
tlca o spaziale. 

Possono ottenere il rinvio 
di anno in anno per un mas-
simo di due annl: gli student! 
dell'ultima classe degli istituti 
(statali o parificatl) dl secon-
do grado; 1 candidatl agli esa-
mi di maturita o di abilita-
zlone che frequentano l'ultimo 
anno di una scuola privata au-
torlzzata; i diplomat! degli 
Istituti nautici che compiono 
11 corso pratico necessario ai 
capltanl dl lungo corso. 

IN^REVE 
Genova: urbanistica e paesaggio 

Un convegno sul tema 'La nuova legge urbanistica « la 
difesa del paesaggio* si svolgera oggi a Santa Margherita 
Ligure. Al Convegno, nato da una inizlativa deU'Ammlnlstra-
zlone comunale di Sestri Levante, parteciperanno urbanisti 
ed amministratori pubblicl di quasi tutti i piu important! 
comunl della regione. Ad esso hanno inoltre aderito uomini 
di cultura. tecnici, entl ed associazioni professional!. La re
lazione sara svolta dall'architetto Italo Insolera. 

Francia-Sardegna: linea aerea 
R primo servizio di linea fra la Francia e la Sardegna 

sara inaugurato stamattina. La linea Marsiglia-Alacclo-Al-
ghero. per ora limitata al periodo estivo, avra una frequenza 
bisettimanale. 11 lunedi ed il sabato, con 1 seguenti orari: 
partenza da Marsiglia alle 9.15 ed arrivo a Fertilia alle 12,30; 
partenza da Fertilia alle 13,15 ed arrivo a Marsiglia alle 16,45. 

due forme funzionali 
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N e * canttensbca forma • guKio ddb VOLKSWAGEN 
• il Mgr*to (Mia « » robostezza. 

I muao abbttuto parmatta un'ottima vtsibiTit*, 
k ruota grandl oomantono una marcia aicura su qualunqua tarrano... 
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Quasta aono alcuna data tanta ragioni cha hanno fatto praferira la VOLKSWAGEN 
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VOLKSWAGEN la macchina che v a ! 
Berlins 1100 L. HO.oo* ISC ewnprtt*. franca Bologna • Roma. A richiesta paraurtl USA, toyttpprezto t . 15 oo 

. •. ta tUtt* I* K pfo*)nta. 140 conceitfonwt • SSI officlna autorfiiat*. 

Stei: ^\t-:
:*-&irSSK^ 

• " J I I L * * * - 1A . 



PAG.: 5 7........ T Unità / luglio 1964 
- < ^ 

GABICCE 
lo slogan del club 33 è 
nato dal timore della crisi 

POSATEVI 

vacanze 
PRIMAVERA 

Miss 
Eleganza 

ftV 

iX 

\4 

# 

tB ICCE — Mand Beche-
lan di Stoccolma, eletta 
(Miss Eleganza » al Tro-
kdero 

Quarantacinque coppie di svedesi appena sposate sono state 
ospitate all'inizio della stagione nel piccolo centro 

GABICCE, luglio 
A Gabicce abbiamo fatto parte per una notte del Club 33. Unici italiani fra uno 

stuolo di svedesi. Ospiti su richiesta, ma affabilmente accolti e cordialmente trattati. 
Tant'è che ci siamo sentiti soci anche noi, sia pur per alcune ore. Il Club 33, che è 
una grossa organizzazione turistica con sede a Stoccolma, ha questa particolarità: ne 
possono far parte tutti coloro in età compresa fra i 18 ed i 33 anni. Tanti giovani insieme costituiscono 
una cosa molto simpatica. Ma questo non basta per spiegare il nostro inserimento nel club 33. Allora 
diciamo che il club 33 è stata l'organizzazione turistica che per prima ha accolto il seguente slogan 
pubblicitario apparso sulle riviste svedesi: «sposatevi ragazze, ma fatelo in primavera. Così potrete 
fare assieme al vostro 
sposo un meraviglioso 
viaggio di nozze nel Me
diterraneo ». Sopra la 
scritta una grande foto a 
colori di Gabicce. Ecco, a 
questo punto bisogna rac
contare la fiaba moderna 
di Gabicce, centro turistico 
di confine fra le Marche e 
la Romagna. 

Gabicce 40 anni fa era 
un villaggio di pescatori: 
un pugno di vecchie case 
sulla collina e, di sotto, il 
porticciolo con le paranze 
e - le attrezzature per la 
pesca. Un giorno gli abi
tanti di Gabicce si accor
sero che la gente di fuori 
rimaneva incantata dalle 
bellezze e dalla quiete dei 
loro posti. Si dissero: fac
ciamo in modo di dare loro 
ospitalità. Incominciò da 
quella decisione. Gli abi
tanti di Gabicce hanno la 
costanza del marchigiani e 
la caparbietà dei romagno
li. E per decine d'anni a 
metter su mattone su mat
tone, a lavorare sodo, ad ' 
accumulare sacrifici su sa
crifici. Ora sulla collina c'è 
una catena di splendidi lo
cali notturni, noti in tutta 
la riviera. Questi locali li 
hanno costruiti su metri e 
metri di gusci di vongole: 
sui sedimenti, cioè, di se
coli di pasti marinari. 

A ridosso della spiaggia, 
una selva di alberghi, pen
sioni e negozi. Dopo 40 an
nidino elegante, pittoresca, 
affollata cittadella intera
mente turistica. Un dato: 
4000 abitanti e, in media, 
circa un milione e 200 mila 
presenze di turisti stranieri 
ed italiani ogni stagione. 
Sembrava che tutto filasse 
per il meglio. E già a Ga
bicce ci si proponeva di 

1 
Volete trascorrere nel 

1965 una vacanza di otto 
giorni, completamente gra
tuita, con una persona a 
voi cara? 

Partecipate ogni giorno 
— con uno o più taglian
di — al nostro referendum. 
segnalandoci la località da 
voi preferita. 
• Ogni settimana l'Unità 

vacanze metterà a con
fronto due famose località 
di villeggiatura. Il refe
rendum avrà la durata di 
nove settimane cosi che le 
località messe a confronto 
saranno diciotto. 

Ogni settimana, fra tutti 
i tagliandi che avranno in
dicato la località con il 
maggior numero di prefe
renze. verranno estratti a 
sorte due tagliandi. Ai due 
concorrenti vincitori, l'U
nità offrirà in premio una 
settimana di vacanza gra
tuita per due persone, più 
il viaggio di andata e ri
torno di prima classe. 

L'ultima settimana sarà 
dedicata ad una FINALIS
SIMA. con l'incontro di 
spareggio fra le due loca
lità che nel corso del re
ferendum avranno ottenu
to le maggiori preferenze. 
I due vincitori dell'ultima 
settimana godranno di un 
doppio premio: 15 giorni 
di vacanza gratuita cia
scuno per due persone (pio 
il viaggio, in prima classe) . 

'SCHÌfe 

Votate ogni giorno; avrete 
maggiori possibilità di v i n 
cita e sosterrete, con I 
vostri vot i , la località che 
desiderate vit toriosa! , 

(M»j'.«!t e sp«d.t« in bu«». O »ntci'«» »'J «*"> 
i n * p» '« t a 

LIMITA' VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI. 71 MILANO 
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In quale dì qieste Isole 
vorreste trascorrere le vacanze del 1945? 

ELBAO ISCHIA O 
[ter1'** con v i cr^ctiu il q-̂ dratTno dì force «Ha loca:}:* crocetta] 

cognome e nome .^~-, 

residenza abituale. 

di villeggiatura - ,— 
ì T 

-

A T T E N Z I O N E : 1 lettori possono Inviare i 
7 o più tagliandi settimanali del nostro 
Referendum anche In una volta sola. Scri
vendo sulla busta la parola S T A M P E si 
auò soedire con un francobollo da 10 l ire. 

erigere un monumento al 
pioniere del turismo locale. 
Poi, improvvisamente, l'an
no scorso una nube, nera e 
paurosa: il flusso dei turisti 
stranieri diminuì. Fu come 
se si fosse spezzata una ca
tena di montaggio, preziosa 
e introvabile. La gente di 
Gabicce si allarmò. Pen
sando al peggio si chiese 
costernata che cosa sareb
be stato del lavoro di 40 
anni-

Ma c'era un « mago buo
no » per Gabicce: il signor 
Giuseppe Rosini, il diret
tore dell'Hotel Continental 
di proprietà di una forte 
organizzazione cooperativi
stica, la Camst di Bologna. 
Rosini è una persona che 
con quattro barattoli ed 
una capanna è capace di 
richiamare folle in un de
serto. Fu lui a pensare di 
tessere rapporti con il 
club 33. Ci riuscì. Dal club, 
oltre alle prenotazioni per 
quest'anno (da maggio a 
settembre) ebbe la richie-* 
sta di ospitare 45 coppie di 
freschi sposi, proprio in 
apertura di stagione. Dun
que, una folta colonia sve
dese fino all'autunno, a 
gruppi che si avvicendano 
ogni 15 giorni in più di un 
albergo. 

Le giovani coppie sve
desi, una volta giunte a 
Gabicce, furono accolte dal 
sindaco, il compagno Ubal
do Pratelli, in fascia trico
lore. Ci furono applausi ed 
evviva. Suonò la banda. I 
problemi turistici di Ga
bicce non erano risolti. Ma 
Gabicce aveva anche biso
gno di riprendere fiducia. 
Gliela diedero quei 45 serti 
di fiori d'arancio. Quel 
giorno sul mare di Gabicce 
s'era acceso l'arcobaleno. 

Ecco perché siamo stati 
con i giovani del Club 33. 
La loro presenza è un sim
bolo a Gabicce. 

Il programma della se
rata prevedeva: tutti al 
Marechiaro, un night al
l'aperto di Gabicce-monte. 
Partenza dall'Hotel Conti
nental. Una lunga tavolata 
di giovani e ragazze (una 
di esse, Mand Becheman di 
Stoccolma, era stata eletta 
la sera prima Miss Elegan
za al Trocadero). La fidu
ciaria del club, la cortese 
Inger Wernersson, ci face
va da interprete. Poi ven
nero altri giovani del club, 
che soggiornano all'alber
go Maremonti, accompa
gnati da un capo-gruppo: 
una ragazza stupenda di 
nome Caroline. 

Il Marechiaro è fatto a 
gironi: una pista grande 
sopra, ed in basso, sulle 
pendici della collina, altre 
piccole piste. La prima per 
gli approcci, la seconda, 

.tutte in ombra, per le effu
sioni. 

Si balla e si conversa. 
. Cade il mito del pappagal-
• lismo irritante degli ita-
• liani. Noi chiediamo. Inger 
, ci fa da tramite. Una delle 
risposte femminili: « Gli 

' italiani! Sono allegri. Bal
lano' bene. E poi ti corteg-

- giano in modo tale da farti 
• smarrire ». 

Intanto alcuni - giovani 
leoni ci avevano rapito va
rie e smaglianti affiliate al 
club. Nella sala da pranzo 
dello Hotel Continental 
quelli del Club 33 hanno 
voluto tenere innalzata una 

' bandiera italiana. E' stato 
il direttore, Rosini, ad in
dicarcela. Adesso che ci 
pensiamo, sicuramente Ro
sini si arrabbierà per via 
di quel < mago buono » che 
gli abbiamo affibbiato. Lui 
che crede solo alle cose ed 
alle idee sensate. Ma è 
stato null'altro che un trat
to di fantasia: impostoci 
dalla fiaba moderna di Ga
bicce tutta turistica. 

Walter Montanari 

MARTINA FRANCA, .-. 
Dall'alto delle colline della Murgia di Fasano, alle cui spalle si estende la valle 

d'Itra disseminata di trulli, si possono scorgere gli immensi e grigi uliveti che si esten
dono sino all'Adriatico. Per chi non lo sapesse i trulli sono delle antiche abitazioni 
a cupola, costruite mettendo una sull'altra, in cerchi concentrici, tante file di pietre 
speciali, dette « chianche ». Si era pensato (e tanto sperato!) che l'istituzione del 
servizio dei t raghet t i t r a Brindisi e la Grecia a v r e b b e . d e t e r m i n a t o una maggiore affluenza di tu r i 
sti di viaggiatori e sopra t tu t to di automobilisti nella valle dei trull i . L 'esperienza, e non di u n solo 
anno ormai, ha invece dimostra to che i turist i , quando si prefiggono una m è t a (in questo caso, 
la Grecia) hanno fretta di a r r ivare ; e che anche in fretta to rnano a casa perché son finite le ferie 
e spesso anche i soldi. Non c'è tempo, quindi , una volta giunt i a Fasano, sul la s ta ta le adriat ica, di 

scendere, a t t raverso 

E' quello segnato dalla freccia in alto a sinistra L. M. Silvi Marina (Teramo) 
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GABICCE 
NOTTE 

SI BALLA 
OVUNQUE 

(ANCHE 
SOTTOTERRA) 
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G A B I C C E — La nostra iniziativa di dedicare tutti i giorni una 
pagina alle vacanze degli italiani e degli stranieri in Ital ia sta 
riscuotendo notevole successo. N E L L A F O T O : una ragazza sve
dese ha riconosciuto un'amica in una fotografia pervenutaci 
da un'altra spiaggia italiana e ' pubblicata giovedi scorso da 
Unita-vacanze. 

Gabicce è rinomata come 
«spiaggia tranquilla». Ma la 
calma che regna nel giorno vie
ne interrotta, col calar della se
ra, dalle note gaie dei complessi 
musicali in servizio presso i nu
merosi "dancing". Ed è proprio 
in questo campo che Gabicce of
fre quanto di meglio si possa tro
vare lungo tutta la costa mar
chigiana. I suoi locali, posti per 
la maggior parte sulla cima della 
collina di Gabicce Monte e sorti 
sui ruderi del castello del feuda
tario Ligabito e sulle fondazioni 
della fornace del famoso Lan
franco (il vasaio che per primo 
decorò le ceramiche con oro sec
chino), e rastrellano » clienti da 
tutta la riviera. 

Per non lasciar niente al caso 
Gabieee ne ha "inventate" di 
tutti i tipi e per ogni gusto; lo
cali all'aperto, sul mare, in col
lina, sottoterra (con moderni 
condizionatori d'aria), a lume di 
candela, alla luce di pescherec
cio, sull'aia di una casa colonica 
ecc. Tutti hanno una prerogati
va: il visitatore vi può accedere, 
divertirsi abbondantemente, e a 
serata terminata, il suo portafo
gli non si sarà esageratamente 
sgonfiato. Con i tempi che cor
rono non è cosa da poco. Infatti, 
i pressi che si applicano a Ga
bicce sono ottimi. Per entrare in 
un dancing in media si pagano 
4M lire, consumazione compresa. 

La prima insegna che richiama 

l'attenzione di chi arriva da Ga
bicce Mare è quella del « Las 
Vegas», meta preferita dalla co-
Ionia tedesca. Subito dopo ci si 
imbatte in quella dell'Eden Rock. 
Qui luci tinte di rosa, belle tu
riste, buona musica e a tequila, 
il liquore messicano. 
• Gli « Eremiti » allietano le se
rate ai numerosi frequentatori 
del n Marechiaro ". Fra i locali 
sorti ' a mare " molto noto quel
lo da poco inaugurato dal musi
cista Paolo Zavallone e dai suoi 
fratelli: " La teggia ". Tra l'altro, 
vi si gusta la " piada ", una pizza 
romagnola cotta sa una piastra 
di terracotta, appunto la "teggia". 

le 
colline del Laureto , nella < 
valle dei trull i . Un per- < 
corso in macchina di soli ( 

venti minut i bas terebbe \ 
per inoltrarsi in questo < 
paesaggio favoloso e uni- ( 
co al mondo perché i trulli ( 
sono qui e solo qui. Tut
ta la campagna è disse- ' 
minata di questi tipiche co- ' 
struzioni; chi le guarda per ' 
la prima volta rimane quasi < 
senza fiato. Alberobello poi, 
che rivendica U primato nel
la zona, ha nel centro abi
tato il più grande agglome
rato di trulli, dichiarato mo
numento nazionale. 

Il paese è stato purtroppo 
contaminato dall' invasione 
del cemento; non così la 
campagna che comprende 
Castellana, famosa per le sue 
grotte, Locorotondo. CiMer-
nino. Fasano e Martina 
Franca, un punto di incon
tro di tre Provincie pugliesi. 

Comunque non si è ancora 
rinunciato al proposito di 
fermare, all'andata o al ri
torno dalla Grecia, i turisti 
in transito. Ma non ci sono 
ancora idee chiare. Martina 
Franca — che si appresta in 
azienda autonoma di soggior
no (ora c'è un ente comunale 
del turismo, forse unico in 
Italia per la sua non - ben 
definita posizione giuridi
ca) — e le altre locali
tà cominciano a sentire 
il problema e vogliono prov
vedere. Si è ben consapevoli 
che qui manca un'attrezza
tura alberghiera adeguata 
per muoversi in direzione di 
un turismo di sosta. Come 
pure si è consapevoli che 
campanilismi e antagonismi 
hanno impedito sinora una 
efficace politica turistica. 

Ma. a parte questi pro
blemi. bastano due giorni (e 
se proprio si ha fretta, an
che uno) per visitare i paesi 
che fanno corona alla valle 
dei trulli. Una visita da far
si. non solo per la singola
rità di queste costruzioni. 
ma per l'interesse che rive
ste tutta l'architettura di 
questi abitati Sono paesi da 
scoprire con le loro case im
biancate di calce tutte le 
settimane, con te loro strade 
e piazze di dimensioni uma
ne. E" da scoprire sopratutto 
Martina Franca e fi suo "ba
rocco" che se non è quello 
leccese, non per questo è 
meno bello nella sua mode
stia • artigianale. • Una devia
zione insomma che vale la 
pena di fare. 

. Italo Palasciano 

la posta 
della settimana 

Volete inviare un saluto o 
comunicare qualche breve no
tizia ai vostri amici che si 
trovano anch'essi in vacanza. 
ma non sapete dove? Volete 
inviare un saluto a tutti i vo
stri conoscenti senza dover 
perdere tempo a scrivere car
toline? 

Inviate li vostro -messag
gio » all'- Unità - vacanze -
(Viale Fulvio Testi 75 - Mi
lano) indicando il nome del
l'amico o del parente col qua
le volete comunicare, il vo<rtro 
nome e il testo (non più di 
dieci righe, per favore.. ). 

Fegatini e 

« gnomerelli » 

si mangiano 

in macelleria 

CAPOCOLLO A L L A 
M A R T I N E S E : sala
me di suino assai r i 
nomato c o n t e n e n t e 
poco grasso. Da man
giare come antipasto. 

O R E C C H I E T T E A L 
C A C I O R I C O T T A : una 
pasta a forma di con-
chiglietta, preparata 
a mano, condita con 
una specie di ricotta 
indurita e sugo di po
modoro fresco. 

F E G A T I N I E - G N O 
M E R E L L I » al forno; 
involtini di fegato e 
di interiora di agnel
lo, avvolti con m e m 
brana e budellini del
lo stesso agnello. Il 
tutto cotto al r iverbe
ro del fuoco di car
bone ottenuto dalla 
legna di albero di 
quercia. I forni sono 
costruiti da vecchi 
mastr i murator i se
condo un antico e ori 
ginale modello. 

La c a r a t t e r i s t i c a 
della zona è data dal 
fatto che fegatini • 
• gnomerelli » si pos
sono mangiare oltre 
che nelle trattor ie no
te (come quella del 
giardino degli aranci ) 
in tutte le macel ler ie. 
Si mangiano bollenti 
serviti nella car ta . 

I N V O L T I N I D I T R I P . 
PA - S O F F O C A T I -
N E L B R O D O 

I l pranzo va accom
pagnato con il buon 
vino ' « verdolino > di 
Mar t ina Franca , un 
bianco secco ricavato 
dall 'uva verdea. Per 
I turisti di passaggio 
nella campagna del
la val le dei trul l i con* 
sigliamo di chiederò ' 
questo vino ai conta
dini che lo conserva
no fresco nei pozzi 
scavati nella roccia 
sotto il trullo. Lo si 
pagherà anche a mi 
nor prezzo. 

Antonio Presepi 

DOMANI » 
GRADO: è diventata » 

famosa la spiaggia J 
di Cecco Beppe : • 

CORTINA: alla risco- • 
. ! perla del fascino dei • 

* • - • 

monti ; • • • • • • • • • • • • » 

Per chi poi volesse 
dormire in un trullo, 
ad Alberobello e' e 
l'hotel dei t ru l l i , uni
co al mondo nel suo 
genere. 
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Seduta drammatica in Campidoglio 

La 
la propria deboleiza 
Per timore di cadere su un articolo del bilancio, il sindaco voleva negare il 

voto segreto — II colpo di forza rientrato dopo la serrata denuncia del PCI 

La Giunta ' comunalc di 
centro-sinistra ha vissuto l'al-
tra sera la piii drammatica 
delle sue avventure. Per qua
si quattro ore e rimasta in-
chiodnta ai suoi banchi. timo-
rosa di cadere da un momento 
all'altro. incerta della sua 
maggioranza di 41 voti (uno 
dei quali e quello dell'ex fe
derate missino, un altro e 
quello del monarchico Patris-
si). Per evitare 11 voto tanto 
temuto, il sindaco — al cul-
mine di una seduta dramma
tica e plena di colpi di sce-
na — ha tentato l'abuso piu 
smaccato. negando contro il 
regolamento e la prassi co-
stante, il ricorso al voto se-

greto su di un capitolo del 
ilancio, cost come era stato 

richiesto dal consigner! co-
munlsti, e poi rimangiandosi, 
alia fine, il ricorso al colpo 
di forza. 

E' stata proprio la paura a 
man if es tarsi (anche attraver-
so la scarsa saldezza di ner-
vl del sindaco Petrucci), in 
ogni atto delta Giunta e in 
ogni fase della riunione di 
ierl sera. I lavori si erano 
nperti regolarmente con la 
discussione dei vari capitoli 
del bilancio. L'aula era gre-
mita di consiglieri: non man-
cava nessuno. La conquista 
del quarantunesimo voto sul 
bilancio e. infatti, per la Giun

ta, una questione di vita o 
dl morte. Sul quarto capitolo 
— che riguarda le tasso —, 
il compagno Gigiiotti. dopo 
avere illustrato i motivi del 
voto contrario • comunista, 
chiedeva. anche a nome del 
suoi colleghi, U voto segreto. 
II sindaco, a - questo punto. 
e •« fuggito». Pur trovandosi 
in votazione, ha sospeso tret-
tolosamente la seduta ed ha 
lasciato la poltrona prest-
denziale eclissandosi nella sa-
la delle bandiere. Dopo po-
chi minuti, e rientrato an-
nunciando che la Giunta non 
avrebbe accettato la votazio
ne segreta (usata migliaia di 
volte nell'aula di Giulio Ce-

Sindacalisti fermati dalla polizia 

Agip: provocazione 
contro uno sciopero 
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Grave provocazione polizie-
sca ieri nel deposito Agip in 
via di Portonaccio. Due diri-
genti sindacali, Mario Leoni. 
segretario provinciale della 
FILCEP-CGIL. e Giuseppe 
Mezzanotte, responsabile del 
sindacato petrolieri — sono 
stati aggrediti e trnscinati al 
commissariato S. Lorenzo sol-
tanto perche avevano prote-
stato contro I'irruzione delle 
camionette della « Celere » nel 
deposito e contro le intimida-
zioni poliziesche contro 1 la-
voratori in sciopero. 

L'episodio di ieri ha un al-
larmante antefatto: l'Agip 
sembra orientata ad appaltare 
i servizi di distribuzione del 
carburanti. Un primo tentati
v e In tal senso « in atto al 
deposito di via di Portonaccio 
dove nei giorni scorsi i la-
voratori hanno protestato, con 
ripetuti scioperi, per l'entrata 
in funzione di una impresa 
privata, la - Bertani <-. 

Ieri all e 11 due autobotti 
della ditta appaltatrice si sono 
ripresentate dinanzi ai can
cel li e i dipendenti dell'Agip 
hanno • immediatamente pro-
clamato uno sciopero di quat
tro ore. Quando l'agitazione 
stava per concludersi si e ve-
rificato un altro episodio pro-
vocatorio: la direzione del de
posito ha cercato di sostituire 
i lavoratori in lotta con al-
cunt autisti non dipendenti 
dall'azienda statale e privi 
della specializzaxione necessa-
ria per trasportare carichi co
sl pesanti e cosl infiamroabilL 

I lavoratori hanno. vivace-
mente protestato ed e stato a 
questo punto che i - celerini - , 
chiamati dalla direzione e 
comandati dal ' commissario 
D'Alessandro. sono arrivati 
nel deposito. I polizlotti han
no prcso le generality di tutti 
1 tavontori evidentement* per 
intlmorirli e quindi hanno tra-
sci^ato via 1 due sindacalisti. 

II giorno 
Oggi. sabato 11 lu-

glio (193-173). Ono-
masUco: Smvino. 11 
sole sorge jille 1.46 r 
tramnnta allr 30,10. 
Lnna: I. quarto il IS. 

i p iccola 

, Cifre della c'rtta 
Ieri sono nali 74 maschi e ''I 

fernmine. Sono monl 25 mnsrhi 
e 17 fernmine. Sono staii celo-
brati 25 mairlmont. . 

; - *; Turismo 
Una delcgazione della citta di 

Dusseldorf. com post a da dodk-i 
niembri, fra cut il direttore ge-
nerale del turismo. Juste, e gut-
data dal sindaco della cltta. Pe
ter Mueller. * giunta in volo da 
Monaco. La delegazione avra 
una serie di fncontri con 1 di-
rijtenti deU'ENlT e dell'EPT per 
rincremento degH scatnbi turi. 
stici italo-tedeschi. 

Lutto 
Si e spento ieri. all'eta di 56 

anni. il compagno Ezio Bcne-
detti. grande invalido di guerra. 
Al familiar! le piO sentlte enn-
doglianze del compagni della se-
zione Applo Nuovo e dell't/nfti. 

Grove lotto 

di Giovanni Buffo 
SI e apento 11 profewore Pie-

tro Buffa. pittore e scultore ap-
prezzato e padre del nostro caro 
collaboratore ed amico Giovan
ni. I funeral! «i sono cvolti ieri 
nella chleaetU di Santa Croce 
(vialc Gutdo Reni). 

A Giovanni Buffa e alia fa-
mlglia dello Scorn pa reo giunga-
no In quesVora dl dolore le 
esprenloni del piO vivo cordo-
glio della redazione del nostro 
ainrnala. 

cronaca 

ilpartito 
Provincia 

•"' Oggl alle ore 9^0 e convoca-
ta la Commisslone Provincia in 
Federazione. 

Manifestazioni 
Oggl alle ore 17 davantl ana 

fabbrica Ranlerl, a\T* loogo on 
pnhblico comiiio nel corso del 
quale parleranno: Parola per II 
PS1UP e Leo Canullo per II 
PCI; La Rusilca, ore IM*. eo-
tnlzfo eon Trlvelll: Portonaccio, 
(Largo BeltranielH) ore IS.39. 
comizio con D'Onofrio; Genar-
zano (P. U'Amlco) ore 20. co
miiio con Predduzzl; Pisonlano, 
ore 19, comizio con Mammuct-
rl; Gavlgnano, ore 1». comizio 
con Clanca; Mome Porzlo. ore 
IMS, comizio eo» Cesaronl: 
Rocca Prior a, ore 19,30. assem-
blea con Velletrl; Torre Maura, 
ore 19, comizio con Mario Man-
clnl; Vlcovaro. ore 20, comizio 
con Maccarone; Cecchlna, ore 
19,30, anemblea popolare con 
Dietrich; ClvltelU ». Pa*!©, ore 
20, comizio con Agoatlnclli e 
prolezlone film; Borgata Pre-
nestlno, ore 19, assemblea con 
Bacchelll; Sambncl, ore 20. co
mizio con Capasso; Antlcoll, ore 
20, comizio con D'Agostlnl; Car-
cblttl, ore 20, comizio con Ma-
rlanl. 

Convocazioni 
Ostlense, ore IS, riunione se-

Reterla di zona con G. Glocgl; 
Federazione, tire lfi^O, riu

nione lettlmanale problem! a-
dendall Atac con Freddurzi; 
domanl a Prlmavalle alle ore 
10,30 si terra an convegno della 

' zona Roma Nord inlla legge 
1S7. Partedpera II compagno 
A Wo N'atoU. 

sare in casl del genere), per
che, pur ritenedola permes-
sa dal regolamento, lu giudl-
cava In contrasto con la leg
ge comunale e provinciale. 
La realta — evidente a tutti 
— era che la Giunta temeva 
che nel segreto dell'urna si 
esprimessero i dissensi che 
vanno da tempo ferinentando 
aH'interno dello schieramen-
to di centro-sinistra. 

Alle parole del sindaco ha 
repllcato immediatamente il 
compagno Natoli. sottolinean-
do la gravita estremu del ge-
sto, che non ha prececlenti 
nella storia del Consiglio co
munale. Se si vuole gover-
nare con la prepotenza — ha 
aggiunto — ebbene, allora si 
sappia che dai nostri banchi 
vi sara una risposta adegua-
tu. 11 capogruppo del PCI ha 
chiesto quindi una nuova so-
spensione della seduta per 
evitare lo sconcio. A questo 
punto, in aula si scatenava il 
putiferio, Gli assessori tutti, 
e in particolare la • signora 
Muu — che gridava senza 
posa all'indirizzo dell'oratore 
frasi veementi che per6 si 
perdevano nel trambusto ge-
nerale — si agitavano sui 
loro scanni cercando di ribat-
tere le argonientazioni di Na
toli. L'assessore Della Torre 
urlava qualcosa all*indirizzo 
del compagno Trombadori che 
rispondeva per le rime. 

Placatasl un poco la bu-
fera, si alzava a parlare Gi
giiotti, che ribadiva le argo-
mentazioni di Natoli. mentre, 
anche dai banchi piii lontani 
si coglievano i ripetuti mu-
tamenti del colore del volto 
del sindaco, che variava dal 
cinereo al rosso cupo nel giro 
di pochi istanti. Dopo un bre
ve intervento di un consiglie-
re fascista. il sindaco e quin
di sbottato in un discorsetto 
concitato che ha avuto piii il 
tono di uno sfogo nervoso 
che di una dichiarazione poli-
tica. Petrucci ha gridato nel 
microfono che il tentativo di 
verificare la maggioranza su 
di un capitolo del bilancio 
non era giusto ed ha accusato 
i comunisti di voler provo-
care, con la votazione segreta, 
la crisi della Giunta, e quindi 
— ha aggiunto testualmente — 
il blocco del piano di attua-
zione della legge 167. del pia
no regolatore e dei finanzia-
menti straordinari promessi 
al Comune (ammettendo im-
plicitamente. con questo, di 
essere pienamente convinto di 
non avere la maggioranza di-
sposta a muoversi per l'attua-
zione anche di quel mqdesto 
programma che due anni fa si 
dette la Giunta di centro-
sinistra). 

Terminata la sua violentis-
sima tirata, Petrucci ha ab-
bandonato l'aula con un pla-
teale gesto di stizza rivolto ai 
banchi del gruppo comunista. 
Questa sospensione dei lavori 
era ben piu lunga della pri
ma. II tentativo di evitare il 
voto segreto. infatti, era con-
trastato da molti membri del
la maggioranza. II sindaco pe
rt resisteva. per evitare una 
pessima figura dinanzi al Con
siglio. ' 

Petrucci rientrava In aula 
quasi alle 22, scuro in volto. 
Non avrebbe detto piii una 
parola. nel corso della se
duta, in merito alia questione 
che aveva acceso le polveri. 
Si alzava a parlare invece 
il capogruppo dc Darida. ca
po dei fanfaniani. per annun-

I cinre che il suo partito ...ac-
cettava la siida. Aderiva cioe. 
con - spirito di sportivita e 
di viri l i ta- . alia rfchiesta del 
gruppo comunista Dopo un 
analogo discorso del capo
gruppo del PSI Vassalli. r i : 
prendeva la parola Natoli. Si 
sarebbe potuta fare — ha det
to —, fin dall'inizio, una di
scussione sul regolamento e 
sulla sua applicazione. solo 
se da parte del sindaco non 
vi fosse stata una fuga pre-
cipitosa e un altrettanto pre-
cipitoso annuncio di un abu-
so gravissimo. Dopo aver di-
scusso il merito della que
stione procedurale, Natoli ha 
aggiunto che le parole del 
sindaco. e l'ammissione che 
egli non si sente sicuro di 
avere una maggioranza nep-
pure per attuare il program
ma della Giunta. dovrebbero 
essere rivolte non al gruppo 
comunista. ma ad alcuni set-
tori della maggioranza. Lei 
sa — ha detto Natoli al s in
daco — sempre. qual e il 
nostro atteggiamento; quel 
che stasera e risultato evi
dente. invece, e che que
sta certezza non la pud ave
re assolutamente nei confron-
ti del suo stesso schieramento. 
Questa e una veriflca politi-
C3: altre ne verranno. E' be
ne. e giusto e inevitab-le af-
frontare queste prove. Finora 
— ha aggiunto — abbiamo 
sollecitato la Giunta con 
istanze positive, pur nel qua-

I dro - contraddittorio ofTerto 
dalla formula che regge l'am-
ministrazione. Si tratta di ve-
dere ora se vi e un minimo 
di possibilita di fronteggiare 
la situazione. o se. invece. 
queste possibilita non esisto-
no. con tutte le conseguenze 
del caso. 

Dopo altre dichiarazioni il 
voto. II sindaco anche in se-
de di votazione, ha nuova-
mente manifestato il suo ner-
vosismo. faeendo ripetere le 
operazioni solo perche il li
berate Bozzi aveva fatto ve-
dere che votava pallina nera. 
La Giunta. infine. dopo tanti 
batticuori. ha raccolto I so-
spirati 41 voti. Per l'altra sera. 
e stata salva. La seduta ha 
messo in mostra drammatica-
mente. tuttavia, tutte le sue 
magagne e le sue debolezze. 

Ieri sera e continuato il 
dibatrito sul Nlancio. H voto 
finale e stato rinviato a mar-
tedL 

Una serie di strane manovre e una smentita per I'Atac I 

dei« bus » 
Pubbliciti sui tetti del 

palazzi storici. Pubblicita 
lunso le strade. accanto ai 
cartelli della - segnaletica. 
Pubblicita. ora. anche sul-
le flancate verdi dei pull-
man e dei tllobus del-
l'ATAC. L'invasione prose-

• , gue. Senza soste, ma non 
senza problemi e difflcol-
ta. L'ultima decisione del-
l'ATAC e stata, anzi, molto 
contrastata, ed e tuttora 
awol ta nell'iricertezza. 
• Non mancano gli inter-
rogativi, tra Taltro. Si era 

. pensato, prima di tutto, a , 
. - un esperimento: cinquanta -
/ vetture dell'azienda che at- •' 
, i traversano ' le strade del 
" tro tappezzate per tre me- ;' 

si con le multicolori inse- -
'.'.'• ?ne pubblicitarie. Succcssi- ; 

. vamonte, la decisione sa

rebbe spettata alia Com-
missione deU'ornato citta-
dino (che purtroppo gia 
tanti abusi ha permesso in 
questo campo delieatissimo 
per una citta come Roma). 
Le proposte portate dal 
presidente del lATAC La 
Morgio dinanzi alia Com-", 
missione amministratrice 
erano appunto queste. Lo 
esperimento doveva esse
re aftidato alia IGP (Im-

T. presa generaie di pubbli- > \ 
cita), alia quale, per6, —. 
ecco il punto — T'incarico 
avrebbe dovuto essere r in- . , 

• novato. nel caso di decislo- ""*' 
v ne positiva della Ammini- . 

strazione capitolina, iino al 
marzo del 1005. Perche? 

. Perche, osserva La Morgia, 
• ' in quella data verra a 

scadere • il contratto tra 

l'ATAC e TIGP per la 
pubblicita all'interno delle 
vetture; la scadenza, quin
di, diventerebbe unica. 
Nessuno, tuttavia, e riusei-
to a dimostrare che l'ap-
palto della pubblicita in
terna comporti come con-
se^uenza automatica Tap-
palto alia stessa ditta dl 
quella esterna. L'ATAC, 
tra l'altro, si esporrebbe 
invece, assegnando la pub
blicita esterna senza una 
reijolare sara, a una causa 

. giudiziaria dl esito molto 
incerto • • . . 

Questo aspetto della que-
! stione e stato molto dibat-

tuto. Perche si vuole la-
sciare l'incarico all'IGP a 
un prezzo, tra Paltro, in-
feriore a quello che la 

stessa ditta ha assicurato 
alia azienda gemella dl 
Milano, che possiede una 
rete ben piii ridotta? II 
consigliere del gruppo co
munista Fredduzzi, aste-
neudosi sull'esperimento, 
ha attaccato vivacemente 
latteggiamento del presi
dente La Morgia. 

Inflne, il colpo di scena. 
La Giunta comunale ha 
ritenuto fondate queste 
critiche. accogliendole in 
gran parte. L'esperimento 
di tre mesl sara compiuto, 
si, dall'IGP: ma, alia sca
denza. dovra essere indetta 
una gara pubbllca. E fin 
qui va bene. La •« cara» 
IBP ha avuto partita vin-
ta solo a meta. Nella di
scussione, tuttavia, e ve-

nuto alia luce anche un 
aspetto decisamente allar-
mante della questione. Si e 
saputo infatti che TIGP 
I la quale, se non andiamo 
errati, in tempo di ele-
zioni cura la propaganda 
luminosa — cioe quella 
che costa di piii — per 
conto di alcuni partiti go-
vernativi) avrebbe stretto 
accordi pubblicitari con 
due o tre giornali romani 
per assicurarsene la bene-
volenza in occasione della 
arrischiata operazione di 
conquista dei tabellonl 
esterni dei fllobus. Un po' 
di biadn pubblicitaria — a 
quel che si sa — in cam-
bio di qualche articolo di 
appoggto e. almeno, di un 
silenzio piii che sospetto. 

Mercoledi prossimo grande manifestazione 

EDIt l : SCIOPERO 
PER SETTANTAMILA 

lo lotta per la p/ena occupazione e le riformedi strvttura nel 
settore ediliiio - Agitazioni e success! in numerosi cantieri 

La lotta degli edili ner la 
piena occupazione e per "la 
applicazione del contratto 
provinciale si sta intenstfi-
cando. L'altro giorno gli ope-
rai di una ventina di imprese 
hanno sciopero. si sono rae-
colti a comizio in piazza Dan
te P hanno poi pereorso le 
strade del centro in corteo. 
La Fillea-Cgil ha inoltre pro-
simo uno sciopero provincia-
clamato per mercoledi pros-
le di mezza giornata e una 
manifestazione al Parco del
la Reeistenza (Porta S. Pao
lo). Di particolare rilievo ap-
pare uno degli obiettivi che 
il sindacato unitario ha po-
eto alia giornata di lotta pro
vinciale: nel comunicato dif-
fuso ieri la Fillea provincia
le chiede infatti l'« approva-
zione da parte del governo 

che uscira dall'attuale crisi 
politica della leggP urbani-
stica Pieraccini». L'interesse 
dei lavoratori edili a una 
nuova disciplina giuridica 
delle aree edificabili appare 
fin troppo chiaro perche se 
ne debba discutere ma il sin
dacato unitario non si e volu-
to limitary a chiedere una 
legge urbanistica qualsiasi. 
La Fillea chiede che il futu-
ro governo includa nel suo 
programma il progettp di leg
ge che prende il nome dal mi-
nistro eocialista Pieraccini e 
che. stando alle voci attual-
mente in circolazione. incon-
tra una netta ostilita da par
te dei dorotei. Sembra che 
nelle trattative in corso per 
la formazione del nuovo go
verno I democristiani tentino 
di far accettare (e, sempre 

Le lotte del lavoro 

Feram e Ranieri 
ancora occupate 

. . . . . : j 

> -..ii • ^:* * ttcis *.\yA-Kfr^•*>*'?<' 
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Gli operai della FERAM e 
della Kanieri continuano ad 
occupare i due stabilimenti 
metallurgicl. 
- La situazione sta intanto di-

ventnndo ogni giorno ' piu 
drammatica sia per le diffi-
rolta che i lavoratori incon-
trano nel proseguire la lotta 

e sia per le minacce d'inter-
vento poliziesco. Alia FERAM 

si e presentato ieri un uffi-
ciale giudiziario con 1'intima-
none dl sgombcrare. L'ulti-
matum e stato posto per lu-
nedl. 11 sindacato unitario e 

alcuni parlamentari stanno 
esercitando pressioni aftinche 
I'Ufficio regionale del lavoro 
convochi le parti e si arrivi 
ad una soluzione della ver-
tenza, 

Alia Ranieri. dove la lotta 
dura da otto giorni, la dire
zione aziendale non intende 
ritlrare i provvedimer.ti di H-
cenziamento contro 40 operai 
e, in pratlca. la decisione di 
smantellnre la fabbrica. 
• La FIOM-CGIL provinciate 
ha diffuso ierj un comunicato 
per invltare tutti i metallur-
gici romani a sostenere i la
voratori della FERAM e della 
Ranieri e perche l'intera ca-
tegoria risponda in modo ade-
guato . all attacco padronale 
contro i livelli dell'occupa-
zione e il potere contrattuale 
dei lavoratori; in particolare 

. si riveudica la corresponslone 
di un premio di produzione 
legato al rendimento. 

stando alle voci. non senza 
successo) agli altri tre parti
ti della coalizione una legge 
urbanistica molto divcrsa da 
quella. peraltro criticabile 
presentata da Pieraccini. Si 
dice infatti che la legge ur
banistica del futuro governo 
limitera Tesproprio soltanto 
ai centri di « accelerato svi-
luppo- — quel che e piii 
grave — rinvierebbp l'eepro-
prio di alcuni anni. 

Le altre rivendicazioni del
la giornata di lotta fissata 
per mercoledi nrossimo sono: 
la piena occupazione, Ji fi-
nanziamento e I'immediata 
attuazione della legge 167, 
lo sviluppo dell'edilizia eco-
nomica e popolare. 

Mercoledi intanto hanno 
scioperato per ottenere il 
premio di produzione gli edi
li delle imprese -Talent i" , 
~ SEAC •». •« Ulisse Navarra », 
« CESMA », ~ Pantanella - . 
- Villa Mazzanti ». - Antonio 
Morici». « Signorini ». « Mi-
coni », « Fratusco ». Durante 
il comizio che ha avuto luo-
go in piazza Dante e stato 
raggiunto un primo succes-
so: un rappresentante della 
« Fratusco » ha comunicato al 
sindacato che l'impresa t?ra 

pronta a pagare il premio 
di produzione con tutti eli ar-
retrati-

Alia manifestazionp hanno 
partecipato anche gli ottocen-
to edili delle imprese che 
hanno avuto per molti anni 
gli appalti della manutenzio-
ne etradale. Gli operai chie-
dono che. qualunquP sia lo 
esito delle nuove gare di ap-
palto indette dal Comune. i 
loro posti di lavoro e la loro 
qualifica siano salvi. 

L'altro giorno. al termine 
dei comizio. i lavoratori del
le imprese appaltatrici si so
no recati in corteo al Campi
doglio d o v c hanno lungamen-
te sostato nella piazza miche-
langiolesca agitando numero
si cartelli e soffiando in cen-
tinaia di fischietti. Dopo circa 
un'ora di attesa davanti a de-
cine di turisti armati di cine-
Dre6a. alcuni funzionari del 
Comune hanno annunciato qi 
sindacalisti ch n una delega
zione di ooerai earebbe etata 
ricevuta dagli assessori Ta-
bacchi. Pala e Santini. 

II sindacato unitario ha da-
to un giudizio positivo dei ri-
sultati dell'incontro. I rappre-
sentanti della Giunta si sono 
impegnati a includere n^i ca-
pitati di appnlto una clauso-
la che garantLsca agli operai 
la sicurezza del lavoro; sara 
anche municipalizzata una 
delle - z o n e -prima affida-
ta ad una impresa privata e 
saranno quindi assunti dal 
Comune numerosi edili. II s in
dacato fornira alia Giunta 
studio sulle caratteristiche 
che dovrebbe avere la gestio-
nP diretta da parte del Co
mune e l'elenco completo dei 
lavoratori attualmente dipen
denti dalle imprese addette 
alia manutenzione =;tradale. 

I dirigenti della Fillea oro-
vinciale e i lavoratori non 
intcrromperanno tuttavia la 
loro attivita 

I Centrale del latte i 

I Sospesi I 
I i funzionari I 
I incriminati I 
I La comrnissione ammini- I 

stratricc della Centrale del | 
I Latte ha sospeso i quattro 

funzionari recentemente in- I 
criminati per lo scandalo ii?l | 
latte « alia nafta >. Si tratti 

I di Preaciuttinl. Fabris. Pal- I 
I mera e Stacchiotti. | 

Tutti e quattro hanno con 

I tinuato ad avere important! I 
carlche nell'azienda munici- I 
palizzata anclie dopo 1'eaplo-

I 3ione dello «wandalo a e l 
quando gravavano seri M - I 
spetti sulle loro persone. I 

I funzionari sono incriminati i 
di aver truffato la Centrtlc I 
facendole acquistare latte da " 

I una impresa privata di Fer- • 
rara a condizioni non favo- I 
re vol I; lo Stacchiotti, respon- • 

Isabile del laboratorio chl- • 
mico. e accusato di non aver I 
esegulto rigorosl con troll I • 

I sul latte acquistato dalla . 
Centrale e trasportato su au- I 
tobottl che in preoedenza I 

• avevano trasportato nafta. . 

Ergastolano in liberta 

Craziato dopo 
trentuno anni 
Regalo miKliore, per il suo compleanno, a VIncenzo Monardo. 

un ergastolano dl 62 mini, non poteva giungere. L'altro giorno il 
direttore del carcere di Clvitavecchiu gli ha comunicato infatti 
che, vista In buonu condemn tenuta durante 31 anni dl reclusione. 
il Presidente delln Hepubblica. gli aveva concessa la grazia. L'uo-
nio venne condannnto per uxoricidlo nel 1933: era stato accusato 
di aver uvvelenato con I'nrsenlco sua moglie, nella loro casa di 
Keggio Calabria. 

Nonostante le sue proteste d'lnnocenza II Monardo era statu 
conclnnnuio alia massima pena e trasfertto a Porlo Azzurro. Di II 
a Proeida. poi nel penitenziario di Viterbo ed infine a Civitavec
chia dove giunse nel 1957. 

Ora andra a Napoli. dove abitano due sue figlle, ed aprirft, con 
I soldi guadngnati lavorando in carcere. un piccolo negozlo. Hn 
intenzione di chieidere la revisione del processor « Ln Hbcrtfl — 
ha detto — mi servira a questo. Voglio essere riabilitato. Mia mo
glie mori di malattin. o per 1'errato uso di medicinal! pericoloni. 
Qiumdo venni ingiustamente accusato non riuscli a trovare i soldi 
per un buon nvvocuto e venni eondannato ». 

Spara alia cognata: 
il colpo va a vuoto 
Un uomo recatosi nell'appartamento della moglie, dalla quale 

viveva separato da circa un mese. ha tentato di uccidere a colpi 
(laima da fuoco, dopo un violento litigio. la cognata. E* aceaduto 
martedl muttina: Bruno Pinciaroll di 35 anni. nbitante in via 
Filippo Re 32. si e recato al mattino. verso le 10.30, in via PUnio 
Stilicone 240 in casa di Anna Mascia, dl 24 anni. presso In quale 
era andatn a vivere sua moglie Emilia, di 21 anni, sorclln dl Anna. 
« DoVe mia moglie? » ha chiesto. Anna Mascin ha subito detto 
che Emilia non e'era e che, comunque. non aveva nlcunn Inten
zione dl ritornare con lui. L'uomo hn nvuto una violenta reazione, 
ha tratto fuori una o 6.35 » ed hn fatto fuoco senza colpire, fortu-
natamente la Mascia. Poi 6 fuggito. Lu polizia lo ha tratto In nr-
resto ieri mattinn denunciandolo per i reati di possesso c porto 
nbusivo d'arml, per tentnto omleidio e per favoreggiamento alia 
prostituzione e sfruttamento della propria moglie. 

Chiassata fascista 
sotto la sede del PSI 

Provocatoria nzione fiu=cista ieri pomcriggio in pleno cenlro. 
Un gruppo di appartent-mi alle organizznzioni giovnnili missine. 
aecompagnati da alcuni seguari dl Pacciardi. dopo aver pereorso 
il Tritone, via Nazionale. largo Chigi. la galleria Colonna, gettan-

. do manifestini. hanno inseenato una chiassata sotto le finestre 
della direzione del PSI, in via del Corso. Alcuni compagni so
cialist! sono intervenuti in breve tempo dando una lezione ai 
provocatori ehe. rispeitnndo le loro migliori tradizioni. sono fug-
giti. Solo a questo punto sono intervenuti alcun! pnliziotti che 
hanno fermato una decina cli giovani teppisti. accompagnandoli 
in questura per acecrtamenti 

IERI ha avuto inizio la 

grande vendifa di "fi

ne sfagione* con ri-

bassi del 20 e 50% 

sui prezzi di etichetta 

LA MERVEILLEUSE Roma,viaCondoni12 

O G G I 

al Corso Ariston 
LIQUIDAZIONE 
CON FEZ ION I 

Scam po Ii 
S U P E R A B I T O 

Via Po. 39-F (angolo Via Slraeto) 

ABITI PR0NT1 E SU MI SURA 
GIACCHE - PANTAL0NI 

. 4alU lines perfetU f>er tutte l« cla 

FACIS - ABITAL - SANREMO ecc. 
- CONFEZIONI PER UOMO IN 120 TAGMS 

" fJn dono sari offertn agll 'acqulrentl che presenter!•— 
questo ritaglli* dl ginruale. 

.j'J:f l ' . - t . ' 1^ II ! • •• • " -

'ii ̂ ^•^iSsrt.i^-i'^-f^i J;;-'.".-:-S.ti'i*Aaf."V' J*.-i 
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Non si sa ancora dove avra luogo lT inter rogatorio 

Citterio 
conferma le 

dichiarazioni 
di Ippolito 

?milio Colombo sara interro-
!o dai giudici del processo Ip-
lito venerdl prossimo, gior-

17. Non si sa ancora se 1'ex 
nistro d'cll'Industria e presi-

Inte del CNEN verra a depor-
I in Tribunale o se approflttera 
Ha facolta che gli e concessa 
11a sua qualita di alto ufficiale 
llo Stato di farsi sontire in 

luogo a sua scelta: o presso 
linistero del Tesoro (il dica-

k o da lui presieduto almeno 
|o alia formazlone del nuovo 
yerno) o a casa sua, come fe-
' quando depose in istruttoria. 
II Tribunale ha, per6, la fa-
Ita di interrogare anche i mi-
|tri a palazzo di giustizia, nel 
So ritenga indispensabile un 
lfronto con qualche imputato 

[qualche teste. E nel caso di 
lilio Colombo — sembra su-
rfluo notarlo — la necessita 

[confronti dovrebbe essere piu 
sentita. Ormai tutti hanno 

lpreso che 1'ex presidente 
CNEN e la « chiave » di que-
processo. I giudici, comun-

potrebbero interrogare. il 
listro nel luogo da lui desi-

rato, per citarlo pol di nuovo 
[Tribunale e sottoporlo ai ne-
*sari confronti. Lon . Colom-

ha la possibilita di evitare 
te queste complicazioni ac-

Jtando — come ognuno au
ra — di prcsentarsi fin da 
lerdl prossimo nell'aula do-
si svolge il processo Ippolito. 

\nche se Colombo evitasse — 
le la citata * disposizione 

idale » gli consente — di sot-
Dorsi a un interrogatorio pub-
:o, almeuo una decina di gior-
listi avrebbe la possibilita di 
sistere alia deposizione. I giu-
Ji del Tribunale hanno infat-
fdato assicurazioni in tal sen-

AU'interrogatorio, oltre al 
llegio giudicante e al pubbli-

ministero. saranno presenti i 
fensori. Tale facolta non e, in-
fcce, concessa agli imputati ed 
[proprio per questo che l'ono-
|vo le Colombo dovra venire in 

la se i giudici riterranno ne-
}ssario un confronto con Fe
te Ippolito o con altri Imputati 

[testimoni. • 
[Questa premessa vale anche 
Jr l'attuale ministro dell'Indu-
ria e presidente del CNEN 

Jedici, il quale dovra deporre 
lie condizioni dell'ente nuclea-

dopo l'allontanamento dl Ip-
Slito e su altri particolari. Lo 

Giuseppe Medici e stato ci-
Jto per mercoledl 15. Mercole-

22 deporra invece il ministro 
Ula Marina Mercantile, Gio-
inni Spagnolli, il quale fece 
irte della commissione incari-
t̂a dalla Democrazia Cristiana 

condurre un'inchiesta sul 
TEN. 

|I prossimi 15 giorni dovrebbe-
essere decisivi nel processo 

^polito. specie per la testimo 
inza di Emilio Colombo, il mi 
stro che l'imputato in primo 

logo e poi i testi hanno chia-
[nto in causa con l'attribuirgli 

paternita di quasi tutti gli 
)isodi che sono contestati co

le peculati all'ex segretario ge-
trale del CNEN. 

Ill processo e proseguito ieri 
>n la seconda parte dell'in-
rrogatorio di Ernesto Citte-

ex direttore amministrati-
del CNEN. U testimone ebbe 

fer un breve periodo (dopo lo 
lontanamento di Ippolito) an
te le funzioni di segretario 
fcnerale dell'ente. ET stato de-
lito il - supertestimone * per-
Je in grado di deporre su ogni 
irticolare delle complesse vi-
fende del CNEN. Le domande 
je i difensori devono porre 

ragionier Citterio sono per-
numerose e due udienze (lo 

kterrogatorio inizid mercoledl 
torso) non sono state suffi-
penti per esaurirle. Cosicche 

-testimone dovra tornare an
te questa mattina. -
I Ieri 1'ex direttore amministra-
/o ha continuato a conferma-

tutte le dichiarazioni fatte 
suo tempo da Felice Ippoli-

Ha iniziato spiegando come 
jnivano formulati i bilanci del 
JEN. assicurando che ogni 
srazione fu del tutto regola-

- Ogni bilancio preventivo 
| consuntivo — ha detto — era 

risultato dei dati elaborate 
li singoli laboratori. II bilan-

veniva sottoposto all'appro-
jzione della commissione di-
tttiva e poi trasmesso al mini-
?ro deirindustria ,che pensa-

a farlo approvare dal comi-
kto dei ministri- . 
[Felice Ippolito ha completato 

spiegazione, precisando: -II 
bgionier Citterio non ha detto, 
trend non lo sapeva, che ogni 
lancio, prima ancora di esse

re portato in commissione di-
rettlva, veniva da me sottopo
sto al ministro Colombo •*. 

Ad alcune domande il ragio
nier Citterio ha risposto in mo-
do molto interessante. 

Aw. Gattl: Le decisionl an
che important! prese dal pro
fessor Ippolito furono pol por-
tate tutte alia ratiflca della 
commissione direttiva? 

Citterio: Tutte. Aggiungo che 
nei casi d'urgenza veniva sem-
pre informato'il ministro-pre-
sidente, il quale disponeva con 
suo decreto. 

Aw. Gatti: Sa perchfe il 
CNEN decise dl afflttare, in
vece che acquistare, le 100 ca-
sette per i tecnici dell'Euratom? 

Citterio: Nclla riunione della 
commissione direttiva del mar-
zo 19(51 il ministro Colombo 
espose le rngioni di tale scel
ta (il ministro parld di ragioni 
d'urijenza). 

Citterio ha inoltre dato chia-
rimenti sugli anticipi concessi 
al personale, sulla liquidazione 
di Ippolito, sugli 830 milionl 
spesi in piCi per Ispra (si trat-
t6 di una pretesa dell'Euratom), 
sui fondi presso la Banca del 
Lavoro e sulle gare dl appalto. 
A proposito di queste ultime. 
l 'awocato Gatti ha esibito uno 
scritto del ministro delle Fi-
nanze, Tremelloni, dal quale 
risulta che gli entl pubblici af-
fldano solo il 3 per cento degli 
appalti per mezzo dl aste pub-
bllche (come quella delle bana-
ne). mentre il rimanente 97 per 
cento viene dato a licitazione o 
trattativa privata. 

Altro dato interessante forni-
to dal legale di Ippolito riguar-
da i depositi degli enti pubbli
ci presso le banche (proibiti 
dalla legge. come e noto. ma 
contestati flnora al solo Ippo
lito): assommano a 1.410 mi-
liardi. 

Sempre ieri sono stati inter-
rogati altri testi. 

Francesco Maria Polvanl fu 
uno dei consulenti legal! del 
CNEN. Gaetano Arangio Ruiz 
fu anch'egll consulente legale 
(diritto internazionale). Enri
co Morichelll ebbe 1'incarico di 
consulente in offlcine (fu rac-
comandato dalPon. Campilli). 
Guido Botta diresse l'ufflcio 
stampa dell'ente. pur essendo 
redattore del giornale «I1 mat-
tino *. Ebe Flamini ebbe un mt-
lione per il -Movimento di 
collaborazione civica <*. Giorgio 
Manacorda organizzb un con-
vegno di studio di - N u o v a Re-
sistenza ». in occasione del quale 
il CNEN elargl 250 mlla lire. 
Luigi Lerro. dell'ufflcio teco-
nografico del CNEN. ha detto 
che oltre all'opuscolo contesta-
to a Ippolito. 1'ente ha stampa-
to numerose altre pubblicazloni 
per conto terzi. Sante Astaldi, 
tanto ricco da confondere i ml-
Iiardi con i milioni, ha testl-
moniato sui lavori affldati alia 
sua impresa («Per 3 miliardi 
o per tre miliardi e mezzo?». 
gli ha chiesto il p. m. — - N o n 
lo ricordo... >», ha risposto). 

Andrea Barberi 

Suicida 
alia vigilia 
degli esami 

NAPOLT. 10. 
Lo studente universitario Be-

niamino Luongo di 26 anni, re-
sidente ad Altavilla Irpina (A-
vellino), si e suicidato lancian-
dosi dal secondo piano dell'isti-
tuto - B i a n c h l - di Piazza Mon-
tesanto, dove alloggiava in vi
sta dei prossimi esami presso 
l'ateneo napoletano. 

E* deceduto poco dopo il ri-
covero ai « Pellegrini». 

II giovane. mentre si trovava 
in sala-mensa, improvvisamen-
te si e allontanato: un collega, 
Claudlo Motti. trovando strano 
11 suo atteggiamento, lo ha se-
guito. II Luongo, vistosi pedi-
nato si e messo a correre lungo 
i - corridoi dell'istituto: Infine. 
ha raggiunto un terrazzo. ha 
scavalcato il parapetto lancian-
dosi nel vuoto. 

II Motti era riuscito ad ag-
grappare lo sventurato per un 
braccio: lo ha trattenuto per 
un DO*, ma non ha retto al peso 

Negli ultimi tempi lo stu
dente si era mostrato molto 
preoccupato per gli esami che 
avrebbe dovuto sostenere e piu 
volte aveva espresso il suo ti-
more per il loro esito. 

lettura delle vacanze: un romanzo di affettuosa 
limpida vena poetica la cui prima edizione si e 
saurita in pochi giorni. ! 

Uilla Romano . 
La ponombra 
cho abbiamo attravorsato 
• Supercor«Ili» pp.209 RikgatoL.2000 

I Per questo libro dovrebbe aver corso la defini-
ione piena di capolavoro* (Carlo Bo). 
II libro forse piu riuscito dellYannata» (Franco 
ltonicelli). •» V. 

toccaa 
Tennessee 

Esplode un aereo: 39 morti 
Cera una bomba a hordo? 

Spoleto 

NEWPORT (Tennessee) , 10 
Un aereo con trentanove 

persone a bordo si e schian-
tato sulle rocce dei monti 
Smoky. 

Nessuno i scampato alia 
sciagura: l corpi sfigurati 
dei 35 passeggeri e dei 4 
uomini dell'equipagglo sono 
disseminati insieme ai rot-
t aml dell 'apparecchio disin
tegrate, in un raggio di di
verse migl ia per Pimpervia 
regione. 

L'aereo, un « Viscount • 
della compagnla atatuniten-
se - United A i r l ines» , era 
part i to da Flladelf la, diret-
to a Hountsvllle nel l 'Alaba-
ma dove avrebbe fatto sca-
lo pr ima di proseguire per 
Knoxvil le. Al le 18.02 (due 
minuti dopo la mezzanotte 
i tal iana) il pllota ha t r a -
smesso I 'ultlmo comunicato 
mentre si t rovava una de
cina di chilometrl a Nord 
di Newport : si preparava 
ad a t te r rare e stava pas-
sando dal volo strumentale 
a quello a vista. Entro po
chi minuti avrebbe planato 
sulla plsta dell 'aeroporto. 
Circa un quarto d'ora piO 
tard i l 'aereo e esploso in 
a r i a : II corpo centrale del
l 'apparecchio ha finito di 
sfracellarsi contro II rlpido 
pendio dl una colllna ai pie-
dl delle « Grand! Montagne 
Fumose > del Tennessee. 

« E ' stato uno spettacolo 
spaventoso — hanno r i fe-
rito alcuni testimoni della 
sciagura. — L'aereo ha co-
minciato a perdere quota.. . 
Poi e'e stata una pr ima 
esplosione: abbiamo veduto 
i corpi dei passeggeri che 
cadevano nel vuoto dal l 'ae-
reo incendiato, insieme ai 
ro t tami . I I resto dell 'appa
recchio, ruotando a vi te , e 
finito sulle rocce, con una 
seconda, formidabi le esplo
sione ». -

Le dichiarazioni dei testi
moni hanno indotto reun i ted 
Airl ines > a chledere che il 
F . B . I , apra un'inchiesta sul
la sciagura: le ' condizioni 
meteorologlche erano infatti 
ott lme e, pochi minuti pr i 
m a del disastro II pllota ave-
va dichiarato che il volo pro-
cedeva regolarmente. Si so-
spetta quindi che I ' improv-
visa esplosione posaa essere 
stata causata da un ordigno 
a orologeria - introdotto a 
bordo p r i m a della partenza. 
Un portavoce della « C i v i l 
Aeoronantics Board » ha di
chiarato che anche la visi-
bilita era o t t ima: al 'mo
menta della catastrofe vi era 
infatti una visibility orizzon-
tale di 50 k m . e una visibi
lity vert icale di 1200 met r i . 

L 'a l la rme e stato subito 
dato! dall 'aeroporto dove il 
« V iscount • avrebbe dovuto 
a t ter rare sel minuti dopo. 

Immedia tamente equadre 
di soccorso, autoambulanze 
e pattugl ie . mi l i tar i si sono 
dirette sul luogo del disa
stro. Ai loro oechl si e pre-
sentato uno spettacolo t e r r i -
f icante: sul dosso della col
llna e per un raggio di di
verse centinaia di met r i gla-
cevano sparsi e confusi i 
rot tami del • Viscount - an
cora in fiamme e i restl del
le v i t t ime. Quasi tutt i I ca
daver] sono orrendamente 
muti lat i e prat icamente ir-
riccnoscibili. Gl i agenti del 
F .B . I . , che si trovano gla 
sulla seena del disastro, cer-
cheranno di accertare I'iden-
t i ta delle v i t t ime servendosi 
delle impronte digitali e di 
speciali tecniche di riconc-
scimento. . 

La ricostruzione del delitto 

Ha urlato e pianto 
lo «strangolatore 

Bruxelles 

Suicida 
il figlio 
di Pinay 

BRUXELLES, 10 
Pierre Pinay, il 42enne figlio 

dell'ex-presidente del consiglio 
francese Antoine Pinay si e sui
cidato con un fucile da caccia. 

La notizia e stata data dalla 
polizia. Per un certo tempo la 
scomparsa di Pinay era rimasta 
avvolta dal mistero dopo che un 
portavoce del MEC aveva affer-
mato che Pierre Pinay era mor-
to in un incidente d'auto e piu 
tardi si era contraddetto affer-
mando che era morto per un col-
lasso cardiaco. 

La polizia ha precisato oggi 
che 11 cadavere e stato trovato 
in un bosco alia periferia di 
Bruxelles con accanto un fucile 
da caccia. 

Sembra che Pinay, che lascia 
tre figli, soffrisse in questi ul
timi tempi dl una forma depres-
siva. 

» 

VERSAILLES, 10. 
Drammatica ricostruzione del-

l'assassinio del piccolo Luc Ta-
ron, nel bosco di Varennes. Ie
ri notte, al lume di torce e di 
riflettori, Lucien Leger, lo 
«strangolatore» di Parigi e 
stato condotto nel punto da lui 
stesso indicato- •-- « 

Giunto sul posto il Leger ha 
cominciato ad urlare e a sma-
niare. « N o n ricordo nulla — 
gridava singhiozzando — E' 
troppo onribHe! Portatemi via». 
Non e stato ascoltato: il magi
strate, indicandogli un pupazzo 
ai piedi di un albero, gli ha 
chiesto di mostrare in che mo-
do strangolb il bimbo. «Non 
posso dirlo — ha risposto Le
ger, continuando a piangere — 
Non so d o che feci: era buio 
e pod fuggii subito » ."-

Dalla prova e uscito sconvol 
to anche il padre della piccola 
vittima. u signor Taron che a-
veva accompagnato i funziona-
ri. Al ritorno dal bosco di Va
rennes, egli stesso ha raccon-
tato la drammatica scena ai 
giornalisti, aggiungendo: «Le
ger e un vile: non ha mai smes-
so di plagnucolare per tutto il 
tempo*. 

250 milioni di danni 

Fabbrica a Prato 
ridotta in cenere 

• • PRATO. 10 
Un furioso incendio ha com-

pletamente distrutto la fabbrica 
- Ovattificio Toscano » al centro 
di Prato, in piazza Ciardi. Do
po sei ore di accanito lavoro, i 
vigili del fuoco sono riusciti a 
scongiurare il pericolo che le 
fiamme si appiccassero ale abl-
tazioni vicine. ma non hanno 
potuto salvare nulla dello sta-
bilimento: i danni ammontano 
a piu di 230 milioni. Per for-
tuna non si lamentano vittime. 

L'incendio si e sviluppato ver
so le 630 di stamani per una 
scintilla scaturita da una mac-

china sfilatrice che e andata a 
cadere su colli di cotone, lana 
e rayon, tutte materie altamen 
te infiammabili. In pochi minu
ti la fabbrica si e trasformata 
in un immenso rogo. 

I vigili del fuoco. awert i t i e 
aiutati dagli operai dell'ovattl-
flcio hanno fatto appena in tem
po a far sgomberare le vie adia 
centi che la facciata dello sta
bile in fiamma e croliata, dan-
neggiando le abitazioni vicine. 

Circoscritto Vincendio, i vigili 
hanno proseguito flno • a sera 
il lavoro per estinguere i nu-
merosi focolai che ancora bril-
lavano sotto le macerie. ' 

Einaudi 

il verdetto 
al processo di Reggio 

MILANO. 10. " 
La discussione al processo 

per i fatti awenut i nel luglio 
del '60 a Reggio Emilia si e chiu-
sa stasera: la mattina di mar-
tedi prossimo I giudici si riti-
reranno in camera di consiglio 
per il verdetto. -

Le ultime udienze hanno vi-
sto l'estremo scontro fra accu 
sa e difesa, attraverso le repli 
che delle parti. 

Sulla via Emilia 

Tamponamento fra 
autotreni: 2 morti 

BOLOGNA. 10 
Due camionisti sono mor

ti e un altro versa in con
dizioni gravissime all'ospe-
dale, dopo un violento tam
ponamento fra due autotre
ni veriflcatosi nelle prime 
ore di stamane sulla via 
Emilia, nei pressi di Anzola. 

Le vittime sono Antonino 
Castelfranco di 55 anni, re-
sidente a Gallico (Reggio 
Calabria) e Salvatore Tra-
montana, di 33 anni, napo
letano. 

II Castelfranco si era fer-
mato sul lato destro della 
strada per un controllo del 

suo automezzo, quando e so-
praggiunto, a gran velocita 

. an -Fiat 882-, guidato da Sal
vatore Tramontana. L'urto 
era Inevitable e tremendo: 
i due autisti ne restavano 
uccisi sul colpo. I vigili del 
fuoco hanno lavorato per ol-

- tre quattro ore per estrarre 
dai grovigli di lamiera i loro 
cadaveri. 

Gravemente ferito, ma an
cora in vita, il compagno di 
guida di Antonino Castel
franco, di cui ancora si igno-

' rano le generalita, e stato 
trasportato all'ospedale civi
le di Bologna. 

Per «Ra 
ev si 

fa in quattro 
Dal noitro inviato 

SPOLETO, 10 
Tra un'ora il slpario del 

Teatro Nuovo si apre su Ray-
monda, accrescendo il clima dl 
suspense.; Per questa secon
da serata di gala e arrivata 
a Spoleto, da mezzo mondo, 
un sacco di gente, incrocian-
do nel viagglo Margot Fon-
teyn che invece lasclava ieri, 
in fretta e furia, il palcosce-
nico del Nuovo. Anzichd gil 
applausi, raccoglie l'umana so-
lidarieta (e vale dl piu) di 
centinaia e centinaia di esti
mator!. ., -
' Qualcuno, tuttavla, ancora 
spera che l'lllustre ballerina, 
pur cosl duramente colpita nei 
suoi aifetti, possa — chissa — 
anche a meta spettacolo ir-
rompere in teatro con il suo 
prestigioso * tutu », e ripren-
dere il suo posto. Potrebbe 
anche succedere, qunlora le 
condizioni del marito, miglio-
rando. lo consentissero. E la 
Fonteyn, del resto. ha lascia-
to qui, a Spoleto. tutto il suo 
bagaglio. 

Rudolf Nureyev, che aveva 
puntato su questo spettacolo 
una sorta di rilancio interna
zionale delle sue straordlna-
rle qaulita di ballerino e di 
coreografo (e alia qualifica di 
coreografo ci tiene moltis-
simo), passato il primo mo-
mento d'irritazione e di furia 
(era un diavolo scatenato), si 
e messo sotto, con la compa-
gnia del * Royal Bal le t - dl 
Londra. a Tappezzare i buchl. 
Nel giro di ventiquatro ore, 
cioe, ha dovuto preparare Do-
reen Wells (una simpatica, 
bravissima e intelligente bal
lerina) aH'imprevedibile ruo-
lo di «stella», e inserirne 
un'altra, Brenda Last, al posto 
lasciato dalla Wells. E' diffi
cile, pertanto. prevedere l'est-
to dello spettacolo. 

Sulla base dl una laboriosa 
e spezzettata prova generate 
(e'era da riordinare e ridi-
mensionare tutto) e stato pos-
sibile. perb, apprezzare, in-
tanto, la capacity di ripresa, 
la volonta di affermazione di-
mostrate dal Nureyev. Occoi-
rera perdonare a questo im-
petuoso ballerino la zazzera 
spropositata e i vezzi virtuo-
sistici ed esibizionistici. Per 
d ime una. Nureyev indossa 
una calzamaglia estiva, sotti-
le, trasparente che lascia in-
trawedere il bianco dello 
«s l lp» . Uno «s l ip» singolare: 
una specie di «topless» che 
copre quel che e'e da coprire 
sul davanti e lascia liberi, 
dalla parte opposta, i glutei. 
'' Nell a laboriosa prova di cut 
dicevamo, Nureyev si e aggi-
rato tra il palcoscenico e la 
platea come un giaguaro lr-
requleto, come un direttore 
d'orchestra invasato che, scen-
dendo dal podio, sa prendere 
il posto di ciascun strumen-
tlsta. II balletto - R a y m o n d a -
e tutto una sua reinvenzione 
e potrebbe danzarlo lui solo. 
Quando arriva il suo turno 
solistico, Nureyev salta e 
schizza via come una molla 
in una danza prestigiosa e 
preziosa, ma dl breve durata. 
E sono questi suoi .pochi mi
nuti di grande ballo che po-
tranno riscattare la prolissi-
ta di Raymonda. 

Da Doreen Wells (venti-
quattro anni) tutti si aspet-
tano il miracolo. ma dlpen-
de dalla sua resistenza al lo-
gorio dei nervi. Durante la 
famosa prova, Nureyev l*ha 
- r i p r e s a - ptu volte, ma in 
queste ultime ore ella non 
tanto doveva perfezlonare la 
parte, quanta asslmilare lo 
stile della ballerina solista. 
Un po' nei pasticci e fatal-
mente anche Ian Hamilton. E* 
sulla scena 11 rivale di Nu
reyev e dovra anche lui fa
re i conti con la nuova bal
lerina. Questi benedetti bal-
letti giocano molto sulle * ele-
vazioni». cioe sul solleva-
mento e caricamento In spal-
Ia della donna amata. In Ray
monda la cosa a w i e n e assai 
spesso. ed e gla un bell'im-
barazzo sollevare una perso
na diversa da quella prevista. 
Non tanto per Teventuale dif-
ferenza di peso, quanto pro
prio per la mancanza d'intesa 
per siffatte necessita. 

Intoccati dalla buriana so
no Patricia Ruanne e Alan 
Be ale. nel ruolo di danzatori 
moreschi. e Jennifer Layland 
e Kerrlson Cooke, in quello 
di danzatori spagnolL La loro 
bravura si incide profonda-
mente nel risultato comples-
sivo del balletto. 

Questa lunga, troppo lunga 
storia di Raymonda (una fan-
ciulla contesa tra un princi-
pe ungherese e un capo sara-
ceno) si a w a l e di una intel
ligente scenografia di Beni 
Montresor. L'elegante nobil-
ta e il clima fiabesco dello 
spettacolo sono stati assicura-
ti dal Montresor, che ha av-
volto 1'azione in scene vapo-
rose. morbide, delicate, per-
sino evanescenti (di prim*or-
dine il gioco dei colori) pur 
nella loro squadrata, traspa
rente geometria. Belli anche 
i costumi che Nureyev spes
so fa muovere in brillanti e 
spigliate controdanze. La mu
sics di Glazunov non supera 
la sua funzione dl punteggia-
re U succedersi delle danze 
e inclina tra ritmi di valzer 
e inflessioni ungheresi, in un 
clima wagneriano o nordico 
piit alia Grieg che alia Ciai-
kowskL Una partirura piut-
tosto masslccia, bravameote 
dipanata da Ashley Lawrence, 
coinvolto anche lui per la 
sua parte nella improwisata, 
nuova edizione del balletto. 
Percib ripetiamo: tra poco il 
sipario si leva su Raymonda, 
ma e impossibile prevedere in 
quale situazione sara cbiuso. 

Erasmo Valenta 
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programmi 
TV- pnmo 

10,30 Film 
per la sola zona dl Na* 
poll: « Intermezzo matrl-
monlnle». Con Deborah 
Kerr e' Robert Donat 

12,00 Ora di punta 

18,00 La TV dei ragazri l\ ? s r — 0 
Esfrazioni del lotto (film): 

c) II piccolo clrco. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale delta sera 

21,00 Specialissimo 
Testi di Antonio Amurrl. 
Orchestra diretta da Gian
ni Ferrlo 

22,00 Gran Bretagna 
oqgi: medicina 
di Stato 

di per la aerie «Cronache 
del XX Secolo» a cura 
di Luigi Villa. Presenta-
ztone e testo dl Arrigo 
Levi. 

22,45 Rubrica rellgiosa 

23.00 

21,00 

Telegiornale 

TV-
Telegiornale 

della notte 

secondo 
e segnale orario 

21,15 Un uomo 
da uccidere Rncconto sceneggiato del

la serle oCittA controluces 

22,05 Cordialmente 
Presentnno Andrea Chec-
chi e Anna Maria Ghe-
rardi 

22.50 Notte sport e servlzio specinle sul 51° 
Tour de France 

Horace Mc Mahon, uno degli interpret! di « Un uomo 
da uccidere > (secondo, ore 21,15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 

15. 17, 20, 23; 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8,30: Il no
stra buongiorno; 10,30: Ri-
balta internazionale: 11: Pas-
seggiate nel tempo; . 11.15: 
Aria di casa nostra: 11,30: 
Musica sinfonica: 11.45: Mu-
sica per archi; 12: Gli amici 
delle 12; 12,15: Arlecchino; 
12.55: Cbl vuol esser lieto...; 
13.15: Zig-Zag; 13.25-14: Mo-
tivi di sempre: 14-14.55 Tra-
smissionl regional): 15,15: La 
ronda delle arti; 15.30: Ger-
vasio MarcosignorJ e la sua 

fisarmonica; 15.50: Sorella 
radio; 16,30: Corriere del di
sco: musica lirica; 17,25: 
Estrazioni del Lotto; 17,30: 
Musiche da camera di Franz 
Schubert: 18,15: Musica fol-
klorica greca; 18,30: Musica 
da ballo: 19.10: D settimana-
le dell'industria; 19.30: Mo-
tivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a...: 20,25: Giugno 
Radio-TV 1964; 20.30: - Z l a 
Vaninn ». Radiocommedia di 
Clotilde Masci; 21,25: Can-
zoni e melodie italiane. 

Radm - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11,30, 13.30. 14.30, 15.30. 
16.30, 17.30, 18,30, 19,30, 20.30. 
21,30. 22,30: 7,30: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche del mat-
tino: 8.40: Canta Gloria Chri
stian: 8,50: L'orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma ita-
llano; 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Un cicerone che si 
ch iama- 10.35: Giugno Ra
dio-TV 1964; 10.40: Le nuo-
ve canzonl italiane; 11: Ve-
trina di un disco per Testa
te; 11,35: PiccoUssimo; 11.40: 
II portacanzoni; 12-12,20: Or-
chestre alia ribalta; 12,20-13: 

Trasmissioni regional!: IS: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alia ribalta; 14,45: An-
golo musicale; -15: Momento 
musicale: 15,15: Recentissime 
in microsolco; 15,35 Concerto 
In mlnlatura; 16: Rapsodia; 
16,35: Ribalta di successi; 
16.50: Musica da ballo; 17,35: 
Estrazioni del Lotto; 17,40: 
Musica da ballo; 18,35: Ar
riva U cantaglro: 18,50: I vo-
stri preferiti; 19,50: 51° Tour 
de France; 20: Zig-Zag; 20,05: 
lo rido. tu ridi; 21.05: 30' da 
New York: 21.40: n giornale 
delle scienze; 22: Musica da 
ballo; Ultimo quarto. 

Radio - ferzo 
Ore 18.30: La Rassegna: 

Studi religiosi: 18,45: Alber
to Bruni Tedeschi; 19: Libri 
rieevuti; 19,20: Pubblicita nei 
paeai scandinavi; 19.30: Con
certo di ogni sera, Ludwig 
van Beethoven; C£sax Fran-

ck, Bela Bart6k; 20.30: Hl-
vista delle riviste; 20.40: Al
bert Roussei; 21: n giornale 
del Terzo: 21,20: Piccola an-
tologia poetica: 21,30: Con
certo sinfonico, Girolamo 
Frescobaldi, Paul Rndemitb, 
Wolfgang Amadeus Mozart 
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Sono un emigrato in 
Germania e posso dire / 
che i tedeschi 
ci odiano ancora . 
Cara Unità* ' - 7 ' J ' < ' > ' 

da due mesi sono emigrato ' in 
Germania, nella terra del cosiddetto f 
miracolo economico e nella nazione ' 
— come scrive qualche giornale — 
campione di disciplina e rispetto <; 
verso il prossimo. Mi meraviglia 
che tanti giornalisti tessano elogi 
a questa nazione che certamente 
non li merita. • -

Premetto, prima di tutto, ' che 
sono stato tre anni in Olanda e là, 
nella terra dei tulipani, posso dire 
che tutti gli italiani (salvo qualche 
eccezione, dovuta per lo più al com
portamento di alcuni nostri conna
zionali) godono di comprensione e 
rispetto. Ma in Germania è tutta 
un'altra cosa. 

La diversità di ambiente la si 
avverte appena si arriva alla dele
gazione di Verona e poi al centro 
di smistamento di Monaco. Ma que
sto non è un fattore importante; è 
appena si entra in contatto con i 
padroni tedeschi che' si sente la 
mancanza di un sia pur minimo ri
spetto verso noi italiani. Molti di 
loro si rivolgono a noi in modo • 
offensivo e pieno di odio. 

Noi cj, sentiamo abbandonati per
ché nessuno difende i nostri diritti 
e ci protegge. Eppure in Germania 
sono accadute cose tragiche e tutti 
lo sanno: qualche anno fa due ita
liani sono stati trovati morti; un 
operalo che lavorava alla Volkswa
gen — così almeno ho trovato scrit
to in un giornale — mori perché 
gli fu negata la visita medica. 

Il governo italiano è a conoscenza 
del malcontento che regna t^a gli 
italiani in Germania, ma se ne in
fischia. Perché non vengono qui i 
nostri signori ministri a parlare con 
gli emigranti? 

Lessi tempo fa sul « Corriere del
la Sera > le dichiarazioni di un 
albergatore, il quale si lamentava 
per la diminuzione dei turisti tede
schi in Italia: incolpava la TV per
ché aveva fatto vedere dei fatti 
accaduti in Italia nel 1943-45 e af
fermava che « questi tedeschi che 
vengono in Italia sono sorridenti e 
allegri e molti di loro parlano an
che italiano ». Vengano a confron
tare in Germania il sorriso che i 
tedeschi hanno verso di noi! 

M.G. 
Externberg (Germania) 

Chiamare in causa la 
Democrazia cristiana 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di invalidi di 
guerra che, ridotti a vivere nella 

1et t e re a11'Un i t a 
' " • * 

miseria da questa e dai passati , 
' governi de, si rivolge a te. unico 

giornale in Italia che ci difende e -
che comprende il nostro angoscioso 
problema che è quello della lotta ' 

' per un pezzo di pane, per noi e 
' per la nostra famiglia. 

Ci rivolgiamo a te non solamente . 
per fare ancora una volta una prò- . ' 
testa, una energica protesta, contro , 

- questa società che vuole pagare le ; 

ruberie, gli sprechi, le evasioni fi-
' scali, ecc., con le ' sofferenze e le 
: privazioni d'ogni genere di noi pen-
1 sionati, e delle classi meno abbien-
. ti; ma ci rivolgiamo a te soprat-, 

tutto perché abbiamo constatato * 
' che nelle assemblee che le sezioni 
provinciali o territoriali fanno per'' 
i congressi o per altre ragioni, c'è, 

, nei dirigenti la nostra organizza
zione (forse non in tutti), una certa 
tendenza a frenare la protesta, a 
calmare gli animi di chi soffre 
di più. . i 

E' vero che i nostri dirigenti si 
sono battuti e si battono contro la 
posizione che ha preso il governo 
nei nostri confronti, ma noi rite
niamo che non si fa tutto come si 
vuol far credere, e non lo si fa 
abbastanza energicamente. 

Poi non è vero che noi, non po
tendo scioperare, non abbiamo altra 
arma per far valere i nostri diirtti. 

• L'arma c'è, l'abbiamo constatato in 
una assemblea. Occorre che in ogni 
assemblea, in ogni comìzio, o riu
nione della nostra categoria, (chi 
promuove queste riunioni) bolli la 
DC e i partiti che la sostengono, 
per il cinismo che ci dimostra. 
Occorre un'azione in questo senso 
in ogni Comune, in ogni sezione. 
Noi abbiamo visto, in una assem
blea, che una azione così ha messo 
contro la DC persone che l'avevano 
sempre sostenuta. In definitiva noi 
chiediamo a te, cara Unità, di rac
cogliere il nostro appello e farlo 
conoscere in ogni comizio che si 
farà in occasione del « mese della 
stampa > poiché essendo noi centi
naia di migliaia (e se si contano i 
pensionati di altre categorie siamo 
diversi milioni) che ognuno di noi 
diventi un propagandista contro la 
DC e allora poco potranno fare i 
vari galoppini che vogliono imbro
gliare le carte in tavola. 

EZIO SEBASTIANELLI 
S. Lorenzo in Campo 

(Pescara) 

Alla mercé 
del monopolio ••, 
Cara Unità, (< ' s \ «*' 

sono' un cotnunlsta, e come tale 
mi addolora il cuore appartenere ad 
una categoria indifesa: quella dei 
distributori di gas liquidi in bom
bole. ' L ' " « - ' 
' Ora io mi domando, perchè mai 

di questa categoria, che pure la
vora sotto le grinfe dirette del mo
nopolio (il vero) non si sia interes
sato nessun sindacato? Eppure i 
problemi che assillano questa cate
goria sono numerosi e maturi per 
dare battaglia contro il monopolio. 
che agisce in ' un settore vasto e . 
nazionale. Io proporrei un conve
gno, indetto dalla CGIL, per dibat- , 
tere i vari problemi del settore di
stribuzione di gas, i quali, a mio-
avviso, pressapoco possono essere i 
seguenti: 

1) assistenza e previdenza; 
2) come ovviare alla concorrenza; 
3) disimpegno del nostro capitale 

(crediti alla clientela) e disimpe
gno da qualsiasi rischio: infortuni
stico morale e giuridico; 

4) quale deve essere la nostra 
qualifica dal momento che non sia
mo né commercianti in proprio (le 
società preferiscono questa), né 
tanto meno rappresentanti; dunque 
quale veste giuridica dobbiamo as
sumere dal momento che vendiamo 
il prodotto in loro recipienti e con 
le loro etichette e col prezzo impo
sto da loro, sia quando lo compria
mo, sia quando lo vendiamo al pub
blico? 

Come si nota, si impone proprio 
un sindacato su tutta la rete della 
distribuzione di gas in bombole 
perchè abbiamo bisogno di essere 
organizzati per dare battaglia al 
monopolio, qualunque esso sia. 

GIOVANNIPANNELLA 
Acerra (Napoli 

Onorevole Andreottì: 
e la solenne promessa 
fatta ai combattenti 
della guerra '15-'18? 
Cara Unità, ' • , 

come vecchio combattente della 
guerra '15-18, sto aspettando da 
vari anni — e come me molti altri 
che trovansi nelle mie stesse condi
zioni — un riconoscimento morale 
del sacrificio prestato in giovanis
sima età. Ma per quanto irrisoria 

sia la somma di cinquemila lire, i 
nostri governanti non hanno voluto ' 
mai trovare il tempo p il danaro 
per soddisfare questa categoria, da 
loro dimenticata ma pure sempre 
una delle più nobili. 

Chi non ricorda la grande pro
messa- fatta dall'on. Andreotti il 
4 novembre 1961 durante la grande 
adunata del combattente a Roma? 
Molti dei presenti a quella manife
stazione sono andati all'altro mondo , 
senza aver potuto godere il frutto 
del loro grande sacrificio. Io perso
nalmente, all'età di 68 anni, sono 
malato e senza un misero assegno 
di pensione e credo che di i casi • 
come il mio ce ne saranno molti 
altri. 

Perciò, al ministro Andreotti 
vorrei ricordare che ogni promessa 
va mantenuta, perché agendo in 
tal modo non avrà la benedizione 
dei vivi che attendono invano; tan
to meno quella dei morti. 

ENRICO VALERI 
Fano (Pesaro) 

Quando pagheranno 
r« una tantum » 
ai pensionati 
degli Enti locali? 
Signor direttore, 

è trascorso già un anno dall'au
mento del 30 per cento accordato 
ai pensionati dello Stato, con de
correnza dall'1-7-63. All'epoca fu 
anche chiesto che tale beneficio ve
nisse esteso ai pensionati degli Enti 
locali senonchè, mentre gli statali 
hanno incassato gli aumenti, fin dal 
mese di ottobre 1963, ancora oggi i 
pensionati degli Enti Locali non 
hanno ricevuto nulla; soltanto nel
l'aprile u.s. è stato approvato un 
provvedimento con il quale si ac
corda, ai predetti pensionati degli 
Enti Locali, il beneficio di « una 
tantum » di L. 104.000 a saldo del 
1963. Purtroppo la pratica dorme 
sonni tranquilli e i pensionati con
tinuano ad aspettare. 

Così, per noi, il promesso aumen
to è in parte sfumato dato il co
stante aumento del costo della vita. 

Sarebbe ormai tempo che qual
cuno si ricordasse che al mondo vi 
sono anche categorie come la no
stra che, a causa della continua 
svalutazione monetaria, stentano la 
vita. Così come sarebbe ora di ri
parare a tanta ingiustizia. 

ANGELO SANTINI 
Piglio (Frosinone) 

A Catona le acque 
di scolo scorrono 
fetide lungo le strade 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di operai di 
una borgata di Catona, in provincia 
di Reggio Calabria. Ci rivolgiamo 
ai nuovi eletti deputati de di Ca
tona ricordando loro che è passato 
un anno dalle promesse fatte alla 
popolazione di questo paese, per il 
miglioramento delle strade, delle 
case, delle scuole, delle fogne ecc. 
Naturalmente niente di tutto que
sto è stato fatto e vorremmo citare 
il caso di una delle borgate più di
sagiate di Catona, cioè Spontone. 

Nelle stradelle fangose di que
sta borgata scorrono i residui dei 
canali di scolo con quale fetido 
odore ti lascio immaginare e con 
grave pericolo per la salute pub
blica. Sono 4 anni che il comune di 
Reggio Calabria invia dei tecnici 
sul posto, senza peraltro che la 
situazione cambi. 

Nelle scuole abbiamo cinque clas
si, composte di 15 alunni ciascuna, 
che svolgono orario ridotto; le no
stre case sono le baracche sorte 
dopo il terremoto del 1908 e i tuguri 
sono pieni di scarafaggi e insetti. 

Perché quei deputati de non tor
nano a Catona a vedere il frutto 
delle loro promesse? 

Tre miliardi e trecento milioni 
sono stati stanziati per l'edilizia 
popolare in provincia di Reggio Ca
labria. Ma forse questa somma 
serve a coprire il deficit dello stesso 
comune, oppure per la campagna 
elettorale delle prossime elezioni 
amministrative. 

Alla prossima campagna eletto
rale alle promesse della DC sapre
mo rispondere come si merita: come 
il popolo italiano ha già risposto il 
28 aprile '63. 

Un gruppo di operai 
della Borgata Catona 

(Reggio Calabria) 

Firenze «Faro di civiltà» 
ha delle carceri 
che sono una vera piaga 
Cara Unità, 

da molti, troppo anni si discute, 
anche in sede competente, della 
costruzione dei nuovi stabilimenti 
carcerari di Firenze. 

In questa Firenze, giustamente 
considerata « faro di civiltà e luce 

del mondo *, sede del futuro centro 
di lavoro per i liberati dal carcere, 
occorre, nel modo più assoluto, sa
nare con la massima urgenza la 
piaga costituita dall'attuale situa
zione carceraria. 

L'opinione pubblica generalmen
te si disinteressa di questo gravis
simo problema: passata la curiosità • 
e lo scandalo destati dal fatto delit
tuoso, ben pochi si preoccupano del 
futuro del condannato al quale 
è stata inflitta una pena; pena, però, 
che deve portare ad una rinascita 
per chi ha sbagliato. 

Questo non può certo avvenire 
negli attuali vecchi edifìci che ri
salgono al 1.200 (allora adibiti a 
conventi), nei quali oltre 600 dete
nuti fra uomini e donne vivono, 
assai spesso ammassati, una vita 
del tutto impensabile per una so
cietà civile come la nostra. 

Buona parte dei detenuti del Car
cere Giudiziario è costretta a tra
scorrere lunghi mesi nell'ozio più 
assoluto e dannoso, perché non vi 
è possibilità di dare lavoro a tutti. 

Nella situazione attuale è inevi
tabile la promiscuità più pericolosa 
tra detenuti giovanissimi, incensu
rati 0 addirittura in attesa di giudi
zio (e quindi forse anche innocen
ti), con anziani già più volte con
dannati e purtroppo legati a vizi di 
ogni genere. 

Si pensa forse che sia possibile 
rieducare dei giovani tenendoli 
chiusi in cella tutto il giorno, salvo 
un'ora di passeggio in angusti cor
tili? 

Il problema dell'omosessualità 
raggiunge proprio in carcere livelli 
impressionanti che vengono ad ali
mentare in modo decisivo un feno
meno già di per sé gravemente 
diffuso. 

Si pensa forse di recuperare alla 
società dei cittadini senza dar loro 
una efficace preparazione professio
nale ed una concreta possibilità di 
riadattamento al lavoro? 

Si crede che sia rieducativo far 
soffrire ai detenuti il freddo più 
intenso, dato che non esiste in 
questi vecchi edifici alcuna forma 
di riscaldamento? 

Sa l'opinione pubblica che nelle 
carceri di Firenze esistono sezioni 
nelle quali viene ancora usato il 
bugliolo? 

Ed è infine conosciuto il proble
ma dei 150 agenti di custodia i 
quali praticamente vivono la stessu 
vita dei detenuti, in locali squal
lidi e freddi, con paghe inadeguate, 
e, per di più, senza poter usufruire 

del riposo festivo essendo in nu
mero nettamente inferiore alle . A-
geme delle carceri? 

Di fronte al preoccupante au
mento della delinquenza, questi di
scorsi potranno non essere condi
visi da molti, perchè non si riflette 
che, se si vuole mettere un freno 
al diffondersi della < delinquenza 
stessa, è proprio durante la deten
zione che si deve cercare di eli
minare quelle cause individuali e 
ambientali che hanno spesso dato 
origine ai fatti delittuosi. 

E' questo in sostanza lo spirito 
dell'art. 27, comma 3 della Costitu
zione che dice: « Le pene non pos
sono consistere in trattamenti con
trari al senso di umanità e devono 
tendere alla ìieducazione del con
dannato >. 
. Questo esposto e il contributo 
che privati cittadini, a nome pro
prio e dei gruppi da alcuni di casi 
rappresentati, vogliono portare alla 
risoluzione di questo problema. 

Con la coscienza di una chiara 
corresponsabilità che sentiamo nei 
confronti dei detenuti, noi cittadini 
liberi, forse anche perché più for
tunati, chiediamo che il nuovo com
plesso carcerario venga con la mas
sima urgenza realizzato, riservan
doci ogni ulteriore azione che si 
rendesse necessaria. 

E' questo un preciso dovere di 
giustizia, sia verso la società che 
giustamente vuole vedere diminui
re la delinquenza, sia verso i dete
nuti che hanno diritto alla possibi
lità di un pieno recupero. 

Seguono 500 firme 
(Firenze) 

Conosce poco l'Italiano 
ma vorrebbe corrispondere 
Buongiorno amici, 

io sono un allievo di liceo della 
Romania. Ho 17 e vorrei un indi
rizzo d'un allievo (ragazzo o ra
gazza) della mia stessa età. Cono
sco la lingua russa e tedesca e poco 
l'italiano. Grazie molto. 

GHEORGHE STANCA 
str. Giulesti n. 557 
Roi 16 Frebruarie 

Bucarest 17 (Romania) 

Giovane medico romeno 
vuol corrispondere 
Cara Unità, 

sono un giovane medico di 27 an
ni. Mi piacerebbe tanto corrispon
dere con ragazzi del tuo paese; co
nosco la lingua italiana, il francese 
e il tedesco. 

Questo è il mio indirizzo. 
NELU M. MARINESCU 
Bloc S. 2 - Scara B. 
Etaj 2 . ap. 10 
Tulcea (Romania) 
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Il volto 
di Juliette 

Primo piano, la tra
smissione di Carlo Tru-
zit, è una di quelle (rare 
oh quanto rare!) che ci 
aanno la sensazione di 
trovarci finalmente di
nanzi al video. Vogliamo 
dire che ci rendiamo con
to, mentre la seguiamo, 
che solo la televisione 
può offrirci cose simili: 
portarci in casa un per
sonaggio famoso e sotto-
porcelo nell'immediatezza 
della sua quotidiana pre
senza; permetterci di 
scrutarlo, di osservarne lo 
ambiente, di ricostruirne il 
profilo, in un continuo con
fronto tra passato e pre
sente, tra i nostri giudizi 
e quelli di coloro che ci 
partano dal teleschermo. 

Ieri sera, il personaggio 
era Juliette Greco: una 
donna sulla quale si sono 
dette e scritte milioni di 
parole. Primo piano le ha 
incollato la telecamera ad
dosso, fin dalle prime bat
tute (una bruciante se
quenza di domande e di 
risposte) e non l'ha più 
abbandonata. Giustamente, 
diremmo, perchè, in que
sto caso, nessuno meglio 
di Juliette poteva parlar
ci di Juliette: il discorso 
era in quegli occhi, in 
quelle mani, in quei piedi, 
in quel gesti, in quel mo
do di ridere o di ribattere 
olle domande. In quel vol
to soprattutto: un volto 
ormai battuto, ma sempre 
mobilissimo, tra irontco e 
sguataw. smarrito e cru
dele, e in qualche modo 
penennemente in guardia. 

Nei lunghi brani di in
tervista, come nella se
quenza delle prove per 
una canzone o nel brevi 
dialoghi con Trintignant e 
con la Sagan, noi abbia
mo avuto ti meglio. Me
no ci ha aiutato questa 
volta, invece, il testo di 
Andrea Barbato, che non 
è riuscito a ecitare di se
guire la affascinante leg
genda di Juliette Greco, 
mentre a noi è parso che 
fosse assolutamente ne
cessario spezzare quel fa
scino e andare oltre per 
capirne dì più. Un buon 
suggerimento era nella 
domanda: cosa dice oggi 
la Greco ai giovani che 
sì dicono ribelli? Ma la 
risposta non è venuta, tn 
nessun modo. E così, il ri
tratto, dal punto di vista 
critico, è rimasto a mez
z'aria: tutto è tornato an
cora una volta a Juliette 
cora una volta a Juliette 
e a quello che ciascuno di 
noi è stato in grado di ru
bare ai suoi gesti, alla sua 
presenza così sapiente
mente costruita. 

9. C. . . . 

Due opere di Verdi 

a Caracolla 
Questa sera alle 21, replica di 

« Un ballo In maschera » di Giu
seppe Verdi, diretto dal maestro 
Carlo Felice Cillario (rappr. n. 5) 
e interpretato da Margherita Ro
berti, Lucia Danieli, Jolanda Me-
neguzrer. Gianni Raimondi, Lui
gi Quilico, Silvio Maionica. Mae
stro del coro Gianni Lazzari. Co
reografia di Attilia Radice. Do
mani. alle 21, replica di « Aida ». 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 16 luglio alle 21.30 nel 
giardino dell'Accademia Filar
monica concerto del violoncel
lista Miklos Pereny. 

TEATRI 
BORGO 8. SPIRITO 

Domani alle 17: « Genoveffa 
di Brabante » tre atti in 18 qua
dri di P. Lebrun Prezzi fami
liari. -i 

CASINA DELLE ROSE 
Alle 21,45 nuovo varietà con il 
Balletto di Israele Aloomin, 1 
Pola-Stol-Dancers e le Font* 
ne Luminose. Diurna festivo 
alle 18.45. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 
Teatro Nuovo: alle 21 replica 
« I balletti Paul Taylor»; Tea
tro Calo MelUso: alle 12 con
certo da camera: alle 15.30 ci
nema contemporaneo: « Viag
gio in Italia » di Rossellini; al-

INTERESSA 
tutti 11 quantitativo de « Il 
Supermaterasso a molle RE
LAX > garantito originale 
che la Soc. « CILCA » via del 
Leone (piazza in Lucina) Ro
ma, immette sul mercato di 
Roma, prezzo listino sconto 
50% (dimensioni normali) 
Si precisa che l'originale 
e RELAX » non contiene as* 
solutamente sottoprodotti di 
gomma; ma unicamente fi
bre naturali. Vendita fino ad 
esaurimento partita disponi
bile. Sconti anche su tappez
zerie, tendaggi, tappeti. So
cietà e CILCA » via del Leo
ne (piazza in Lucina) tele
fono 673 183 

le 16 Teatrino delle 7 in inglese 
« There, You Diedi »; alle 19: 
atto unico in italiano: alle 21 
prima assoluta: « L'isola » com
media in due tempi di Fabio 
Mauri. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari-
baldi 58) 
Alle 22 e alle 17 per 1 giovani: 
domani alle 17,30 musica clas
sica e folklorlstica, Jazz, blues, 
spiritual». 

FORO ROMANO " 
Suoni e luci alle 21 in italiano 
inglese, francese, tedesco; alle 
22,30 solo in inglese. 

GOLDONI (TeL 561.156) 
Riposo 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(Viale Belle Arti tei. 3H»156> 
Alle 21.30 spettacoli classici con 
« E.- cosi si giocava all'amo
re » di Lasca, De Halle e Ano
nimo con M. Quattrini, G. Pla
tone. D. D'Alberti, F. Sabanl. 
D. Biagio. G. Liuzzi. Regia Gior
gio Bandini. Vivo successo. Ul
tima replica. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21: • Cinque alibi per un 
omicidio > di Giuseppe Zito. 

SATIRI (TeL 565.325) 
Alle 21.30 Cia Estiva di Prosa a 
prezzi popolari con. « E" tutta 
una morra * di Mazzucco: • Dol
ly Il gatto e l'Imbianchino • di 
Tritto; • L'amore è cieco » di 
Bertoll con A Lelio. G Don
ni ni. T. Sciarra N Rivi*. D 
Corrà Hi— a Paolo Paoloni. 
Domani alle 18 

STADIO DOMIZIANO AL PA
LATINO 

. Alle 21.30 spettacoli classici con 
« La mandragola » di N. Ma
chiavelli con Sergio Tofano 
Mario Scaccia, Giusi Raspani 
Dandolo, Franca Maresa, Ma
risa Belli. Renato Campese. 
Sandro Dori. Regia Sergio To
fano Vivo successo. Ultima re
plica. 

TEATRO DEL PARCO DEI 
DAINI (Villa Borghese) 
Imminente spettacoli classici 
comici con: « La commedia de
gli sentavi » (da « Una Atellia-
na » del 200 a C ) di Marco Ma
riani con M. Mariani. A. Fer
rari, E Bullone. P Sansutta 
A. Belletti. A. Girala. M Man
do. S. Lago. C. Boni. Regia M 
Mariani 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA " • 
Alle 21,30 l'EP.T. e 11 Centro 

[ Teatrale Italiano presentano: 
« La commedia degli spi ri U » 
di Plauto. Riduzione di Chi co 
De Chiara con Liana Orfei, Um-

. berto Orsini. M. Mal aspina. U. 
; D'Orsi e Garinei. Regia Sil-
- verio Blasi. Domani ultima re-

plica alle 19. . 
VILLA ALDOBRANDINI (vis 

Nazionale • v. Mazzarino) 
Alle 21.30 decima Estate roma
na di Cheeco Durante. Anita 
Durante. Leila Ducei e Enzo 
Liberti e Marcello Marcelli con 
la prima di. « I miei cari barai 
tini • 3 atU brillantissimi di 
V. Faini Regia Enzo Liberti. 
Grande successo. Domani alle 
18 e 21.30 

Editori Riuniti 

R. Battaglia G. Garritano 

Breve storia 
della Resistenza 

italiana 
Enciclopédia tascabile 
pp. 240 L 800 
Una sintesi finora tneguagliata degli 
avvenimenti che vanno dal 1922 al 1945. 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 2? 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. . 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

Agente 007 licenza d'uccidere 
con S. Connery G + e rivista 
Baraonda di donne 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
I tre moschettieri, con M. De-
mongeot A • e rivista Vollaro 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Maciste nella valle dei re e ri
vista Pistoni 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L'amante indiana 

ALHAMBRA i l e i 783.792) 
I predoni della steppa 

AMBASCIATORI ( l e i . 481.570) 
Chiusura estiva 

AMERICA (Tel. 586.168) 
L'avventuriero di re Artù 

ANTARES (Tel 890 947) 
Rassegna del giallo: La con
giura degli innocenti 

APPIO (lei . nv.vsa) 
Gli animali 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Come uccidere una ereditiera 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Se permettete parliamo di don
ne con V. Gassman 

ASTORI A (Tel 870 245) 
Un alibi (troppo) perfetto 

AVENTINO i l e i . 072.137) 
La grande guerra 

BALDUINA ( l e i . 347.592) 
Cielo giallo 

BARBERINI (TeL 471.107) 
Acapulco 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chi giace nella mia bara 

BRANCACCIO ( l e i . 735 255) 
Chi giace nella mia bara 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (872.465) 
Chiusura rstiv» 

COLA DI RIENZO (350 584) 
Bllly Kld furia selvaggia 

CORSO (TeL 671.691) 
Sfida all'O.K. Corrai 

EDEN (Tel. 3 800.188) 
Attacco in Normandia 

EMPIRE Viale Regina 
* gherita - Tel. 847.719) 

Chiusura estiva • ' 
EURCINE (Palazzo Italia 

l'EUR - TeL 5.910.906) 
La grande guerra 

EUROPA ( l e i . 865 736) 
La guerra dei mondi 

FIAMMA (TeL 471.100) 
n terrorista 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Man of Thousand Faces 

GALLERIA ( l e i . 673 267) 
I predoni della steppa 

GARDEN (TeL 562.348) 
GII animali 

GIARDINO (TeL 894 946) 
Chi giace nella mia bara? 

MAESTOSO «Tei. 786 U86) 
Terrore «ni treno 

MAJESTIC ( l e i . 674.998) 
Chiusura estiva 

MAZZINI (Tel 351942) 
Chi giace nella mia bara? 

METRO DRIVE-IN «6 000.151) 
n prigioniero di Zenda 

METROPOLITAN (689 400) 
La strana voglia di una vedova 

MIGNON t'iei 669.493) . 
Piaceri coniugali 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello . TeL 640.445) 

' Sala A: La malavita del porto 
Sala B: Cielo di faoco 

MOOERNO-ESEORA - (Telefo
no 460 285) 
Piombo rovente 

MODERNO SALETTA 
La donna che visse due volte 

MONDIAL (TeL 894.876) 
Gli animali 

NEW YORK (TeL 780.271) * 
L'avventuriero di re Artù 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
n mistero del castello 

PARIS (Tel. 754 306) 
La malavita del porto 

PLAZA (TeL 681.193) 
II Piave mormora 

schermi 
e ribalte 

SALA ERITREA 
Il tesoro segreto di Cleopatra 

SALA PIEMONTE 
Lafnyettc una spada per due 
bandiere 

SALA SAN SATURNINO 
Il cavaliere del cento volti 

SALA SANTO 8PIRITO 
Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 
Assassinio sui treno 

TIZIANO 
Parola d'ordine coraggio 

TRIONFALE 
Il gladiatore di Roma 

VIRTUS 
Gli avamposti della gloria 

Mar

al-

QUATTRO FONTANE (Tele-
< fono 470.265) 

Il mistero del castello 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Terrore sul treno 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 

Chiusura estiva 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il dottor Stranamore 
REALE (Tel. 58023) 

Pony Express 
REX ( l e i 864 165) 

La vergine di cera 
RITZ ( l e i : 837 481) 

Una notte movimentata 
RIVOLI (Tel 460.883) 

Tempo d'estate 
ROXY (Tel. 870.504) 

Terrore sul treno 
ROYAL (TeL 770.549) 

Cinerama: Questo è II cine
rama 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 371.439) 
Cinema d'essai: Non uccidere 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L'implacabile Lemmy Jackson 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'Imboscata 

TREVI (TeL 689.619) 
Ieri oggi domani 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
La grande guerra 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8 380 718) 

Un giorno In pretura 
AIRONE (Tel 72Y.193) 

Colazione da Tiffany 
ALASKA 

Il ballo delle pistole 
ALBA (TeL 570 855) 

Can-Can 
ALCE (TeL 632.648) 

Il texano 
ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

Amore In quattro dimensioni 
ALFIERI (Tel. 8.360.930) 

Dracula il vampiro 
ARALDO 

Lo sterminatore del barbari 
ARGO ( l e i 434 050) 

L'idolo delle donne 
ARIEL (Tel 530 521) 

Controspionaggio 
ASTOR «Tel / 220.409) 

La vergine di cera 
ASTRA «Tel 848.326) 

La ballata del boia 
ATLANTIC (Tel 7.610.656) 

La ballata del boia 
AUGUSTUS (TeL 655.455) 

Una lacrima sul viso 
AUREO (TeL 880 606) 

I tre moschettieri 
AUSONIA ( l e i . 426.160) 

GII argonauti 
AVANA (Tel. 515 597) 

II barbaro e la geisha 
BELSlTO «TeL 340 887) 

Scaramonche 
BOITO ( l e i 8 310.198) 

Monsleur Cognac 
BRASIL (Tel 552 350) 

La bandiera sventola ancora 
BRISTOL (Tei. 7.615 424) 

Il cavaliere del mistero 
BROADWAY (TeL 215.740) " 

Veneri proibite 
CALIFORNIA (Tel 215.266) 

Delitto in pieno sole 
ONESTAR d e l 789 242) 

Rapina a mano armata 
CLODIO (Tel 355 657) 

Agente M7 licenza di uccidere 
COLORADO (TeL 6 274 207) 

Il laccio rosso 
CORALLO (TeL 2.577 297) 

La frustata 
CRISTALLO (Tel 461 336) 

n principe del vichinghi 

DELLE TERRAZZE 
L'uomo senza paura 

DEL VASCELLO i l e i . 588.454) 
Furia del West 

DIAMANTE d e l . 295.250) 
Riposo 

DIANA (TeL 780.146) 
Due minuti per decidere 

DUE ALLORI (TeL 278.847) 
Riposo 

ESPERIA (TeL 582.884) 
Agente 007 licenza di uccidere 

ESPERO (Tel 893 906) 
Vento di terre lontane 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Il comandante 

GIULIO CESARE (353.360) 
I tre moschettieri 

HARLEM 
Duello a Bitter Ridge 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
La rivolta degli schiavi 

IMPERO (TeL 290.851) 
Pinocchio 

INDUNO (Tel. 582.495) 
Scotland Yard non perdona 

ITALIA (Tel. 846.030) 
Agente 007 licenza di uccidere 

JOLLY 
Cow boy 

JONIO (TeL 880 203) 
Coltello nella plaga 

LEBLON (Tel. 552.344) 
II grande safari 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Il laccio rosso 

NEVADA (ex Boston) 
Il traditore del campo cinque 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 
I fratelli di ferro 

NUOVO 
II laccio rosso 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: L'uomo dal 
vestito grigio 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 
Due minuti per decidere 

PALAZZO (Tel 491.431) 
Il messaggio del rinnegato 

PALLADIUM (Tel. 555 131) 
I due volti della vendetta 

PARIOLI 
Colpo grosso al casino 

PRINCIPE (Tel 152.337) 
Canzoni bulli e pupe 

RIALTO (Tel. 670.763) 
Monsieur Cognac 

RUBINO 
Far West " 

SAVOIA (Tel 865 023) 
Chi giace nella mia bara? 

SPLENDID (TeL 620.205) 
Estate e fumo 

STADIUM (TeL 393.280) 
Psico terror 

SULTANO (Via di Forte Bre
vetta - Tel 6 270 352» 
Afrodite dea dell'amore 

TIRRENO (Tel 573 091) 
II traditore del campo 5 

TUSCOLO (Tel 777.834) 
II grande ribelle 

ULISSE (Tei 433 744) 
Barriti nella giungla 

VENTUNO APRILE 
Due minuti per decidere 

VERSANO ( l e i S41 195) 
X-3 chiama Brigitte 

VITTORIA (Tel 578 738) 
La vergine di cera 

Arene 

Terze visioni 

Rttfit Pregi 
Dalle or» 19 alle 13.45 su 

onde corte di metri « ; 
dalle ore lt «il* isjo au 

onde corte di metti 4» 
dalle ore 19,99 alle SO su 

onde medie di metri S334 

ACILIA (di Acilia) 
Tutto è musica 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
I mostri 

ANIENE 
Jerry 11 gangster 

APOLLO 
Mondo nudo 

AQUILA 
I draghi del West 

ARENULA (TeL 653 360) 
Chm-iir.. f*uva 

ARIZONA 
Baionette In canna 

AURELIO 
L'ultimo bazooka tuona 

AURORA (Tel 393.269) 
Prima linea chiama commandos 

AVORIO (TeL 755.416) 
Oli enoreveU 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Una lacrima sul viso 
CENTRALE (Via Cclsa 6) 

Chiusura estiva 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Duello implacabile 
DEI PICCOLI 

Cartoni animati 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

La vendetta della maschera di 
ferro 

DELLE RONDINI 
Il diavolo 

DORIA (Tel. 317.400) 
Queste pazze pazze donne 

EDELWEIS ( l e i . 334 905) 
Sedotta e abbandonata 

ELDORADO 
Trono nero 

FARNESE (TeL 564.395) 
I mastini del West 

FARO CleL 320 790) 
La grande vallata 

IRIS (Tel. 865.536) 
Gun Point terra che scotta 

MARCONI (TeL 740.796) 
Duello nell'Atlantico 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Come le foglie al vento 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Città spietata 

ORIENTE 
La bella avventura 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 
Amore In quattro dimensioni 

PLANETARIO (TeL 489 758) 
Giorni caldi a Palm Springs 

PLATINO (Tel 215.314) 
La storia di David 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
La portatrice di pane 

PRIMAVERA 
La valle dei lunghi coltelli 

REGILLA 
I re del sole 

RENO (g i i LEO) 
Lo stermjnatore del barbari 

ROMA ( l e i 733.868) 
Sansone contro I pirati 

SALA UMBERTO ( I . 674.753) 
Giorno maledetto 

TRIANON (Tel 780.302) 
Cacciatore d'Indiani 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

II canto dell'usignolo 
BELLARMINO 

Buongiorno miss Dove 
BELLE ARTI 

II tesoro del Bengala 
COLOMBO 

Il passo del diavolo 
COLUMBUS 

I conquistatori 
CRISOGONO 

Marte dio della guerra 
DELLE PROVINCE 

L'uomo della valle 
DEGLI SCIPlONI 

Appuntamento In riviera 
DUE MACELLI 

Maschere e pugnali 
EUCLIOE 

Intelligence Service 
LIVORNO 

La leggenda di Enea 
MONTE OPPIO 

Sissi la favorita dello Zar 
NOMENTANO 

II trionfo di Robin Rood 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Per favore non toccate le pal
line 

ORIONE 
Policarpo ufflclale di scrittura 

PAX 
I fratelli di Jess II bandito 

QUIRITI 
Angeli con la pistola 

RIPOSO 
II guascone 

SALA CLEMSON 
Il conquistatore di Corinto 

ACIDA 
Tutto è musica 

AURORA 
Prima linea chiama commandos 

BOCCELLA 
I dannati e gli eroi 

CASTELLO 
Una lacrima sul viso 

COLOMBO 
II passo del diavolo 

COLUMBUS 
I conquistatori 

CORALLO 
La frustata 

DELLE PALME 
La guida indiana 

DELLE TERRAZZE 
L'uomo senza paura 

ESEDRA - MODERNO 
Piombo roxente 

FELIX 
Le piace Brahms? 

LUCCIOLA 
Johnny Coli messaggero di 
morte 

MEXICO 
Prossima aoertura 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Per favore non toccate le pal
line 

NEVADA (ex Boston) 
I peccatori di Peyton 

ORIONE 
Policarpo ufficiale di scrittura 

PARADISO 
II generale non si arrende 

PLATINO 
La storia di David 

REGILLA 
I re del sole 

SALA CLEMSON 
II conquistatore di Corinto 

TARANTO 
Il merletto di mezzanotte 

TIZIANO 
Parola d'ordine coraggio 

VIRTUS 
Gli avamposti della gloria 

Avviso ai mutuati dette 
Casse Mutue - Artigiani 
Coltivatori Diretti e ONIG 

Si porta a conoscenza del 
suddetti mutuati che di recente 
è stato concesso dalle rispet
tive Federazioni Nazionali, il 
ricovero per la cura ed il re
cupero dei ragazzi sub-normali, 
epilettici ed endocrinopatici. 
mediante una convenzione con 
la Clinica Villa Azzurra, di
retta dai Proff. Senatore Ni
cola Pende e Carlo De Sanctis. 

Nessuna spesa è a carico dei 
mutuati. Per informazione scri
vere a Casa di Cura Villa Az
zurra 18 Km. Via Nomentana 
Torlupara di Mentana (Roma). 

La Casa di Cura è inoltre 
convenzionata con l'ENPAS-
INADEL-ENPADEL-Cassa Mu
tua Commercianti. 

ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ L 50 
F1MEK, Piazza Vanvitelli 10. 
telefono 240620. Prestiti fidu
ciari ad impiegati. Autotov-
venzionl. 
IFIN. Piazza Municipio 84, te
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosoweozlonl 

3) ASTE-CONCORSI L. 80 
OCCASIONE DEL GIORNO!!! 
VIA DUEMACELLI 56: TA
VOLO FRATINO 58.900 - Altre 
mille occasioni!!! 

l i %ti|«» Mori» I It ' l . l I. 50 

• r U a t t i . ma è 
bile d*D* vartutcal m prò-
graouM che M vengano 
comunicate umpoattraroen-
te «Ha redazione daO*AOIS 
• dal diretti 

AL*A KUMLO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò astica 
di Ree» - Ceasegee laimedla 
te. CaeiM vaatagglosL Facili 
utleeJ • VU BIsMlaU a. U 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Freni guraalierl feriali 
(Incliti *e Rea.) 

FIAT 500 D I* 1.200 
BIANCHINA 4 posti - 1400 
FIAT 500 O giardinetta • 1.450 
BIANCHINA pauoram. • 1.SOU 
BIANCHINA ipvdex 

(tetto invernale) - 1.60U 
BIANCHINA spyder - 1.70U 
FIAT 750 (600 D) - 1.700 
FIAT 750 trasformati • 1 80u 
FIAT 750 multipla « 2 0 0 0 
FIAT 850 - • 2 200 
AUSTIN A-40 S • 2200 
VOLKSWAGEN 1200 • 2 400 
SIMCA 1000 GL. - 2 400 
FIAT 1100 Export • 2500 
FIAT 1I00O • 26001 
FIAT 1IO0D S W. (Fa

miliare) « 2 700 
GIULIETTA Alfa Rora • 2.800 
FIAT 1300 • 2DO0 
FIAT 1300 S.W. (Fami

liare) « 3 000 
FÌAT 1500 « 3 000 
FURO Consul 315 - 3 100 
FIAT 1500 Lunga - 3 200 
FIAT 1800 - 3 300 
FIAT 2300 « 3 600 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina « 3 700 
Telefanl I2M42 • II5C24 • «MSI» 
LAMBRETTA • Produzione ISMM 
alle nuove eccezionali ooadi-
zJoni paga meato. 6.304 contanti 
•aldo 30 rate. 

M O T O F U R G O N I Lambretta -
49185 contanti saldo 30 rate, 
PINCI-ETRURIA 8/B • 77tUfg. 
PINCI C A M B I A la vostra moto 
con auto nuova, massime faci* 
Illazioni. Consegna immediata. 
Etmiia 9/B - 770198. 

5) VARII I» M 
viAtio egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro* re
sponsi sbalorditivi Metapslchi-
-a razionale al servizio di ogni 
'ostro desiderio. Consiglia, o-
nenta amori, affari, sofferemo 
t'iena«erc8 «3 Naneli 

7) OCCASIONI I» M 
OKU acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col
lane eco, occasione MQ. fac 
cio cambi SCHIAVONB - Sede 
unica MONTEBELLO. RI (te
lefono 480.370). 

I l ) LEZIONI COLLEGI L. M 

STENODATTILOGRAFIA. S t e -
uografia. Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo-
mero. 29 • Napoli 

14) MEDICINA IGIENE L> 66) 

A.A. SFECI A U S T A veneree 
pelle, «israeliani eeenaU. Det
tar MAGLIETTA - Via Orlee-
l«. «a FIRENZE - Tel tmm. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
«UMSk» «r«ip» M I MI cwra 
«solva dtaranauw • di 
•casuali et orlali» aerea 
calca, •oeoerina (acni 
deflelease ad aoomalM r 

S«tolte preoutrueonuil Bwtt. 
ONACO Roma, via Vsstfm 
tftaslone Termini) 

Orarlo »-li 16-ie • per 
mente escine» • seeeto nour 
eabea» a. 

Smwlo. feT'èVlTiè rietT 

l i m i 1 " » ' " 

- Bl. r*a& ÀJ A ^ r ¥ S £ É § v * ^ 
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Volata al Tour 

• * 

I* 

vince a Bordeaux 
itrettissima la guardia di Anquetil — Geminiani 
uol querelare Goddet — Immutata la classifica 

Dal aoitro inviato 
BORDEAUX. 10. ' 

ràno tra giorni che Anquetil 
tra dentro di sé una specie di 

àbile raschiamento non ne po
ta piO, ed ha parlato: a'è sca
tto sul « Tour ». Con una rab-

un'ironia e una violenza il la
ica che non gli conoscevamo, 
capitano della « St. Raphael » 

{denunciato l'intesa e l'imbro-
c Penso che tutti abbiamo 

Ipreso Poulldor e Bahamon-
sono d'accordo. Sapete, no? 

la tappa di Luchon, è partito 
klldor e Bahamontes non s'è 
pso. E nella tappa di Luchon 
verificato 11 caso Inverso. E' 

irò, dunque, che si vuol far 
le la fricassea. Perchè? E chi 
chi sono gli ispiratori? Scin

de. Mi scuso per l'immodestia, 
lco che la mia superiorità In-
tidlsce 1 tecnici, mette in dlf-
91 tà I critici e disturba gli or-
llzzatorl, che hanno bisogno 

duello per l'interesse della 
{petizione. Non è che lo muoia 
la voglia di vincere. E, co-
ique, se m'alzo sulla mischia 

la vicenda, ciò che osservo è 
|to malinconico quanto buffo. 
lllono 11 successo di Poulldor? 
pgo. Io continuo con la mia 
la che non mi sembra delu-
ite, dal momento che, malgra-
[1 più, sono al comando. E poi, 

ido, bene o male, sarà finita, 
rò denunciare del fatti che di-
itreranno la povertà morale 
miei nemici, gente che sfrut

ti! nostro sudore e la nostra 
Gerenza per arricchirsi. Ed ora, 
llamo. Il traguardo d'oggi è a 
rdeaux, e si raggiunge per la 
Ida del vino: allegri! ». 

cosi. £' una Btoria ormai 
chla. Anquetil è un uomo fred-1 distaccato, privo d'entusiasmo 

jenza passione per il mestiere. 
Itavla, in condizioni normali, 

{spavalda, prepotente regolari-
dell'atleta può schiacciare 

listasi avversarlo. Il campione 
laa. e ne approfitta. Non com-
I, cioè, nessun sforzo in più. 
siane fedele alla tattica che gli 
leura il minor dispendio d'ener-
i. E, infatti, il campione della 
It. Raphael » 6 preciso agli ap-
ntamenti. La crisi psico-fisica 

l'ha colpito all'inizio della 
sa di Tolosa, non gli ha im
ito di resistere, e di conqui-

re, al di là dei Pirenei, sul 
reno della Bua specialità, la 

Iglia gialla. 
)ra. la vicenda del « Tour » si 
fia alla conclusione. Ed Anque-
anticipa che un'eventuale sua 

infitta nel confronti di Pouli-
sarebbe giustificata, e come, 

ichè il capitano della « Mer-
r̂ » nella tappa di Pau, quando 
"lamontea scappava all'arrivo 

ha tirato un metro ch'è uno: 
a rimorchio era rimasto sul 

fcyresourde, suIl'Aspln. sul Tour-
«let e sull'Aubisque. • Pertanto, 
Illa tappa di Bayonne, che ave-
l la febbre del tic-tac, ha po-
|to lottare con il vantaggio di 

giorno di riposo. 
Jiochl. E, naturalmente, An-
stil non s'esclude dal pia gros-
Anzi. Gli ultimi strani a w e -

lenti. che hanno pure provo» 
to un'accesa disputa verbale, 
l Goddet e Geminiani, eccita
li capitano della « St. Raphael* 

s, del resto, non deve dimen-
re la parte del rappresentan-
dl commercio. Nemmeno lui 

|uno stinco di santo. Ma le clr-
•tanze lo costringono a non 
aliare. E se Poulldor guarda 

occhi pieni di speranza alla 
?pa di Clermont-Ferrand che 

" ìa sul Puy-De-Dome, lui 
ita sulla tappa di Parigi, che 

rà decisa dal cronometro. 
Poveri uomini-sandwich? 
i. si! . . 

»ir« e gira, in fondo è il pa
one e il direttore del « Tour » 

l'ha spuntaat perchè ha ri-
in piedi una manifestazio-

ch'era a terra. 
rapito? 
ìuest'è 11 ciclismo moderno! 

Il film 
della tappa 
cosi, ecco Anquetil in ma

la gialla. 
IE' finita? 
[Uhm! 
[Questa volta,,il giuoco è com-
icato, e nlent'affatto pulito. Ge-
Irdanl accusa: « All'organlrza-
»ne place che vinca Poulldor. 
, allora, non si possono escia-
ere nuovi colpi ai teatro. Sai? 
»rt, perchè ho cercato di tal

lire ad Anglade di restare 
ella scia di Anquetil (com'eslge 
regolamento!), sono stato mol

ato e offeso: Goddet mi ha dato 
ladro ». 

I— Perchè? 
1— Mah! 
I— E tu? 
|— Lo querelo! •- . . - • 
I L'ambiente è proprio marcio. 
l i Interessi sono . ormai aco-
erti. 
[Quel che succede sulla strada 

Importanza ha? 

i Le notti contano più del gior
ni del e Tour ». • • 

E, comunque, questfè la storia 
della tappa di Bordeaux. 

L'avvio è rapido, scattante. 
Subito, all'uscita di Bayonne, 
c'è una rampa, che serve a Ba
hamontes pe raumentare il suo 
bottino rtl punti nella classifica 
del premio della montagna. Sul
lo slancio dell'azione Van De 
Kerkhove, Epaud, Beyet Bertrand 
e Denson tentano, a turno, di 
scappare: non ci riescono, perchè 
Anquetil reagisce con estrema 
violenza. 

Alt. Sull'asfalto che si stende 
dritto e piatto fra i pini delle 
lande, il gruppo rallenta il passo, 
ed è il « tran-tran »: 1 gregari di 
Anquetil sono spietati. 

Pian piano, il vento molla, e 
il cielo di nuovo s'oscura. L'aria 
si rinfresca, e annuncia la piog
gia. Alla monotonia della corsa 
e del paesaggio, s'aggiunge il fa
stidio dell'acqua, che annulla an
che le plU modeste velleità. 

Delusione? 
Il « Tour > smaltisce U Doping 

dei Pirenei e del « tic-tac. ». 
Il tempo si riaggiusta. Ma stra

ziante rimane l'accompagnamen
to del pattugllone. 

Novità? 
Nel giro delle piste di Dous-

set, entrano Adorni e Pamblanco: 
il primo agirà in Francia, e il 
secondo nel Belgio. L'amara av
ventura della a Salvarani » è per
ciò, inzuccherata. 

Una, due, tre ore di squallore 
e di noia. Un po' di movimento 
al rifornimento, e il passo si 
stabilisce su un ritmo che non 
è lagnoso. Finalmente, la voce 
della radio di bordo annuncia 
un guizzo di Otano. 

Ahi 
Ciò significa che la città del 

vino è prossima. Gli allunghi si 
ripetono senza soluzione di con 
tinuità, fin tanto che Desmet 11 
vecchio taglia la corda, ed al
l'ingresso della pista anticipa la 
fila d'una dozzina di lunghezze. 
La caccia di Hoban è sicura. E, 
però, dal gruppo si lancia (al
l'americana?) Darrigade: è un 
fulmine che s'abbatte sul tra
guardo e lo brucia. 

Hoban? 
Si piazza, e piange dalla di

sperazione. 
Il terzo è Sels, che trascina 

gli altri. 
La gioia di Dedè esplode con 

un grido: ventidué. E* il numero 
delle sue affermazioni parziali 
nel « Tour », il cui primato, come 
è noto, appartiene a Leducq: 
venticinque. 

Naturalmente, la tappa di Bor
deaux, non lascia nessun segno. 
E poco dovrebbe contare la tap
pa di Brive, ch'è In programma 
domani, sulla distanza di 215 
chilometri, e presenta una-sola 
asperità: la salita di Pores. E' 
scontato che la guardia del ca
pitano dèlia «St. Raphael» sarà 
ancora attenta. 

Attilio Camoriano 

D Tour 
in cifre 
L'ordine di arrivo 

1) Darrigade che copre 1 km. 
187 della tappa Bayonne-Bor-
deaux in ore 5.05*12"; Z) Hoban; 
3) Sels; 4) Behyt; 5) Van Aerde; 
6) Janssen: 7) Nljdam; 8) Fan-
tinnto; 9) Borgeloos; 10) Mlnlerl. 

Segue il gruppo con lo stesso 
tempo. 

La classifica generale 
1) Anquetil In ore 100.24'07"; 

2) Poulldor (Fr.) a 56"; 3) Baha
montes (8p.) a 3'31"; 4) Anglade 
(Fr.) a 4'01"; 5) Groussard (Fr.) 
a 4'53": 6) Foucher (Fr.) a 7'30"; 
7) Desmet (Bel.) a 7'46"; 8) Jun-
kermann (Ger.) a 9'02"; 9) Jlroe-
nez (Sp.) a ll'lO"; 10) Adorni (It,) 
a 12'50". 

Per il titolo 

Mazzinghi 
affronterà 

Moyer 
in agosto 

Se non interverranno difficolta 
nell'organizzazione del match, 11 
campione del mondo del < me
di junior >. Mazzinghi, difendere 
Il titolo In agosto contro l'ame
ricano Danny Moyer. 

Il combattimento si svolgereb
be a Portland, nell'Oregon. In 
tal senso sono state avviate trat
tative fra II procuratore di Mo
yer e Adriano Sconcerti ed esse 
sarebbero già state concluse se 
Il manager del pugile Italiano 
non si fosse riservato di accetta
re dopo aver trattato la questio
ne con la 818, interessata agli In
contri dell'attuale campione del 
mondo. Un colloquiò In tal senso 
fra Sconcerti e 11 dr. Stiminolo 
avverrà nel prossimi giorni. 

Tour de l'Avenir 

A Raymond 

la 9'tappa 
BORDEAUX, 10. 

Il francese Raymon ha vinto 
oggi la tappa Capbreton-Bordeaux 
del « Tour de l'Avenir ». batten
do in volata un gruppetto di fug
gitivi, Gisroondi e Garda, il lea
der della corsa, sono giunti stac
cati di 4'35". La classifica gene
rale rimane immutata. Ecco l'or
dine di arrivo; -

1) Raymond (Francia) 3 ore 
53'50"; 2) Swerts (Belgio). 3) Men-
diburu (Spagna). 4) Bianco (Spa
gna), 5) Kozlowskl (Polonia) 6) 
Van Roy (Belgio), 7) Addy (In-

fhilterra). 8 Zoet (Olanda) s.t.: 
) Karstens (Olanda) 3.54*27": 

10) Volf (Cecoslovacchia). 
Il gruppo con Garda e Glmon-

di è giunto in 3.58*25*\ 
- Classifica generale: 

I) Garda 36.00*52": 2) Gimon-
di a 9". 3) Armar a 4*16", 4) Tous 
a 4*56". 5) Spruyt a 5*28*. 6) Le-
tort a 8*07". 7) Gawllczek a 8*41". 
8) Delisle a 10*12". 9) Diaz a 10' e 
49". 10) Zapala a 12*48". 15) Mar-
tinaxzo (Italia) a 15*27". 

Jla IV prova del «Cougnet» 

* CAMUCIA. IO. 
itti 1 migliori professionisti 
ciclismo non impegnati nel 

rour de France» hanno già 
dato la loro iscrizione alla TV 
ava del Trofeo Cougnet che ai 
~ ira domenica sulle strade del

irio con partenza da Carmi-
Le squadre che hanno Iscritto 

|oro uomini sono: • Molteni » 
isr », € Gazzola », « Lygle », 

egnano ». « Springoil », < Car
io ». I favoriti della corsa, che 
modera su u n percorso severo, 
temente selettivo si pensa, so-
DancellU Mcalll e Durante. I 
guidano la classifica dei Tro-

rispettivamente con p 52 
celli; p. 37 MealU e p. 33 Du-

Ica scorsa, a Ponzano 

Magra Durante, il giovane ragaz
zo della Legnano, che dopo le 
brillanti prove dello scorso anno 
solo ora si sta riprendendo, si 
impose a] termine di una corsa 
combattuta e vivace. Ma Dancel-
li. con una condotta tattica pru 
dente, pur lasciandosi sfuggire di 
mano il traguardo rafforzo la sua 

rvlzlone di leader del Cougnet ». 
favori della corsa di domenica 

vanno dunque al ragazzo della 
Molteni che, tra l'altro, può ser
virsi di una squadra forte di uo
mini del valore di De Rosso, Mot 
ta, Talamona. Baffi e Bongioni. 

Attesi alla prova il folto grup
po di ragazzi locali: MealU, Mu-
gnaini. Bui. Zanchl, Pandnl. Lot-a CioiiL Bitoast, Brugnami, M 

calli. Ceppi. 

Punzonato 
al Napoli 

'Alfa/ini al Santos? E* uno 
jcherbo? Alta/Ini non si muove 
da Milano? Se il Santos lo 
vuole ci dia Pelè ». Queste le 
dichiarazioni secche, recise dei 
dirigenti milanisti a quei gior
nalisti che chiedevano se v'era 
qualche possibilità di un espa
trio del più forte centravanti 
del campionato di calcio ita
liano. Altaflni sarebbe dunque 
inammovìbile, seppure sèmpre 
più insistenti sono le voci di 
un suo passaggio all'Inter. 

A parte il caso Altaflni, il 
mercato calcistico nelle ulti
me 24 ore si è leggermente ani
mato. Sbloccata la situazione 
con U passaggio di Malatrasi 
dalla Roma all'Inter (150-200 
milioni) e sempre in corso la 
trattativa per la vendita alla 
stessa società di Manfredini 
(150 milioni offerti contro i 200 
richiesti), il terzino Panzanato 
dell'Inter è stato ceduto al Na
poli per 80 milioni. La vendi' 
ta è stata conclusa tra Moratti 
stesso e il comm. Lauro. Sem
pre con la società nerazzurra, 
il Napoli ha concluso ~U cam
bio alla pari tra Montefusco e 
Zaglio mentre le due società 
stanno interessandosi ad un gi
ro di giocatori che coinvolge 
Orlando, Frascati e Francesca
ni. Per Orlando la Roma ha 
chiesto 150 milioni (U Napoli ne 
offre 60) e per Frascati 50 (B 
Napoli ne ha offerti 30). 

Vi è poi da registrare tutta 
una serie di passaggi minori: 
Bercellino II al Potenza in pre
stito, il rientro alla Juve del 
giovane Gabetto, CavaUito ella 
Spai, n Cagliari non soddisfat
to di avere ingaggiato Nenè, 
sta ora muovendosi per trovar
gli una spaila ad hoc La scelta 
sarebbe caduta, su una giovane 
speranza del calcio brasiliano, 
sul 18.enne centrapanti del Por-
tuguesa, Jvair. 

come con 

SUPERAUTOMATICA NAONIS 370 
. . . .mai visto un bucato così faci le! 

facile perchè una volta avviala la lavatrice questa 
lava, risciacqua • cantrffuga U bucato* arra-
standosi da sola; il tutto, sansa elio dobbiate 

facile 

facile 

toccarla nominano con un dito* 

parche la sua solidità o la sua sflafriosH* vi 
parmattono di farla lavorar» tanto» sansa il mi
nimo contrattampo o disturbo 

parche la sua maccanfea fenda la parfaziona 
alla samplicrtà costruUiva. hi modo da garantirvi 
un acquisto varamanla duraturo 

una SUPERAUTOMATICA 
ad un prezzo incredibile : 

lire 

! 

! 

Approvata dall'Istituto ItaHo 
no Sai Marchio di Qualità, 

Uno officlanta a rapida A a -
«istanza Tacnlca è prosati» 
io ha tutta Italia, 
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Per una nuova conferenza sul Vietnam 
__^_ , _ _ . . . . r 

La Francia appoggera 
la proposta 

di U Thant 

A Jackson il capo del FBI 

Trovate le salme 

degli antirazzisti 

scomparsi ;? 

II capo dei « mussulmani nerin accusa gli 
S.U. di « violazione dei dirifti umani» 

, JACKSON, 10 
E* giunto oggi a Jackson, 

nel Mississippi, il capo del-
l'PBI Edgar Hoover: la visita 
e in diretta relazione con le 
indagini sulla scomparsa flno 
ad ora misteriosa dei tre gio-
vani antirazzisti avvenuta 
tre settimane or sono. Secon-
do alcune informazioni l'im-
provvisa partenza di Hoover 
alia volta del Mississippi sem-
bra indicare che siano immi-
nenti nuovi clamorosi svilup-
pi: forse l'annuncio del rin-
venimento dei tre giovani o 
delle loro salme, forse l'an
nuncio di sensazionali arre-
sti. 

Al suo arrivo a Jackson 
Edgar Hoover si e recato im-
mediatamente al Campido-
glio. Fino a questo momento 
non sono state fatte comuni-
cazioni o commenti da parte 
dell'FBI. La scomparsa dei 
tre giovani studenti antese-
gregazionisti e stata l'episo-
dio culminante d'una lllhga 
catena di violenze razziste 
nel Mississippi. Le ultime 
tracce dei tre si perdettero 
presso Philadelphia, 150 chi-

lometri a nord-est di Jackson. 
II mese scorso, il Presidente 
Johnson aveva inviato nel 
Mississippi ad indagare sulla 
vicenda, Pex capo della CIA, 
Allen Dulles. I risultati sem-
bra furono praticamente 
nulli. 

L'ex capo della setta dei 
« musulmani neri > Malcom 
ha dichiarato, al suo arrivo a 
Londra, che le violenze di 
cui sono vittime i negri ne-
gli Stati del sud degli USA 
« determineranno una reazio-
ne che condurra presto ad un 
vero e proprio bagno di san-
gue>. Malcom, che ha costi-
tuito una nuova associazione 
della gente di colore, ha di
chiarato che la questione dei 
negri d'America non si ac-
centra tanto sui diritti civili, 
quanto sui diritti umani: a 
suo giudizio gli Stati Uniti 
debbono essere accusati pro
prio di violazione dei diritti 
umani davanti s all'opinione 
pubblica mondiale. II leader 
negro si trova a Londra per 
parlare con le delegazioni go-
vernative africane che par-
tecipano alia conferenza del 
Commonwealth. 

Leopoldville 

Combe da ieri 
primo ministro 

del Congo 
Presidenza e quattro minisferi nelle mani 

dell'ex capo del Katanga 

LEOPOLDVILLE, 10. 
Ciombe ha annunciato uf-

ficialmente la costituzione 
del suo governo «d i riconci-
liazione nazionale », ma la 
composizione di esso legitti-
ma, insieme con le circostan. 
ze in cui esso viene alia lu
ce, i piu, ampi dubbi sulla 
sua capacita di assolvere ta-

MAIIO AUCATA 
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Pesante pressione USA su Londra 
Ciu En-lai e Cen Yi a Rangun 

le com pi to. 
L'ex-Icader della secessio 

ne katanghese ha tenuto per 
se quattro dei principal! por-
tafogli: oltre alia prec-iden 
za del Consiglio, gli esteri, 
le informazioni e la pianifl-
cazione. Egli ha affidato a 
Godefroid Munongo, gia mi
nistro degli interni del Ka 
tanga ed uno dei principal i 
responsabili dell'assassinio 
di Lumumba, il ministero 
degli interni. Un terzo ex-
ministro katanghese, Albert 
Kalongi, gia autoproclama-
tosi «imperatore a del Ka-
sai, e ministro dell'agricol 
tura. Il ministero della di fe . 
sa sara retto da una specia-
le commissione, presieduta 
dal presidente Kasavubu. 

La distribuzlone degli al-
tri incarichi e la seguente: 
Finame: Dominique Ndinga; 
Mittiere ed energia: Adolpe 
Kishwe; SanitA: Andre Lu-
baya; Lavori pubblici e tra-
sporti: Jean J. Kidisho; Giu-
stizia: Leon Mambuleo; Af-
fari economici: Jean Ebosi-
ri; Eductaione: Frederic Ba-
lonji; Gioventu e sport: Jo
seph Ndanu. 

II nuovo governo, che do-
vrebbe preparare nuove ele-
zioni entro sei mesi, rappre-
senta il Raggruppamento de-
mocratico Congolese (RADE. 
CO), deirex-premier Adula, 
il Comitato democratico afri 
cano (CDA) di Zona e il 
Fronte comune nazionale 
(PCN). Ne sono esclusi t sin-
dacati e i raggruppamenti 
di sinistra, cotnpreso il Fron
te di liberazione nazionale 
che da Brazzaville dirige la 
guerriglia. La partecipazio-
ne di Lubaya, esponente di 
quest'ultimo, non e stata 
confermata, infatti, dall'in-
teressato. 

Come si ricordera, il Fron
te aveva posto per la ricon-
ciliazione nazionale una se-
rie di condizioni, tra cui il 
ritorno alia vita costituzio-
nale, la partenza di Kasavu
bu e la liberazione di Gi-
zenga. 

PARIGI, 10. 
Il governo francese ha de-

ciso di prendere in esame la 
proposta del segretario gene-
rale delle Nazioni Unite, dot-
tor Thant per una soluzione 
negoziata della questione del 
Viet Nam. Lo hanno dichia
rato stamane fonti vicine al-
l'Eliseo, che riferiscono pro-
babilmente il pensiero dello 
stesso generate De Gaulle 
sullo scottante problema. La 
decisione segna un ulteriore 
sviluppo dell'atteggiamento 
gia preso dalla diplomazia 
francese. Mentre la Francia 
si era limitata a sottolineare 
la necessita di un dialogo a 
quattordici per la soluzione 
della crisi, U Thant ha pro-
posto formalmente la ricon-
vocazione della conferenza di 
Ginevra. 

Le stesse fonti hanno ri-
cordato le dichiarazioni fatte 
da De Gaulle nel corso della 
sua conferenza stampa del 31 
gennaio scorso, quando il ge
nerate lancio 1'idea di una 
riunificazione del Viet Nam 
e della neutralizzazione del-
l'ex-Indocina francese: oltre 
al Viet Nam, anche il Laos e 
la Cambogia. Esse hanno ri-
levato che la presa di posizio-
ne del dottor Thant <po-
trebbe gettare le basi per una 
armonizzazione delle tesi 
francese ed americana anche 
se e difficile inlravvedere sin 
da ora su quali linee potreb-
be articolarsi tale armoniz
zazione >. Dopo tali indica-
zioni si attende con crescen-
te interesse la conferenza 
stampa che De Gaulle terra 
il 23 luglio prossimo 

Contraddittorio e, invece, 
Tatteggiamento assunto dal
la Gran Bretagna. Le fonti 
ufficiali mantengono il riser-
bo. Ma quelle ufficiose, men
tre ieri indicavano un <vivo 
interesse > per l'iniziativa del 
segretario dell'ONU, hanno 
compiuto oggi un improvviso 
voltafaccia, definendo cinop-
portuna nelle circostanze at-
tuali» la convocazione della 
conferenza. La fonte che ha 
dato questa valutazione ha 
aggiunto, secondo TAFP, che 
«Tatteggiamento del gover
no britannico e in una certa 
misura motivato dall'opposi-
zione che la proposta di U 
Thant ha trovato a Washing
ton >. Evidentemente, gli 
Stati Uniti hanno esercitato 
nelle ultime ore una pesante 
pressione sul loro alleato. 

Altri due aweniment i si 
inseriscono nella vicenda. D 
primo e l'inattesa visita che 
il primo ministro cinese, Ciu 
En-lai, e il ministro degli 
esteri, Cen Yi hanno iniziato 
stamane a Rangun, ivi accolti 
calorosamente dal presidente 
del «Consiglio rivoluziona-
rio», generale Ne Win: una 
delle ipotesi che si possono 
azzardare e che l'iniziativa 
di Thant, il quale e di nazio-
nalita birmana, si colleghi ad 
un concreto progetto della 
diplomazia del suo governo. 
L'altro awen imento e il mo-
nito che la < Pravda > rinno-
va oggi airimperialismo ame-
ricano — a breve distanza 
dal discorso di Krusciov — 
contro il c gioco pericoloso > 
che i piani per l'estensione 
del conflitto nel Viet Nam 
rappresentano. 

A Washington, ha destato 
un certo interesse la pubbli-
cazione di un brano della 
deposizione che il segretario 
alia difesa, McNamara, ha re-
so dinanzi alia Commissione 
esteri del Senato. n brano. 
fino a ieri censurato, riguar-
da la possibility di una siste-
mazione della vertenza con 
la Cina. Alcuni giornali ne 
hanno desunto l'esistenza di 
un'offerta cinese analoga a 
quella fatta da Fidel Castro 
tramite l'intervista al « N e w 

York Times > e concernente 
da una parte, il sud-est asia-
tico, dall'altra Formosa e le 
isole dello stretto. Interroga-
to in proposito, McNamara 
ha detto di aver letto della 
cosa sui giornali ma ha esclu-
so che una proposta del ge-
nere sia attualmente esarni-
nata dal governo americano. 

Alia conferenza del Commonwealth 

Gli inglesi sotto accusa 

per la Rhodesia del sud 
II presidente del Pakistan denuncia l'imperia-

lismo economico degli occidentali 

DALLA PRIMA PAGINA 
Accordo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 10. ' 

La situazione nella Rhodesia 
del Sud e esplosiva e un inter-
vento e urgente: dalla soluzio
ne del problema dipende la so-
prawivenza del Commonwealth. 
Questa e l'opinione espressa dal 
Primo ministro del Kenia, Jo-
mo Keniatta, alia conferenza 
londinese del Commonwealth 
giunta oggi alia sua terza gior-
nata. Anche i capi degli altri 
Stati africani hanno manife-
stato con forza il loro punto di 
vista sulle questioni razziali e i 
regimi del terrore instaurati 
dalle minoranze blanche sia nel
la Rhodesia del Sud sia nel 
Sud Africa. 

La Gran Bretagna, dal canto 
suo, ha ancora una volta riflu-
tato di adottare energiche mi-
sure come il boicottaggio delle 
mere! sud-africane ma non ha 
potuto evitare che il comunica-
to finale approvato dalla Con
ferenza sulla questione rhode-
siana dichiari senza ulteriori 
dubbi che la responsabilita per 
i prossimi sviluppi nella Rho
desia del Sud ricade intera-
mente sugli inglesL C'e il peri-
colo infatti che il governo 

bianco* compia un atto di 
forza — con la dichiarazione 
unilaterale dell'indipendenza — 
prima della fine delTanno, pri 
ma cioe di avere concesso alia 
maggioranza africana U legit-
timo riconoscimento dei suoi di-

ONU 

Comkiimofo 
il Portogollo 

ritti costituzionali e politicL In 
quel caso la Rhodesia verreb-
be espulsa dal Commonwealth 
e il successivo awicinamento al 
Sud Africa razzista sarebbe ine
vitable. 

Gli inglesi hanno fino ad oggi 
sostenuto la propria incapacity 
di intervenire nella faccenda per 
evitare di *interferire negli 
affari interni* della Rhodesia, 
ma i capi di Stato africani han
no a questo proposito raplicato 
che nulla ha vietato — in altra 
occasione — alia Gran Breta
gna di intervenire militarmen-
te nella colonia centro-ameri-
cana della Guyana,, dove recen-
temente il governatore ha sospe-
so la Costituzione e ha assunto 
arbitrari poteri sull'esercito. 
sulla polizia e sui tribunal!, a 
tutto svantaggio del governo de
mocratico del dottor Jagan. 

Se la discriminazione razziale 
e l'argomento sul quale gli afri
cani — in particolare il presi
dente del Ghana, Nkrumak — 
hanno puntato le loro armi dia-
lettiche a questa XIII Conferen
za del ComTnontoealth, l'impe-
rialismo economico occidentale 
e la questione di fondo solle-
vata nei giorni scorsi dal Pre-
Bidente del Pakistan Ayub Khan, 
che ha parlato del confronto 
fra le nazioni ricche e quelle 
povere e ha deflnito come « una 
frattura razziale lungo linee 
economiche* l'attuale configu-
razione degli scambi commer
cial! internazionali, che equival-

Germania occidentale 

Sempre piu aggressivi 
i «go///$//»ifi Bonn 

Erhard rientrato dal suo viaggio a Copenaghen 

Dal nostro coi leate 

NAZIONI UNITE, 10. • 
II segretario generale del 

rONU U Thant ha Inviato al 
Consiglio di Sicurezza delTor-
ganizzazione il testo dl una ri 
soluzione, approvata la settima-
na scorsa dal comitato per la 
decolonizzazione, la quale con 
danna il Portogallo per la sua 
politics africana. La risoluzione 
attira l'attenzione del Consiglio, 
senza tuttavia chiedere la sua 
convocazione, sul rifluto del 
Portogallo di concedere I'lndi-
pendenza ai suoi territori afri
cani e critica il Portogallo per 
il suo rifluto di osservare le 
precedenti risoluzioni dell'ONU 
fulla question*. 

BERLINO. 10 
II cancelliere federate Ludvig 

Erhard e rientrato questa mat-
Una a Bonn, reduce dalla sua 
visita in Danimarca. Scenden-
do dal treno, egli ha dichiarato: 
••Credo di aver fatto molto di 
pid io in Danimarca per 11 con-
solidamento e la coesione della 
Europa di quanto non sia stato 
fatto qui in certi colloqui-. La 
frase, secca ed abbastanza sprez-
zante, e stata interpretata come 
il preannuncio che il cancelliere 
e deciso a battersi contro 1'aper-
ta ofTensiva - filo-goUista» di 
Adenauer e Strauss. 

Alcune ore dopo il suo arrivo, 
Erhard ha presieduto una nu-
nione del Consiglio dei ministrl, 
ufflcialmente per fare una rela
tione sul suo viaggio; al centro 
della discussione, invece, come 
era da prevedersi, sono state le 
questioni della politica europea 
La necessita dl un chiarimento 
era stata. del resto, apertamen-
te sostenuta ieri dal vice cancel
liere Mende. 

Prima della seduta del gabl-
netto, Erhard si e incontrato con 
Adenauer, Krone e Schroeder. 
Secondo buone fonti, Adenauer 
avrebbe cercato, infatti. di con 
vincere il suo suecessore a nn-
viare la riunione In attesa del 
discorso che Strauss si appre-
stava a pronunciar eall*apertura 
del congresso della C. S. U^ l'ala 
bavarese della DC tedesca. neJ 
pomerlggio di oggi. 

In realta le posizioni delle 
parti sono orroai chiare e le 
hanno ribadite ieri sia Erhard 
in una conferenza-stampa a Co
penaghen sia Adenauer In una 
intervista a • France Soir». B 
primo ha deflnito - irreale- la 
proposta di De Gaulle, fatta 
propria da Adenauer e Strauss, 

di una immediata unione po
litica franco-tedesca, ed ha co-
sl proseguito: «Non e ammls-
sibiJe in seno al MEC un di-
rettorio a due' come e inconce-
pibile una supremazia a due 
in Europa. Io desidero Tami-
cizia tra la Francia e la Ger-
mania, come pure saluto il 
patto di amtcizia tra i due 
paesi in quanto elemento di 
unione e non di disturbo e ten. 
sione in seno all'Europa». 

Quasi contemporaneamente 
Adenauer ribatteva: « n popolo 
tedesco e cost desideroso di 
una intesa con la Francia cbe 
se U governo federale non ter
ra conto di questo fatto corre 
il Tischio di sublre una scon-
fitta alle prossime elezioni*. 

La Iotta tra i filo-gollisti — 
fattisi sempre piu aggressivi 
— e i fdo-americani e ormai 
arrivata ad un punto decisivo 
ed investe non soltanto la li-
nea di politica estera del paese 
ma il prestigio dei suoi prota
gonist!. -Nel caso in cui 
Erhard — scriveva acutamen-
te stamane la - Frankfurther 
Rundschau* — non riesca a 
spuntarla su Strauss e Ade 
nauer, pud considerare chiusa 
la sua camera politic*.- Le 
contraddizioni di politica este
ra In seno alle Unioni demo 
cristiana e socialcristiana sono 
profonde. Erhard perdera la 
faccia se tentera di risolvere 
la controversia con le sue ce 
lebri formule di compromesso 
che non dicono niente. Se ten 
tera di girare i'ostacolo dovra 
prendere atto di un fallimento 
come cancelliere e allora il 
soprannome di "leone di gom-
ma" assumera delle propor-
zioni euro pee*. 

Romolo Caccavale 

gono « ad un imperinlismo eco
nomico della peggiore specie*. 

Forte 6 il risentimento dei 
rappresentanti dei paesi di nuo
va indipendenza per Tatteggia
mento di ipocrita e criminale 
neutrality dei conservatori in
glesi nella questione razziale, 
e profonda e la loro delusione 
per l'incapacita del sistema eco
nomico occidentale ad andare 
incontro alle necessita dei popo-
li in fase di sviluppo. 

La Conferenza del Common
wealth continuera nei prossimi 
giorni, ma fin da oggi la Gran 
Bretagna ha perduto l'iniziativa 
e si trova sul banco degli im-
putati. 

Leo Vesfri 

Accordo greco-bulgaro 

Una linea 
aereo 

tra Sofia 
e Atene 

ATENE, 10 
Con la conclusione deflni-

tiva dell'accordo greco-bul
garo. avvenuta ieri, un note-
vole contributo e stato por-
tato alia distensione. La di-
sputa fra Atene e Sofia du-
rava ormai da vent'anni. 
L'accordo prevede tra l'altro 
il pagamento da parte della 
Bulgaria alia Grecia di 7 mi-
lioni di dollari a titolo di ri-
parazioni di guerra previste 
dal trattato di pace flrmato 
dai due paesi il 10 febbraio 
1947. Le due parti dichiarano 
dl considerare * liquidate» 
la questione delle riparazioni 
di guerra. La somma con-
cordata sara versata dalla 
Bulgaria mediante sconti va-
rianti dal 12 al SO per cento 

- sulle esportazioni bulgare al-
• la Grecia, per un minimo di 
'600.000 dollari all'anno. Un 
; altro dei punti dell'accordo 
' prevede l'istituzione di un 

collegamento aereo diretto 
tra Sofia ed Atene. 

- II Ministro degli Esteri 
bulgaro Ivan Pascev ha sot-
tolineato che gli accordi «co-
stituiscono una chiara dimo-
strazione della giustezza del-

- la politica di coesistenza pa-
ciflca che ha portato alia di-

.minuzione della tensione in 
* parecchie aree del mondo *. 

«In questo senso — ha ag-
" giunto — il signiflcato degli 
accordi esorbita dal quadro 

- dei rapport! bilateral! greco-
- bubjari e diviene .un Impor-

tante fattore verso il miglio-
ramento dell'atmosfera poli-

. tica generale nei Balcani*. 

Bloccato 
da uno sciopero 

I'aeroporto 
di Londra 

LONDRA, 10. 
- L'aeroporto di Londra e se-

miparalizzato da questa matti-
na all'alba in seguito ad uno 
sciopero provocato da una di-
sputa per i parcheggi del per
sonate. Tutti i servizi della 
-BEA* e molti servizi della 
«BOAC- sono stati annuilati 
dopo la decisione di sciopero 
presa da circa 1,700 meccanici 
della - B E A - , dagli Impiegati 
della «Shell* ed in particola
re dagli addetti alia guida del
le cisteme che effettuano 0 ri-
fornimento degli aereL " -

alia fine della seduta scrale, 
sono state piuttosto illuminan-
ti sul clima agitato della gior-
nata. La Malfa, interrogato dai 
giornalisti che gli chiedevano 
se e'era stata « rottura » ha ri-
sposto: «Macche rotto, do-
mani mattina proscguiremo >. 
Egli ha poi detto di sperare 
di poter concludere per oggi 
stesso. 

Anche Nenni, a chi gli chie-
deva se la conclusione fosse 
vicina, rispondeva: «E' vici-
na». De Martino dichiarava: 
«Domani, in due sedute, si 
spera di concludere le tratta-
live sulla base di un documen
ts che ci sottoporra il presi
dente designato ». 

Saragat a sua volta dichia
rava: «Domani il presidente 
incaricato ci sottoporra un te
sto di documento sulla pro-
grammazione e suirurbaiusti-
ca. Se, come e auspicabile, si 
realizzera l'accordo su questo 
testo, nella nuova riunione po-
meridiana passeremo all'esa-
me e alia definizione degli al
tri punti in sospeso, compre 
so quello relativo alia scuola. 
E io mi auguro che entro do 
mani sera si possa concludere 
positivamente ». 

Accennando alle divergenze 
sorte nella mattinata, ha af 
fermato che i quattro « hanno 
proceduto nuovamente a una 
verifica della volonta politica 
di raggiungere una conclusio 
ne positiva. Tutte e quattro le 
delegazioni hanno confermato 
la ferma volonta di un rilancio 
del centrosinistra, nella chia 
rezza. E* stato a questo punto, 
dopo la costatazione di questo 
unanime proposito, che abbia 
mo dato al presidente Moro 
il mandato fiduciario perche, 
appunto, ci sottoponga un te 
sto che possa ottenere il con-
senso dei 4 partiti. Natural 
mente non si tratta di un te
sto « a scatola chiusa >, ma ri-
teniamo che possa essere ac-
cettato da tutti». 

Mariotti (PSI) ha dichiara 
to: « Posso dire che abbiamo 
fatto dei passi avanti. Una rot 
tura si puo sempre verificare, 
ma questa sera io sono otti 
mista». Brodolini da parte 
sua ha detto: < Siamo giunti a 
un punto in cui sono interve-
nuti notevoli chiarimenti». 

Con queste note ottimisti 
che che parlano della possibi 
lita di raggiungere un accordo 
entro oggi si e chiusa la gior-
nata di ieri, cominciata sotto 
il segno della polemica. 

Sintetizzata brevemente, la 
situazione ieri sera si presen-
tava cosi. 

1) La trattativa ha registra-
to una pressoche completa vit-
toria dei «dorotei» sul pro
blema base sul quale si era 
aperta realmente la crisi, cioe 
la politica economica. I quat
tro, infatti, hanno adottato dei 
criteri generali e delle misure 
concrete (che verranno pre-
sentate al primo consiglio dei 
ministri del nuovo governo) 
dalle quali risulta l'abbando-
no, da parte del PSI, dell'im-
postazione sulla c contempora-
neita» riforme-congiuntura 
con conseguente rinvio delle 
riforme. 
• Dopo questo primo succes-

so sul carattere di < priorita > 
pregiudiziale delle misure eco-
nomiche, i dorotei sono riu-
sciti a fare passare i provve-
dimenti immediati che piu sta-
vano loro a cuore. Essi, inqua-
drati in una politica che pun-
ta alia «riduzione della spe-
sa pubblica» e al «conteni-
mento dei salari agganciati ai 
livelli di produttivita », si do-
vrebbero risolvere in una se-
rie di nuovi aumenti fiscal i e 
nella restrizione di alcuni con-
sumi. E' stata aumentata 
1'IGE (imposta generale sul-
l'entrata) dal 3,30 al 4 per 
cento (esclusi gli alimentari) 
e sono state aumentate la Ric-
chezza Mobile e la «comple-
mentare >. Altri aumenti sono 
previsti per le tariffe di al
cuni servizi pubblici ed e tor-
nata in discussione la questio
ne degli aumenti dei tabacchi 
e della benzina. In quanto al 
credito, si sa che i quattro si 
sono trovati d'accordo su una 
politica che da un lato allarghi 
certi crediti, dall'altro faciiiti 
(con esenzioni) il processo di 
esportazione. 

Come primo giudizio sul ca
rattere dei provvedimenti, va 
riferito il parere di un osser-
vatore democristiano, Franco 
Amadini, il quale sulla Gaz-
zetta del Popolo nel commen-
tare le misure aflermava che 
< esse riflettono in larghissima 
misura gli orientamenti demo-
cristiani >. 

2) Sulla scuola, ancora ieri 
sera, le divergenze non sem-
bravano ancora composte. La 
DC, secondo Ton. Cariglia 
(socialdemocratico) ha posto 
i problemi < nel modo piu a de-
rente all'ideoiogia democTi-
stiana». I democristiani, se
condo fonti ufficiose, hanno in
fatti contestato la tesi socia-
lista che, richiamandosi agli 
accordi di novembre, chiedeva 
il mantenimento dello < status 
quo* (circa i contnbuti stata-
li) viobto dai 149 milioni dati 
da Gui alle scuole dei preti. 
«In qualche modo — commen-
tava ieri la Gazzetta del Po
polo — il governo deve per 
il bilancio altuale 1965 ripa-
rare la situazione». che at
tualmente vede il Bilancio sta 
tale tacere sul tema «contn
buti alia scuola pnvata » Non 
si tratta, dicono i democri
stiani, di adottare la tesi piu 
estrema della destra dc (quel
la dei ripristino, puro e sem-
plice, del capitolo 88 cassato 
dal Parlamento) quanto di tro-
vare una escogitazione che 
permetta di dare egualmente 
soldi alle scuole dei preti sal-
vando cosl «i principl > cat-
tolid e, al contempo, non 
« umiliando > i principl « lai-
ci >. Si tratta cioe, come dice-

va il comunicato democristia
no del 29 giugno di conside
rare che la DC mantiene < una 
ferma posizione > e, al con-
tempo, auspica < una soluzio
ne • equilibrata >. In che cosa 
consista questa «soluzione 
equilibrata > non 5 dato di sa-
pere ancora. Quel che si sa e 
che tale posizione sara «equi
librata • per la DC solo se i 
quattro accetteranno di far fi-
nanziare, con il danaro dello 
Stato, i collegi, le scuole e gli 
istituti tenuti dai preti. 

3) Un punto di accordo, che 
pero e un accordo su un rin
vio, si 6 raggiunto invece sul
la questione del finanziamen-
to delle Regioni. Si e deciso, 
in sostanza, che lo Stato non 
pi'ghera una lira in piu di 
quanto non paghi adesso per 
le erigende Regioni, salve le 
soese per il personale, la can-
celleria, le sedi ecc. Sul 
« quantum» di tale spesa si e 
accesa una discussione, tra i 
socialisti (che sostenevano 
ch'esso non superera i 25 mi-
liard: annui) e Gava, che con-
testava tale ottimismo. Le ci-
fre socialiste, enumerate da 
Ferri, non sono state prese per 
buone e i quattro hanno de-
ciso di rinviare il problema di 
merito alle analisi e agli studi 
che dovra eompiere una spe-
ciale commissione, da nomi-
narsi. 

4) Un altro punto sul quale 
si sono fatti passi indietro re-
sta quello dell'urbanistica. Si 
sa che il travagliato «progetto 
Pieraccini » e stato messo sot
to accusa dalla DC, dal PSDI 
e anche dal PRI, i quali han
no chicsto in sostanza l'aboli-
zione o, comunque, il lotale 
ridimensionamento del princi-
pio delPesproprio generalizza-
to che e uno dei cardini della 
legge. Tale richiesta, base del-
l'agitazione del PLI e della de
stra economica contro la leg
ge urbantstica, e stata prati
camente accettata dalla dele-
gazione « omogenea » del PSI. 
Ora si dovra discutere il risul-
tato del rimaneggiamento del 
« piano Pieraccini » ad opera 
di una commissione di esperti 
che, fino a ieri, non era stata 
ancora ascoltata. 

Un punto aperto resta la 
questione della programma-
zione e del Bilancio, collegato 
con il caso di Giolitti e del 
suo « piano ». Moro ha eser
citato pressioni per un rien-
tro dell'on. Giolitti nel gover
no. Non si sa, alio stato dei 
fatti, se l'operazione Giolitti 
andra in porto nel suo com-
plesso. E' stato notato, tutta
via, il tono conciliante di un 
neretto dell'Auanfi (attribuito 
alio stesso Giolitti). In esso, 
dopo una riaffermazione di to
no cauto e discorsivo delle po
sizioni generali che hanno ispi-
rato al Ministro del Bilancio 
il suo < piano», si notava un 
alleggerimento della polemica 
contro i detrattori del mede-
simo (isolati come «conser
vatori ») e l'assicurazione che, 
in fondo, il Piano Giolitti pre
vede la istituzione di mezzi di 
intervento chiesti da Pella nel 
1961. E' stato anche notato 
che, contrariamente al previ-
sto, Giolitti, insieme a Colom
bo, e stato ascoltato da Moro e 
dai quattro, in una riunione 
separata dedicata alia pro-
grammazione. 

Delitto 
finzione la sua. Al fratello, 
Carmelo, lo aveva ripetuto 
decine di volte: «Aft sono 
rovinato questa gamba; or
mai sono vecchio, forse von 
potro piii lavorare. Quelli 
non ne vogliono sapere di 
darmi la pensione Che mi 
spetta *. 

€ Quelli > erano i medici 
dell'Inail, i quali, infatti, gli 
avevano riconosciuto soltan
to 16 punti di infermita: quel 
16 punti che, al di fuori del 
linguagqio deqli uffici assi-
stenziali, significano poche 
centinaia di lire al mese. La 
stessa sorte era toccata o 
Salvatore Bumbaca anche 
otto anni or sono, quando in 
un cantiere svizzero era sta 
to colpito al capo da una 
sbarra di ferro restando tra 
la vita e la morte per di-
versi giorni. Con quell'espe-
rienza, guardava ai medici 
che in questi giorni gli han
no fissato il * grado di infer
mita * per il nuovo infortn-
nio. Salvatore Bumbaca era 
ossessionato dal giudizio dei 
sanitari. 

Per far valere le sue ra-
giorni e per denunciare, 
quindi. quella che riteneva 
una patente ingiustizia, Sal
vatore Bumbaca aveva bus-
sato in queste settimane a 
tutte le porte degli istituti 
assistenziali; si era sottopo-
sto a file estenuanti pur di 
riuscire ad esporre H pro
pria pensiero; aveva soppor-
tato le sfibranti lungang'ni 
burocratiche. Proprio mar-
tedl scorso, recatosi a far 
visita al fratello, in via de
qli Olmi 13, aveva ricevuto 
una lettera dell'Inail con la 
quale gli veniva conferma
to che in seguito all'infor-
tunio sul lavoro gli era sta
ta riconosciuta Vinfermita di 
€ 16 punti». Uno scatto di 
ira lo aveva colto Alia fine 
della lettura di quel docu
mento. «Domani vado a pro-
testare — aveva gridato al 
fratello —. Non k giusto che 
mi trattino cosl >. 

Ieri mattina alle 1030 e 
entrato nell'ambulatorio: do
po aver atteso il turno, e 
entrato nell'infermeria. Die-
tro la scrivania, lucida e 
bianchissima. sedeva il dot-
tor Boncristiani. tl murato-
re ha cominciato a parlare, 
a esporre le proprie ragioni. 
Il medico lo ascoltava scri-
vendo. < Vede, dottore — 
raccontava Vedile —, il pie-
de mi fa male. Mi avete ri
conosciuto solo il 16 per cen

to di InfermltA ma„. >. II di
scorso e continuato qualche 
minuto, le parole uscivano 
nervosamente dalla bocca 
del muratore, che, alia fine, 
ha ricevuto la rlsposta che 
temeva: « Sei • clinicamente 
guarito. Puoi ritornare tran-
quillamente al lavoro*. II 
muratore ha inslstito. II me
dico e rimasto del proprio 
parere. Qualche parola cari-
ca d'ira, poi due secchi col-
pi di pistola hanno interrot-
to la discussione. 

Le detonazioni e le urla di 
alcuni inservienti, Vaccorre-
re convidso di medici e in-
fermiere hanno messo a soq-
quadro gli stanzoni zeppi di 
lavoratori in attesa del loro 
turno per essere visltati. Nel
la confu-sione, nessuno ai e 
accorto dell'omicida che usci-
t'fl da0?t uffici trascinandosi 
sulla gamba malata. Una ga-
ra di solidarietd c natn in un 
attimo attorno al sanitario 
agonizzante; ma quando un 
medico ha potuto sollevare 
il ferito. ha presto capita che 
non e'era ormai piu nulla da 
fare. La gola del dottor Bon
cristiani era squarciata dal 
proiettile, orribilmente in-
sanguinata. Piu tardi la sal-
ma e stata rimossa e tra-
sportata all'obitorio per la 
autopsia. 

Geraldo Boncristiani era 
nato a Brindisl I'll dicembre 
1924. Laureatosi all'univcr-
sitd di Bari nel 1950 si era 
trasferito a Roma. Speciali-
sta in medicina legale e dopo 
un lungo tirocinia era entra
to all'lnail. Spasato con la si-
gnora Gabriella Massina abi-
tava con il figlioletto, Aldo 
di 6 anni, in via Luigi Pigo-
rini 16, al terza piano. La 
moglie Vha saputo solo nella 
tarda mattinata: alcuni col
leghi del marito I'hanno av-
vicinata tentando di noscon-
dcrle la tragica veritd con 
pietose bugie. Poi I'hanno ac-
compagnata in lacrime dalla 
suocera che abita in via Ra
venna. Geraldo Boncristiani 
era conosciuto come un me
dico molto esperto, rigoroso, 
intransigente nei giudizi. Da 
anni, ormai tutte le mattine 
si reccva nell'ambtdatorio di 
via dell'Acqua Bullicante 231 
per le consulenze. 

Salvatore Bombaca non 
aveva un domicilio preciso. 
Tutta la sua vita, del resto, 
e stato tin continuo girova-
gare. L'uomo, nato 52 anni 
or sono a Gerace Superiore, 
un piccolo centro in provin-
cia di Rcggio Calabria, era 
partito giovanissimo in cer-
ca di lavoro. Imparato il me-
stiere in Calabria si era tra
sferito nel rtord quindi al-
I'estero. Tomato in Italia 
aveva sposato Serafina Ga-
gliardi dalla quale ha avuto 
tre figli: Gabriella, Marisa e 
Mario. Poi si era separato. 
Nove anni or sono era tor-
nato in Svizzera, quindi era 
cmigrato in Argentina, in 
Francia e in Germania. 

Solo nel 1962 era tomato 
a Roma dove aveva ritrovato 
il figlio, Mario, sposato e le 
due ragazze che vivono anco~> 
ra con la moglie, in via Tor 
de' Schiavi 3. L'uomo si era 
stabilito al - Pigneto. < Da 
quando aveva avuto Vinfor-
tunio in Svizzera era com-
pletamente cambiato — ha 
raccontato il fratello, Car
melo, che visitava nei giorni 
di festa — ogni tanto aveva 
degli scatti d'ira anche per 
cose banali. Non era piu nor-
male... >. Salvatore Bumbaca 
da una ventina di giorni aue_ 
va preso in affitto una bran-
dina in via delle Palme 42: 
pagava quel giaciglio 7000 
lire al mese alia proprieta-
ria signora Giacinta Braco-
ni. Tutto il suo guardaroba 
era racchiuso in una valigia 
di fibra che la polizia ha se-
questrato. 

L'infortunio sul lavoro per 
il quale ha riportato la in
fermita gli e accaduto nel 
cantiere dell'ing. Benigni, in 
via Gregorio XIII, il 3 mar-
zo scorso. Quel giorno, men
tre stava demolendo una pa-
lazzina. rimase coinvolto nel 
crollo di un pavimento. Al 
San Camillo venne giudica-
ta guaribile in 40 giorni. Poi 
beneficio di 50 giorni di con-
valescenza. Infine gli venne 
riconosciuta Vinfermitd. per-
manente del 16 per cento. II 
muratore, pero, non si rite
neva soddisfatto: aspirava a 
vedersi riconoscere una in
fermita superiore che gli 
avrebbe consentito di riscno. 
tere una piccola pensione. 

II 3 luglio scorso era stato 
giudicato *clinicamente gua
rito* dal dottor Bumbaca. 
Successivamente Voperaio si 
era recato alia Cassa Mutua 
per sollecitare la praticm di 
pensione. La tragedia dl ie
ri, fulminea e sconcertante, 
ha spezzato anche il suo eete-
nuante girovagare di ufficio 
in ufficio alia ricerca di es
sere almeno ascoltato, se non 
compreso. 

Oggi a Roma 

Ambulator! 
ch'wsi 

per Ivtto 
Oggi, dalle ore 10 alia IS, 

tutti gli ambulator! medici pub
blici e privati resteranno chlu-
si in segno di lutto per la tra
gica morte del dottor Gerardo 
Buoncristiano. • 

L'ordine dei medici di Roma, 
che ha preso la decisione, ha 
diffuso un comunicato nel qua
le si denunciano le gravi ca-
renze del nostro sistema aaai-
stenziale, carenze che mettono 
i medici degli enti mutualiitici 
nella Ingiusta condizion* dl es
sere giomalmente bersagllati 
dalle proteste degli astistitl. 
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